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Beepy 
calibratore ultraminiaturizzato 

a grande copertura 

Fabio Veronese 

Dovete « riciclare OE• un vecchio ricevitore starato? 
La cordicella della scale parlante della radio di famiglia si è 
spezzata? 
Il vostro rx professionale é poco preciso su qualche banda delle 
onde corte? 
Se avete questo o cento altri problemi analoghi che concernano 
la attendibilità del valore della frequenza indicate dal « dial • 
di un apparecchio ricevente, il « Beepy » é per vol. 
Come suggerisce il nome, il « Beepy » é... qualcosa che pro-
duce un beep, ovvero un segnale modulato, a intervalli rego-
Ian i e rigorosamente precisi di frequenza, fornendo cos] una 
sorta di attendibilissima scale parlante elettronica che consen-
te una seria lettura della frequenza su cul si é sintonizzati, ov-
vero, agendo sulla taratura dei circuiti di sintonia e di oscilla-
zione del ricevitore, di rimettere in passo un dial... bugiardo. 

IL CIRCUITO 

II nostro • Beepy • (come tutto ciò che funziona davvero bene) ô l'essen-
za della semplicitä. 
II circuitlno combina la ricchezza in armoniche del segnall prodotti da un 
oscillatore configurato come multivibratore astabile con la stabilitä.., roc-
close conferita dalla presenza del cristallo. 
Per arricchire ulteriormente il contenuto armonico dei segnali generati e 
innalzare la frequenza massima di utilizzazione del circuito, ä stata inseri-
ta la rete di distorsione Di/P6. 
Nel • Beepy • non vi sono avvolgimenti poiché il feedback necessarlo per 
ottenere l'innesco delle oscillazioni ë dato dalla capacité interna del cri-
stallo. A tutto vantaggio della stabilité termica, inoltre, il circuito non fa 
uso di condensatori, se si eccettuano C1 e C2 che, avendo mera funzione 
dl capacité di accoppiamento, non hanno influenza in questo senso. Grazle 
a questi accorgimenti, il nostro fornisce armoniche utilizzabili, precise e 
stabili a ogni temperature, fin oltre i 32 MHz. 
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BeepyL calibrator,' ultrammiaturIzzato a grande copertura 

R, 22 kfl 
R, 47 kn. 
R, Olaf! 
R, 1,5 kn 
R, 14 kn 
R, 100 kit 

Cj. C, 10 nF 

0,, 0, 20/708 

D 1N914 o simill 

quarto 100 kHz -1- 1 MHz 

Zoccolatura transistorl. 

COSTRUZIONE E IMPIEGO 

Tutti i component( necessari per la realizzazione del « Beepy a sono fa-
cilmente reperibili presse ogni rivenditore di materiale elettronico e, eccet-
tuato il quarzo, sono decisamente economicl. Nella scelta del cristallo, si 
tenga presente che il valore della sua frequenza di oscillazione pub essere 
scelto fra 100 kHz (che ci sembra il migliore) e 1 MHz senza alcuna mo-
difica al circuito. 
Per quanto concerne il montaggio, non possiamo che consigliare l'adozio-
ne del circuito stampato proposto in figura che, date le minime dimensio-
ni, fara si che Il calibratore trovi posto direttarnente nel rack del vostro 
ricevitore, dal quale potrete trarre anche la tensione di alimentazione per 
il nostro apparecchietto, che in questo senso non é molto schizzinoso: se 
la VI, ë compresa tra 2 e 20 V, infatti, tutto dovrebbe andare per il giusto 
verso. 

DIsposIzIone component). Circuito stamper°. 
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Beepy: calibrator° ultramlnlaturIzzato a grande 'apertura 

Se lo desiderate, pert), non essendo II montaggio molto critico, potrete as-
semblare il tuno, con un po' di raziocinio, su una millepunti o su un bread-
board, meglio se in vetronIte. 
La basetta, in qualsiasi modo sia realizzata, potrà utilmente essere siste-
mate in uno scatolino metallic°, dove troveranno posto la boccola dell'usci-
ta, quella per il collegamento a una eventuale massa e, volendo, un piccolo 
interruttore. 
II a Beepy », una volta ultimato e verificato il montaggio, dovrà funzionare 
di primo acchito. 
Potrete accoppiarlo al vostro rx collegando direttamente l'uscita alla presa 
d'antenna di quest'ultimo, oppure utilizzando i segnali... via etere, inne-
stando nella boccola di uscita una antenna a stilo. In tal caso, specie se 
alimenterete il « Beepy » con tensioni particolarmente basse, potrebbe es-
sere necessario avvicinare molto l'apparecchio al ricevitore in questione 
per utilizzare anche le armoniche a frequenza più alta. 
Dunque, la prossima volta che avrete dei dubbi sulla precisione della scala 
di sintonia del vostro ricevitore, mettete mano a questo schema e toglie-
toy' ogni PorPlessitäle o eze  eacc4> o e  

37040 TERRANEGRA 
(Verona) - Telefono (04 

ANTENNE PARABO 
IN VETROB 

per ‚requeme 
400 MHz a 12 GH 

Interpellatecl per qua Isiasi preventiva 
Spedizioni In tutlitatia 
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ID copyright cq eretcronice 19S1 

14ZZM, Emilio Romeo 
via Roberti 42 
MODENA 

Pierinata 238 - Da. W. dl Perugia ml aveva scritto da qualche tempo per avere uno schema di un preamplIficato. 
re per frequenzimetro. molto smoke e che consentisse misure da 1 Hz a 1 MHz circa su apparecchiature digi-
tali. Coen' che aveva promo lui si arana dimostrati scarsamente affidabili. 
Caro Daniale, ml scuserai 11 ritardo, dovuto un poco a region' di salute e un poco al (atto che solo adossa ho 
lo schema che ci vuole per te. 'Matt' da qualche giorno-he InstaHato su un mio Irequenzimetro un preamplifi-
catore di cul sera' certamente contento perché copre un campo che va da 1 Hz a 10 MHz e inoltre ä estremamente 
atlidabile, per quanto mi risulta dalle prove che ho fatto. 
Quanto esso ale semplice puoi vedeno dalla figura I. 

R 10 el 
+EV R; I M11 

Rj t kV! 
R, 6,8 {in (vedl testo) 

C, R$ t kfš 
TIO0nF 

C, 20 pf 
C, 50 nF (vedl testo) 

Di, 02 1N4148, o simili 
0,, 0, vedl testo 

11 segnale viene Invlato al • gate • del (et Woo 2N3819, 2N5245, MPF102, ecc.) tramite 11 gruppo la resi-
stenza fa « passer° • meglio le frequenze basse, la capacitä quelle alte. Con cib viene asslcurata una certa 
uniformité • nel segnale dingresso lunge torta rescursione di frequenza. 

C, non 1), critico, valor da 10 nF a Itt vanna benissimo. 
0, deve essere adatto per alta frequenza del tipo 2N708, 2N709. 2N2369, 135X26 o simili. La resistenza di pole-
rIzzazione R, deve essere scel ta fra 5,6 1c11 e 8.2 kn, a seconda del transistor 'nett): col valore di 6.8 kn la mag-
glor parte del transistor' andrä bene. 
Se ti accontenti dl misure che non superano I 2 o 3 MHz (e tale ml sombra il ruo caso) puoi usare un transistor 
per bassa frequenza come 13C547o o equIvalentl. 
11 7413 (di cul si usa solo la metá) fornlsce un segnale dl 5 V„ abbastanza bene squadrato. quindi ottimo per 
11 ',Hengelo di and Integrati. 
L'uscIta del piedino 6 deve percib essore collegata direttamente a un Ingresso TTL (quelli della serie 74, ad 
esemplo): se questo ingresso appartiene Invece a un CMOS (come quel Ii della serle 40) esso deve essore 
connate al positivo tramite una resistenza da 3,3 kn. 
La sensibilité lascia un poco a desiderare. dipende dal transistor, ma non mi sono preoccupato dl aumentarla 
la prezzo dl notevoli complicazIonl) perché hal preclsato di voler eseguIre misure solo sul circuit' digital' che 
di solito forniscono segnall ben robust'. 
A voler essore pignoll si pub utilizzare anche l'altra metá del 7413 collegando 11 pledino 6 agll ingress' 9, 10. 12. 
13, e usando II ',Iodine 8 come uscita: II segnale viene squadrato mein. 
Credo con clb dl averti accontentato e ti Mule tanti augurl per le tue misure. 

Plerinata 239 - Ecco qui un altro schema, vedl figure 2, rIchlestoml da Marco BEN. dl Asti. Si tratta di un aggeg-
gin° che emette un sumo intermittente a frequenza e ritmo variabIll adatto a funzlonare come aliarme acustico 
nel temporIzzatorl, nelle sveglie e cosi via. 
E' composto da un solo integrate più un transistor li goalie pilota l'altoparlante. 

figure 2 

• BipEtip • 

+ 5 V al piedino Id 
massa al pledino 7. 
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La pagina del plerinl 

L'Integrato. un CMOS 4011, fa tutto lui nonostante il numero del component' sia ridotto al minino. Osservando la 
figure 2 node= che la sezione di destra č quella che produce la nota: con I valorl da me usati essa e dl 600 Hz 
esatti. ma pub variare anche notevolmente a causa delle tolleranze del componenti. 
Caro Marco. per fartl capIre mete il funzionamento intermittente di questo oscillatore. l'ho ridisegnato in figu-
re 3 come la soriano di sinistra di figure 2: Infattl varia solo nel valore del componentl. 

ligura 3 

II dispositivo funzlona solo se il piedino 2 viene collegato al positive (lasciandolo libero, per via dei circuit' in-
terni, quel piedino al trova giä a tensions positive ma b meglio collegarlo esternamente) motive se lo si college 
a massa l'oscillazione si arresta. Coln& tale plodino pub essore usato come - azionatore -, come • consenso 
o • Strobe • seconda la terminologia americana. 
Per ottenere l'intermIttenza di tale nota continua non ho fatto che Isolare H piedino 5 (che anche lui funziona 
da • Strobe essendo uno del due Ingress' del nand) collegandolo all'uscita del piedino 11, su questa uscita vi č 
unkinda quadra (la Mil frequenza č determinate dal valore dl C,) che porta alternativamente il piedino 5 al po-
sitivo e al negativo. 
Percib roscillazione a 600 liz si udrä solo durante le alternanze positive del piedino suddetto. 
Bene inteso perché ib tutto funzioni occorre che ambedue gil • strobe • del piedini 2 e 8 'laugh° positivl. 
II transistor del tipo BD177 anona un altoparlante con discreto volume: qualunque ciao della stessa potenza ma 
con altre sigle pub andar bene. 
Una parole su C,: I valor per ottenere un'intermittenza raglonevole sono compresi fra t p.F e 2 'IF. Consiglio 
caldamonte di usare condensatori in poliestere o policarbonato (quest'ultImi hanno dimension' abbastanza con-
tonuta) perche gran parte di quell' al tantalio da me proved hanno mostrato irregolaritä not funzionamento. 
Non c'ä nitro. 
Il circuito b tanto semplice che dovrebbe funzionare a prima botta. 
Ciao Marco, 

Plerinata 240 - Arieccoci cal concorsi! Si tratta ancora dl quel Concorso permanente che sembra incomincl a 
essore gradito ai letton  in vena di proporre quesiti. 
Cuello di questa volta b simpaticIssimo, state a sentire: come fare eseguire una division° per sette a una 7490. 
senza linos% di porte estorne? 
A voi Pierini fanatici dei circuiti dieltali, un bel premio a chi dará la migliore risposta. 
Purtroppo non posso indicare chi ha proposto 11 quiz perché la letter,' relative b andata smarrlta (I) pertanto 
prego il proponente dello whims° problema di scriverml al plů presto. 

Salutl a tuttl da parte del Merino Maggiore. 

Emilio Romeo, I4ZZM 

City Glut-Ozonic° nook) serzoice 
20138 mllano • \tic] mecenate 103 - tel. 506.38.26 

PONTI RADIO • RICETRASMETTITORI VHF - UHF 
PER I SETTORI CIVILE E NAVALE 
VENDITA • ASSISTENZA MANUTENZIONE 

PROGETTAZIONE E COSTRUZIONE RADIOALLARMI - TELECOMANDI 
INSTALLAZIONE IMPIANTI • ALTA SPECIALIZZAZIONE TECNICA 

CERCHIAMO: per la nostra sede di Milano, TECNICI preparati con esperienza almeno 
quadriennale per servizio asststenza e manutenzione interna e/od °sterna. 
(Mime prospettive, (Tenement° economico adeguato alle ellettive capacitä. 
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Convertitore 
per 1.690 MHz 

Maurizio e Sergio Porrini 

Avevamo descritto, in un precedente articolo, il generatore 
quarzato da 1.670 MHz. 
Questa era la frequenza di base che, sovrapposta al segnale 
ricevuto, in questo caso 1.690 MHz, interferisce e genera una 
Fl di 20 MHz. 
II circuito costituisce appunto il convertitore, che poträ servire 
per ricevere Meteosat II, quando sarä lanciato nei prossimi 
mesi (il Meteosat I non ë operativo dallo scorso novembre). 
Variando il quarzo si put' adattare il convertitore per altre fre-
quenze, non troppo distanti da quella per il quale ä stato co-
struito. 
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Convert»re per 1.690 MHz 

II segnale, ricevuto con un riflettore parabolico, superiore a due metri di 
diametro (potete leggere l'articolo pubblicato su cg 4/80, che descrive 
appunto la costruzione di una simile antenna) é amplificato da un pream-
plifIcatore, invisto con un cavo RG8 al convertitore, la Fl ricavata é inviata 
a un RX da 20 MHz, ad esempio il BC603. 
Per il preamplificatore. il convertitore e il generatore sono usati dei filtri 
modificati, derivanti da cavitä realizzate da I4GU. Sono costruite con un 
tubo in ottone argentato, all'interno e saldato un tubetto che costltuisce 
la linea risonante sulla frequenza che si vuole far passare nel filtro (vedere 
il disegno 1). 

figura I 

93 50 

1670 MHz 

< 

Guestl filtri sono molto selettivi, ecl é proprio la loro selettivitä che rende 
critica la taratura. Basta infatti ruotare impercettibilmente la vite che co-
stituisce il condensatore di sintonia, per far sparire il bit che, come vedre-
mo, ci indica l'avvenuta risonanza. Occorre quindi eseguire la taratura, 
lentamente e con un cacciavite di plastIca molto rigido. 
II generatore quarzato, descritto in un precedente articolo, termina con un 
filtro, che sarä unito al filtro miscelatore a diodo Schottky. le finestrelle at-
traversa le quail escono I piedini dei transistor devano essere affacciate 
(il disegno 1 toglierä ogni dubbio). 
Tenete presente che, specialmente all'ingresso della portante, amplificata 
dal preamplificatore, I transistori BFR34A devono esscre immersi nel campo 
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Convertitore per 1.690 MHz 

ancora da amplificare, vale a dire che si devono saldare nella cavitä che 
precede. Solo il piedino del collettore entra nella cavità successive, nella 
quale il segnale e presente giä amplificato. Diversamente si avranno auto-
oscillazioni. 
Tune le cavité sono chiuse con due coperchi, che possono essere comuni 
a tune, costruiti con vetroresina da due millimetri con una faccia ramata 
e argentata. II coperchio inferiore ä saldato e sostiene tutta la struttura. 
Sul lato sinistro del mIscelatore entra la portante di 1.692 MHz, si sovrap-
pone, interferendo con la frequenza di 1.670 MHz del generaton locale: i 
22 MHz risultanti sono prelevati alla sommité della linea risonente, col dio-
do Schottky HP2800, il terminale fuoriesce dalla cavité, passando attraverso 
un tubetto di ottone del diametro di tre millimetri, lungo un centimetro: 
come dielettrico usate quello del cavo RG58. Avrete cosi realizzato la ca-
pacité filtro di circa 10 pF, attraverso la quale passa la frequenza interme-
dia di 22 MHz. 
II tubetto termina direttamente nel contenitore dell'amplificatore di media 
frequenza: filtrate dalla L. é inviato con un cavetto da 50 Si al BC603. 

12 sr;re 

6 sr;re. 
figura 2 

In figura 2 e schematizzato l'amplificatore di media frequenza, serve a fil-
trare e amplificare il segnale proveniente dal miscelatore, prima di in-
viarlo al BC603. L'entrata é connessa al punto FI, le due bobine sono av-
volte su un supporte plastic°, del diametro di 6 mm con all'interno un 
nucleo di ferrite regolabile, l'avvolgimento minore ë composto da sei spire, 
l'altro da sedici spire interne e coassiali al primo. li mosfet RCA 40673 
puč essere sostituito con un altro simile. L'alimentazione a 12 V deve en-
trare nel contenitore, attraverso due condensatori passanti da 1.000 pF. 
II contenitore completamente chiuso pug essere costruito con vetronite 
ramata, diviso a metá da una paratia, col mosfet montato in una finestra in 
essa praticata. 
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Converritore por 1 690 MHz 

Vediamo ora la taratura: occorre prima di tutto essere sicurl che dal 
generatore escario 1.670 MHz. In mancanza di strumenti da laboratorio, cl 
si pub aiutare con i fill di Lecher, descrItti su cq 2/76. 
Per semplificare l'operazione, le viti dl regolazione nelle cavitä devono 
avere un passo di 0,5 mm. Collegare il generatore al mixer, ramplificatore 
di Fl e il BC603 sintonizzato su 22 MHz. 

Iniettate nella base del transistor di entrata del miscelatore 1.690 MHz 
provenienti da un generatore. Vedere cq 2/76, le armoniche prodotte as-
sieme alla frequenza fondamentale possono impedire l'individuazione della 
risonanza sulla giusta frequenza. Potete filtrare il segnale, con un filtro a 
cavitä, esattamente uguale a quello del generatore quarzato. Regolate I nu-
clei delle bobine dell'amplificatore di Fl per ottenere il massimo rumore 
di fondo, ncl BC603. 
Regolate i due potenziometri di polarizzazione, della base dei transistori, 
per ottenere sui collettori circa 10 V. 
Ruotate lentamente la vite del mixer fino a quando udrete nel ricevitore H 
segnale modulato del generatore di frequenza. Ouesta operazione e molto 
più facile descriverla che feria, sera opportuno ritoccare contemporanea-
mente il potenziometro a destra sullo schema. 
Un tester connesso corne sullo schema vi indicherä se il diodo esegue la 
conversione. Sarä necessario far variare continuamente la frequenza del 
generatore modulate, per centrare il sew-late sul ricevitore. 
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Convertitore per 1690 MHz 

Tutte queste operazionl potrebbero essere notevolmente semplificate con 
un generatore professionale, per la presenza di armoniche nei generatori 
di frequenza autocostruiti. 
II gruppo delle resistenze di polarizzazione dei transistori e del diodo HP2800 
devano essere accuratainente schermate, racchiudendole entro piccoli con-
tenitori, costruiti con vetronite ramata e saldati ai coperchi delle cavitä. 

I coperchi delle cavitä costruiteli prevedendo il montaggio su di essi di cin-
que filtri, due preamplificatori del segnale, un mixer e uno per il generatore 
locale. Comungue, se preferite, costruiteli separati, dovrete però unirli sal-
dandoli uno all'altro. 
Per compensare le perdite di segnale, lungo il cavo che va dall'antenna al 
convertitore, sarä necessario un preamplificatore, piazzato nel fuoco della 
parabola. Potete usare quell° descritto su cg 12/79, oppure attendere la 
descrizione di un preamplificatore a cavitä che descriveremo in un prossimo 
artic010. eeee e) e) e e e) e) e) e) oeee e) e) e) e e e)e e) 

in omaggio agli abbonati e in edicola per tutti 

XÉLECTRON 
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QUIZZELLO 
(piccolo quiz) 

IOZV, Francesco Cherubini 

Circuito risonante o dipolo? 

Supponiamo di avere un circuito risonante parallelo come visibile in figu-
ra 1. formato da una bobina L, in aria, e da due armature affacciate cosh-
tuenti la capacitä C. 

figura I 

Circuito risonanta 

II circuito risuona sulla frequenza di risonanza fl. 
Supponiamo ora di allargare le spire della bobina e contemporaneamente 
allontanare le armature di C: diminuisce il valore di L e anche quello di C. 
la frequenza di risonanza f, aumenterä e diviene f: (vedl figura 2). 

figure 2 

Allergamento di L. 

Procedendo nell'operazione, stiriamo completamente il filo della bobina, 
con le due armature che vengono a trovarsi alle estremitä, come in figu-
ra 3: abbiamo in &feu' un dipolo. risuonante su frequenza f (maggiore 
di fi). 
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OUIZZELLO (piccolo quiz) 

  1-1 
figure 3 

Bobina L completamente allungata. 

Lianalogia elettrica tra circuito a costanti concentrate (figura 1) e circuito 
a costanti distribuite (figura 3) ď evidente; in particolare, la curva di rl-
sposta äi  sempre del tipo • a campana b come indicato in figura 4 (a parte 
la differenza di valore numerico tra fl e fi) (GI() risulta anche dai sacri 
testi ii: vedi S. Malatesta, Elementi di Elettronica e Radiotecnica, volume II, 
capitolo XIII. pagine 387 e 397). 

Ft o 
figure 4 

Curva dl ris posta tlpica. 

Prima domanda: II comportamento dell'elemento di figura 1 e di quello in 
figura 3 non e uguale, malgrado l'analogia accennata sopra; a parte le 
dimensioni, un dipolo non sarebbe un buon circuito di ingresso per un ri-
cevitore. Ouale äi  questa importante differenza di comportamento? 

Seconda domanda: Come mai essendo graduale il passaggio della confi-
gurazione 1 alla 3, si nota questo • salto di comportamento? 
— Come puti essere spiegato, teoricamente, il diverso comportamento? 

risposte sono a pagina 576) 
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Una sonda 
per misure elettrofisiologiche 

Wo/fango Horn 

Prennessa 

II rilevamento dei potenziali bioelettrici (EMG, EKG, EEG) é reso partico-
larmente difficile e dalla piccola amplezza di questi segnali e dal fatto che 
gli stessi sono mascherati cla componentl di disturbo di rilevata entità 
(Bibliografia 1). 
L'ampiezza dei potenziali bioelettricl rilevati a livello della cute é dell'or-
dine del millivolt. I segnali disturbo che li accornpagnano sono, invece, di 
qualche volt e provengono, in massima parte, dai camel elettrIci dispersi nei 
quail gli essen i viventi sono costantemente immersi. Ouesti campi. gene-
nati dalla corrente degli impianti c apparati elettrici, inducono sul corpo 
umano potenziall alternati che, a seconda della capacité di accoppiamento. 
possone andare da 1 a 10 V. L'accopplamento tra il corpo umano e le sor-
genti di disturbo ô determinate dalla capacité esistente tra questo e I 
conduttori a potenziale alternate. Ouesta capacité ô di circa 0,2 pF per 
quanto concerne linee e apparati e di circa 2 pF se riferita alla terra degli 
Impianti di distribuzione dell'energia elettrica. 
II rilevamento dei segnali elettrofisiologici avviene (Bibliografia 11) me-
diante una terna di elettrodi e precisamente due di segnale e uno di ri-
ferimento (figura 1). 

figura 1 

el0:1 out 

1,2 elettrodi di atingle 

3 elettrodo di riforiaeoto 

I potenziall bloelettrIci sono raccolti, in opposizione di faso tra lore, dagli 
elettrodi di segnale, laddove le componenti alternate di disturbo si presen-
tano in fase tra l'elettrodo di riferimento e quelli di segnale (Bibliografia 13). 
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II corpo umano i un buon conduttore dell'elettricitä e, rispetto ai camel 
d'induzione, può venir considerato equipotenziale; pertanto l'entità dei se-
gnali disturbo raccolti dagli elettrodi ë sostanzialmente (e fortunatamen-
te) indipendente dal loro posizionamento. 
Dal punto di vista degli elettrodi captatorl, I segnali bioelettrici sono quindi 
di tipo • differenziale •, laddove quelli di disturbo sono di modo comune •. 
II rilevamento dei fenomeni elettrofisiologici e la loro discritninazione dalle 
componenti alternate di disturbo ë reso possibile dall'impiego di amplifi-
catori differenziali. 
L'amplificatore operazionale ideale ë insensibile a segnali applicati contem-
poraneamente ai suoi due ingressi (modo comune), mentre presenta un 
guadagno finito per il segnale differenza (modo differenziale). In pratica, 
pare, l'attenuazione o meglio la reiezione del modo comune non é infinite 
e viene espressa, in decibel, come rapporto tra l'ampiezza del segnale ap-
plicato in fase ai due ingressi dell'amplificatore e l'ampiezza del segnale 
d'uscita relativo al modo differenziale. 
Data l'entitš delle component' alternate di disturbo rispetto a quella del 
segnali elettrofisiologici, la reiezione del modo comune richiesto, per que-
sto specifico scopo, all'amplificatore operazionale, é veramente notevole. 
Un altro requisito cul questo deve soddisfare é l'ammontare della impeden-
za d'entrata che deve essere la più elevate possibile. Infatti A'  ben vero che 
l'impedenza interna dei tessuti viventi profondl é molto bassa (— WO D.), 
ma il segnale per arrivare all'elettrodo deve attraversare lo strato corneo 
sottostante alla cute e superare nelle interfaccie le resistenze di contatto 
(Bibliografia 3). L'impedenza d'ingresso dell'amplificatore differenziale, se 
non é sufficientemente elevate, put!) introdurre degli sbilanciamenti, degra-
dando cost la reiezione del modo comune. 

L'amplificatore differenziale 

L'impedenza d'entrata dell'amplificatore 
due componenti: l'impedenza d'ingresso 
comune. 
Quest' ultima č costituita dalle due Z. 

figura 2 

differenziale (figure 2) consta di 
differenziale Zij e quella di modo 

tra i due ingressi e lo zero. 

II valore finito di contribuisce a degradare la reiezione del modo co-
mune se le resistenze di sorgente, relative ai generatori equivalenti pilo-
tanti i due ingressi non sono esattamente uguali. Poiché queste sono de-
terminate specificatamente dalle resistenze di interfaccia (elettrodi-tes-
suti) ë evidente l'importanza di disporre di amplificatorl differenziall ad 
impedenza di modo comune il più possibile elevate. 
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La reiezione del modo comune dipende altresi dalla precislone e stabilitš dei 
resisted presenti in circuito (figura 3). 

noes 

figura 3 

Se la loro tulleranza è k, l'errore massimo è determinate dai valor: 
R1 (1 — k), R1 (1 + k), R! (1 + k), R2 ' (1 — k). In tali condizioni, la reie-
zione di modo comuna attuale diviene 

1 + 122/R: 
CMRR = CMRRo  

4 k 

in cul CMRR0 é quella intrinseca dell'integrato e R2/Ri il suo guadagno ad 
anello chiuso. 
Da queste semplici considerazioni si pub facilmente concludere che l'am-
plificatore differenziale convenzionale ô insufficiente a discriminare segnali 
dell'ordine del millivolt da componenti alternate di qualche volt di ampiezza. 
Un circuito più idoneo ô quello riportato a figura 4 (Bibliografia 4): 

'Tura 4 

Per i segnali differenziali 
RI 

egt, = ei + — (ei — e2) 
R2 

RI 
erg, e2 + — (e2 — el) 

R2 

e quindi 

e0,1 = (ei e2) 
2 RI + R3 

FREQUENZIMETRO 
PROGRAMMABILE 

CX 88 B 
CX 888 S 

0,6 - 50 MHz 
0,5 - 500 MHz 

rel r m s a measurement 
a  'stems 

T. 0321 
85356 
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Per II modo camufle, Invece, I due amplificatori hanno guadagno unitario e. 
pertanto, l'amplezza dei corrispondenti segnali di uscita ô indipendente 
dalla tolleranza dei resistan. 
La tensione di modo comune tra le dile uscite é teoricamente nulle, e 
perciò la reiezione del modo camufle e in teoria, infinita. 
Le due uscite eat, sono in opposizione di fase; pertanto esse vanna 
combinate in un successivo amplificatore differenziale (figure 5). 

figura 5 

Affinehé l'analisi di cui sopra sia valida é necessario che l'impedenza d'in-
gresso dei due amplificatori sia molto più grande di quella di sorgente, 
cioè dell'interfaccia. 
Se gli elettrodi sono applicati alla cute (previa pulizia con alcool) senza 
l'intermediario di paste conduttrici, la resistenza di contatto pub venir va-
lutata in 10 ÷ 20 Id t. E' ovvio pertanto che lo scelta degli integrati da im-
piegare non pub cadere che sugll operazionali bifet. 
Ouesti sono caratterizzati da resistenze d'ingresso di 109 + 10'.(1 e da 
una capacité d'ingresso di 3 4- 5 pF. 
Una degradazione della roiezione di modo comune, che per il circuito pro-
posto ô teoricamente infinite, pub essere causata da sbilanciamenti ca-
pacitivi. Viste le resistenze di sorgente in gioco, questi sbilanciamenti pos' 
sono ingenerare rotazioni di fase che. seppur minime, sono sufficienti per 
peggiorare di molto la reiezione del seven disturbo. 
E' molto importante. perciò. equalizzare e minimizzare l'effetto della ca-
packá dei cavi schermati che collegano gli elettrodi di segnale agi ingressi 
dell'apparato (I3 bliografia 9). Cie pub ottenersi con la configurazione cir-
cuitale di figure 5 (Bibliograf a 4). 

figura 
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L'amplificatore operazionale A3, a guadagno -I- 1, porta per « boostrap 
gli schermi dei cavi di collegamento al potenziale ecm; a differenza di po-
tenziale zero, la canoa O = CV ä pure nulle per cui l'effetto della capacitä 

reso trascurabile (Bibliografia 7). 
L'eventuale sbilanciamento capacitivo put, venir ulteriormente ridotto col-
legando la resistenza R,, tra gli ingressi di segnale degli operazionali bifet 
Al, A2. La riduzione d'impedenza d'ingresso differenziale che ne risulta non 
deteriora in alcun modo la reiezione del modo comune, ma anzi contribuisce 
a equalizzare la fase delle componenti ec„, ai due ingressi. 
La riduzione d'impedenza d'ingresso differenziale riduce ovviamente l'am-
piezza del segnale utile applicato agli amplificatori (se Ry ä dello stesso 
ordine di grandezza della resistenza di sorgente) ma migliora il rapporto 
segnale/rumore. 
Data la forte amplificazione richiesta per portare il livello del segnale bio-
elettrico ( 1 mV) a valori compatibili con il sistema di mIsura, registra-
zione o elaborazione ( 10 V) (Bibliografie 6 e 7) ä indispensabile limi-
tare la banda passante a monte degli stadi che forniscono il guadagno 
necessario. 
In mancanza di tale limitazione, il contributo di rumore al segnale d'uscita 
risulterebbe eccessivo cioä il rapporto S/N del sistema sarebbe cattivo. 
Cie) puď ottenersi facendo seguire il dispositivo di figura 6 da un filtro 
passa-basso, capace di un'attenuazione di almeno 40 dB/ottava. La sua 
frequenza di taglio va scelta in funzione del tipo di segnale elettrofisiolo-
gico da rilevare, cioä, in particolare del suo tempo di salita. Lo stesso di-
casi per la minima frequenza cui ii sistema deve poter rispondere; questa 
giace comungue ben al disotto dei 50 Hz delle componenti alternate di 
disturbo. 

L'isolamento 

Un tempo, per ridurre l'entitä delle componenti alternate di disturbo al-
l'origine, si metteva a terra il paziente sottoposto ad esame elettrofisiolo-
gico, applicando un elettrodo a grande superficie di contatto alla gamba 
destra. Ouesto procedimento va assolutamente evitato, in quanto perico-
loso. Infatti, se in tali condizioni il paziente venisse accidentalmente in 
contatto con la rete (attraverso un gualche apparato difettoso), il danno 
sarebbe certamente irreversibile (20 mA sono letali!) (Bibliografia 2). 
Ouesta considerazione impone ulteriorl requisiti di sicurezza all'apparec-
chiatura di rilevazione e misura dei potenziali bioelettrici. E' ben vero 
che gli stadi d'ingresso, dato il loro limitato consumo, potrebbero venire 
alimentati anche a pile; rimane comungue il problema di trasferire il 
segnale da detti stadi all'apparato di misura, senza che tra guest' esista 
un collegamento galvanic°. 
La separazione tra stadi d'ingresso e apparati di misura (oscilloscopic) a 
memoria, registratore, pp, ecc.), oltre ad essere cosi imposta dal principio 
della sicurezza, consente di isolare tra loro lo zero dei primi dalla massa 
del seconda che, per i noti motivi, dev'essere sicuramente a terra. Con 
tale artificio lo zero degli stadi d'ingresso rimane « appeso » e « fluttua 
insieme all'elettrodo di riferimento (doe Il corpo del paziente) rispetto 
la massa. Ciò contribuisce, in modo sostanziale, a migliorare la reiezione 
del modo comune. 
Per portare l'alimentazione agil stadi d'ingresso (o sonda) si usa un con-
vertitore cc cc a radiofrequenza: in pratica, un oscillatore fornisce l'ener-
gia RF che, trasferita a bassa impedenza mediante un apposito cavo coas-
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siale alla sonda, viene quivi trasformata, rettificata e filtrate. Per i motivi 
sopraaccennati, é essenziale che, in tale trasferimento, le capacité paras-
site di accoppiamento siano ridotte al minimo. Ricorrendo a induttori toroi-
dali e opportune schermature, ď possibile ridurre la capacité parassita di 
accoppiamento a 10 pF (Bibliografia 10). 
Per il trasferimento del segnale utile dalla sonda all'apparato di misura 
senza continuité galvanica, si owl) impiegare una copula di modulator' ad 
anello alimentati dalla stessa RF che trasferisce l'energia di alimentazione, 
in veste di portante. II segnale d'uscita della sonda modula (DRS) la por-
tante nel modulatore bilanciato della sonda; il segnale, trasferito con cavo 
coassiale all'apparato, viene quivi demodulato in modo sincrono nel se-
condo modulatore bilanciato. 
Più semplicemente si puď ricorrere all'accoppiatore optoelettronico che, 
com'è noto, 1è caratterizzato da tensioni di isolamento dell'ordine dei kilo-
volt e da piccola capacité parassita d'accoppiamento. Nell'esemplo che 
segue é stata adottata, appunto, questa ultima soluzione. 

II circuito elettrico 

II circuito elettrico di una sonda bioelettrica realizzata in base alle con-
siderazioni suesposte, ë riportato a figura 7. 
Gli stadi d'ingresso (vedi anche figura 6), che costituiscono il cuore del 
sistema, sono costituiti da due operazionali Ai, A2 bifet HA0052 della Na-
tional e da un'amplificatore differenziale di precisione (A,) LM725 pure 
della National. II boostrap della schermatura dei cavi di segnale avviene a 
opera di una sezione (AJ di un quadruplo operazionale (4741). I resistori 
utilizzati in questi stadi sono del tipo a strato metallico con tolleranza 0,5 CVO 
(Roederstein serie E192). Tutto ciò garantisce l'ottenimento di una reie-
zione del modo comune di ben 110 dB. nonché di una resistenza d'ingresso 
dell'ordine di 13m SI e un basso livello di rumore. Se la resistenza di sor-
gente ô di 10 kn. e la banda passante 1 kHz, la tensione equivalente di 
rumore ô di circa 15 u,V,fg, il che comporta, per segnali bioelettrici di 1 mV, 
un S/N di 36 dB. II circuito a valle degli stadi d'ingresso é del tutto conven-
zionale. Delle tre rimanenti sezioni del 4741, due (Ah, A.) formano un fil-
tro attivo LP, mentre l'ultima (AJ fornisce il guadagno richiesto. 
Il filtro impiegato è un Chebychev a 5 poli, caratterizzato da una attenua-
zione di 48 dB a 2f, e da un ripple di 2 dB in banda passante. Ovviamente 
la rispondenza del filtro a tali parametri di progetto ë condizionata dalla 
precisione e stabilité delle resistenze e condensatori impiegati: questi 
ultimi potranno eventualmente venir realizzati con opportuni paralleli, con-
trollati al ponte. Si osservi che la frequenza di taglio ô determinata dal 
valore delle resistenze (R) che sono tutte identiche (se R = 15 kg2, fdi = 
1.105 Hz). 
La capacité del condensatore d'accoppiamento (Co) tra l'uscita del filtro 
LP (AC) e l'ingresso dell'ultimo operazionale (AJ condiziona la risposta 
alle basse frequenze (se Co = 10 pF, fd, = 15 Hz). 
I potenziometri R, 1, R„2, R.3 consentono di azzerare gli offset e vanno re-
golati a ingressi el, e2 cortocircuitati su e, e precisamente: mediante R,: 
e R.2 si porterä a zero, rispetto cc, le uscite di AI e A2: fatto ciò si azzererä 
l'uscita di A3 agendo su F2,3. Rv6 consente di ottimizzare il CMRR. 
L'ultima sezione del 4741 (Ad) alimenta il diodo luminescente dell'accop-
piatore optoelettronico 0A1 (TLI Il. Texas) adiblto al trasferimento del se-
gnale bioelettrico dalla sonda all'apparato di misura. Un secondo accoppia-
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figura 1 
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tore optoelettronico 0A2, alimentato solo dalla continua, serve a bilanciare 
il primo in temperatura: infatti le loro due uscite (x, y) vanno a un am-
plificatore differenziale (A5), facente parte del sistema di misura (figura 8). 

70PF 

1010 

figure 8 

1-3 torolde Amidon 150-2, primario 5 spire. secondarlo 40 spire con presa centrale 
0, 2N1613 
D, 1N4154 
A, LM741H (National) 
C. — 3.300 pF 

Tutto il circuito della sonda dev'essere montato in un contenitore metal-
lic°, ritornato al terminale comune er, cui verrä collegato l'elettrodo di rife-
rimento. Gli elettrodi di segnale vanno ai terminali e1, ez. e gli schermi dei 
relativi cavi (di uguale tipo e lunghezza) farmo capo, invece, all'uscita 
dell'amplificatore di boostrap A.,. 
Nella sonda, ma separato da questa da un opportuno schermo, va inoltre 
montato il trasformatore a nucleo toroidale L.: con i diodi rettificatori DI, 
02, e le relative celle di filtro. II condensatore C, ha lo scopo di neutraliz-
zare la reattanza del link e va dimensionato per il miglior trasferimento 
energetico. 
Come illustrato in precedenza, l'alimentazione della sonda avviene a opera 
di un oscillatore RF (figura 8) servito dal transistor 01 (2N1613), alimen-
tato a + 15 V stabilizzati. 
II valore della frequenza di oscillazione non é tassativo (— 2 MHz) E' in. 
vece essenziale che LC, e L2C2 risuonlno alla medesima frequenza. Se 
alimentam a 15 V, questo sistema fornisce alla sonda i dz 10 V adatti al suo 
funzionamento. E' bene che anche il circuito dell'oscillatore sia montato in 
un contenitore metallic°, ad evitare l'irraggiamento. 
II segnale fornito dall'accoppiatore optoelettronico OA, (terminale x) e il 
riferimento fornito da 0A2 (terminale y) sono applicati agli ingressi dell'am-
plificatore differenziale A5, che ë del tutto convenzionale; R,4 ne assicura 
il bilanciamento, mentre Rr5 ne determina il guadagno. Il suo segnale d'usci-
ta eo andrä applicato a un oscilloscopio (possibilmente a memoria) oppure 
a un registratore. 
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L'allmentazione a :I: 15 V poträ venir desunta da un comune alimentatore 
stabilizzato, la cui massa andrä collegata a una buona presa di terra. 

Gli elettrodi 

Uno dei vantaggi della sonda descritta sta nel fatto che i potenziali elettro-
fisiologici da rilevare possono venir desunti da elettrodi cutanei senza do-
ver ricOrrere alle paste conduttrici normalmente usate in elettro-mio (EMG) 
-cardio (EKG) o -encefalografia (EEG). 
E' pert) essenziale che gli elettrodi siano costituiti da placchette (0 = 10 ± 
20 mm) d'argento (Bibliografia 8). Luso di altri metalli, corne il rame, dä 
luogo a potenziali di contatto e/o termoelettrici, che altererebbero la pola-
rizzazione degli stadi d'ingresso (Bibliografia 6). 
Inoltre é bene che l'elettrodo di riferimento sia ad ampia superficie di con-
tatto (10 cm? o più); allo scopo poträ venir realizzato con una sottile la-
minetta d'argento fissata all'interno di un cinturino registrabile da appli-
care al braccio oppure alla gamba del soggetto da esamInare. Prima di ap-
plicare gli elettrodi, ä essenziale pulire gli stessi, nonchě la cute, nel 
punto di applicazione, con alcool: infatti un impercettibile strato di grasso 

suffIciente ad aumentare enormemente la resistenza di contatto. 
L'apparecchiatura descritta consente di effettuare una vasta gamma di mi-
sure bioelettriche, non solo sull'uomo, ma anche in campo zoologico e 
botanico. 
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Piani e programmi 
di Franco Fanti, I4LCF 

Nel disegnetto che ho buttato giů e che ho la presunzione di ritenere ab-
bastanza esplicativo, sono rappresentati in una visione d'insieme alcuni 
apparati: tle//e mie intenzioni guesto disegno ciovrebbe dare agli OM inte-
ressati una visione del lavoro che ho svolto e di quell() che mi accingo 
a svolgere. 
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Canale di 
amplificazione BF 

per 
ricevitori a onde corte 
Luciano Paramithiotti 

In molti ricevitori professionali o amatoriali la bassa frequenza 
trascurata e spesso del tutto insoddisfacente anche per un 

ascolto dilettantistico. 
La soluzione che propongo non é •OE il meglio », ma è certo uno 
spunto per una ulteriore elaborazione. 

JI concetto fondamentale ë quello di avere un canale BF plasmabile per 
quanto riguarda le uscite e adatto a tutti i tipi di emissioni in onde corte: 
CW, AM, SSB, FSK, ecc.... 
Nello schema a blocchi vediamo come é strutturato: 

_T ampa:taro t• 

ingrnse er  sePar"r  

figura I 
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Mutate di arnpliticazione BF per ricettnerl a onde corte 

Amplificatore di potenza 

Un importante punto di partenza per il progetto di questo circuito ë stata 
la scelta del migliori componenti reperibili sul mercato, pur mantenendo 
basso il costo totale della realizzazione. 
L'amplificatore di potenza, il TDA2002H che ä costruito dalla R.C.A. e dalla 
Fairchild ë risultato un ottimo compromesso tra prestazionl e prezzo, in 
quanto ë capace di erogare 8 W a 16 Vcc su 2 12 di impedenza di uscita: 
oltre a questo, ë protetto termicamente in modo tale che, se la tempera-
tura interna del chip sale oltre il liven() prestabilito, esso riduce il pilo-
taggio dello stadio finale onde evitare la propria autodistruzione. Altro 
fatto essenziale ë che il TDA2002 richiede un modesto numero di compo-
nenti esterni ed i facile da raffreddare visto il suo contenitore, tipo sta-
bilizzatore plastic°, ma con cinque reofori di connessione. 
Il guadagno di questo stadio ë circa uguale a: 

RI 

R2 

a parte la deenfatizzazione alle freqtienze elevate a causa di C e R (vedl 
figure 2). 

%situ 2 

Per i due amplificatori di linea a livello costante, il generatore di tensione 
di riferimento e lo stadio separatore, ë stato usato un unico integrato 
composto da quattro amplificatori operazionali di caratteristiche simili al 
comune RA741. 
Lo stadio separatore ha guadagno unitarlo, mentre per gli amplificatori di 
linea esso ä regolabile separatamente con due trimmer da 500 21 al fine 
di ottenere in uscita la tenslone voluta. 
L'accoppiamento di uscita é fatto con due trasformatori a olla Siemens 
rapporto 1 : 1 in modo talc che non vi sia un riferimento a massa e quindi 
poter accoppiare l'uscita BF con apparecchiature speciali che richiedono 
Itisolamento in continua del segnale. 
L'impedenza di uscita degli amplificatori di linea rispetta lo standard audio 
di 600 a. 
Un dato indicativo per la costruzione di questi trasformatori ě quello, usan-
do una olla grossa, di avvolgere circa quattrocento spire bifilari, lavoro che 
risulterš più facile del previsto aiutandosi con un trapano a mano. 
L'ultima sezione dello MC3403 viene usata per generare la tensione di 
riferimento R = V.12 che necessita per gli operazionali alimentati a ten-
sione singola: la configurazione qui adottata ci consente di ottenere un'alta 
immunité al rumore di allmentazione. 
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Canale di amplifIcazione BF per ricevitorl a onde corle 

L'ultimo integrato che ci rimane da valutare è il multiplexer analogico 
CD4051 che i stato scelto al posto di un commutatore rotativo per non 
cablare metri di cavo schermato con aumento di costo e soprattutto di 
ronzii e rumori in genere; unica cosa che potrei consigliare é quella di 
usare il 4051 della R.C.A. o della National perché in questo tipo di appli-
cazione garantiscono migliori prestazioni. 
Nella figura 3 possiamo vedere come comandare il multiplexer e le re-
lative connessioni del commutatore rotativo. 

A, A, A, 0 1 2 34 5 

000. 

0 0 1 • 

0 1 0 . 

0 1 1 . 

1 0 0 • 
i 0 1 . 

figure 3 
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I 
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3403 
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figure 4 

Tulle Je resistenze sono da 1/4 W. 5 % max. 
Tutti i condensatori non polarizzati sono multistrato. 
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Canale di emplIfIcazIone 8F per rIcevitorl e onde corte 

Sézione filtri e curve caratteristiche 

Come abbiamo visto nello schema a blocchi, la sezione filtri é costitulta 
da un amplificatore separatore e da una serie di filtri LC passabanda e pas-
sabasso a seconda degli usi (CW, SSB, AM, RTTY). 
II translstore 01 amplifica il segnale mantra, per lo stadio separatere, si 
fano uso di due transistori (02, 03) usati come emitter follower, perché 
uno solo non sarebbe stato in grado di pilotare tutti i filtri. 

Vlerf 

Snore blIto 

LOY* 

pans4asee 2.70010 

paida.baso 2.100brz 

ba** data (Memo 

AT?? weal itnea 

Pau 45.e. Exam KM 

ulal, a' 1,1pleyer 

figure 5 

cq elettronica 
ogni articolo vi costa 

quanto mezza tazzina di can' 
RIFLETTETE, GENTE, RIFLETTETEI 
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Canals dl emplificaclone BF per ricevitorl a onde cone 

figura 6 

Curl/t di risposta 
de, liar, 
per CW e MY. 

Se «uscita dei segnale BF del ricevitore fosse molto bassa. si pug aumen-
tare i'amplificazione mettendo un condensatore da 50 pl in parallele alla 
resistenza di emettitore di 0,. 

filtri r.:ne seguono sono: -re passa-basso (3.300 Hz. 2.700 Hz, 2.100 Hz). 
un passa-banda per la telegrafia (1.000 Hz) e due ottimizzati per telescri-
vente a shift largo e stretto. 
Tutti i filtri sono seguiti da trimmer per equalizzare i livelli BF in base alla 
quantità di informazione che passa in ciascun filtro. 
II canale di amplificazione ó stato a lunge provato con il ricevitore FRG7 
con notevoli vantaggi, soprattutto per quanto riguarda la comprensibilitš 
di stazioni cleboli e con medi livelli di intermodulazIone da canali adiacenti. 

r;:reüCcc. G. Lanzoni KENWOOD 
201115 MILANO • VI. Com0115510 TU. 5010 
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I4KOZ Maurizio Mazzoni 
via Andrea Costa 43 
Santarcangelo di Romagna (F0) 

79esima dannazione 

copyright cg eletcroneca 1981 

Sul/a striscia di partenza 
ci son tajiti moschettieri 
scalpitanti d'Impazienza 
sui (renet/ci destrieri 

Sventolando mille lire 
ci I ra mass/ma del ludo 
sono li, stan per gloire 
volto fiero, brando nudo 

ecco la plural tenzone 
tempo fa preannunciata 
volger alla conclusione 
LA FATIGA SIA PREMIATA1 

Perdonatemi ragazzi, sono fatto cosi, ogni tanto vado in tilt e mi lascio 
prendere dal raptus poetico; come disse Dino Satiro, cugino di quel Drome 
Dario che inventó II mozzicone di sigaretta, il rovescio della medaglia, la 
scale cromatica a pioli e la tazzina da Gaffe col manico a sinistra (per i 
mancini): Anche tu, Maurizio, sel un incompreso! — Sopportatemi, siate 
buoni, ho moglie e figli da mantenere, non inveite contra di me altrimenti 
mi becco un triplo anatema dalla redazione di cq elettronica e perdo il 
posto. 
Dunque non fate caosino (piccolo caos): ricordate il regolamento? Hard-
ware: 1.000 Eires for a simple funzionant circuit in crisis period — Software: 
1 punto per resistenza, 2 per condensatore, 3 per diodo, 4 per transistor, 5 
per integrato. Led, zener, varicap e tunnel valgono come diodi, trimmer 
se resistivi 2 punti se capacitivi 3 punti, fotoelementi, led esclusi valgono 
3 punti, altri elementi non citati avranno valore di 2 punti. Il punteggio sera 
conteggiato sommando i punti totalizzatl dai componenti moltiplicatl per 
il numero dei componenti. Ouesta ultima clausola ha avuto il potere di oc-
citare la fantasia dei furbacchioni (intelligent', d'accordo, ma pur sempre 
troppo furbi per il mio carattere) che molto candidamente mi hanno pro-
posto decine di resistenze in parallelo sciorinando carichi fittizi RF e BF, co-
sicché 50 resistenze da 20 lire luna totalizzavano un 50 x 50 = 2.500 pun-
ti! Cribbio che dritti! Ma io vi distruggo, vi polverizzo, 50 resistenze in 
parallelo non sono altro che una e dico una sola resistenza per cul 1 X 1 
= 1 punto e non dumilcincent, capittnoo? 
Ora mi trovo alle prese con qualche centinaio di partecipanti e ho una gran 
voglia di piangere, il solo pensiero di calcolare i punteggi mi manda in pa-
ranoia, é ovvio che spazio per tutti non ce ne sarà e a malincuore i più 
dovranno rimanere nell'ombra in attesa di altri sciagurati concorsi e di 
maggior fortuna. 
Sale sul podio un dritto che é riuscito a incastrarmi con 15 diodi abilmente 
cammuffati da ingress'. 

ü; e Zt Cce; V; V; 0 0 e 
PAOLO FERRARI 
via de' Fogliani, 12 
41100 MODENA 

e e e. e e 00 0 V; 0 V; V; 0. 
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Anche se dal tuo conteggio tolgo 137 punti perché considero i due diodi 
in serie come uno solo siamo sempre a livello 1.488, cosa che ti permette 
di leggermi gratis per un anno. 
Mister Ferrari dice cosi: 

Oggetto: Superconcorso, cg 12/80 

Egr. Sig. /4/COZ (Maurizio Mazzottl) 

In re/az/one al sinistro in oggetto le initio uno schemino relativo a una parte di una unitä 
di allarme a norme e regole donate. 
Oves /to. Si ricer-chi un circuito dl °norm° per 15 ingress! per !mauls! rettangolarl dl 
amplezza da 0 + 5 V il guate mi pilot( in out un utilizzatore a 12 V (sirena o lampeg-
giatore). Fundamentalmente si traita di un circuito logico nor con invert/tore in 

e--111104 

.....OEPCM.1) 
117,  

sirena 

))) 

CWICO 

\ OE 

lampeggiatore 

I diod/ su/la base di 0, lo tengono Interdetto sino e che non giunge un impulso esterno, 
tale da saturarlo. 02 lunge da invert/tore cosi che quando Or č Interdetto Fuscita (03 

bassa, passi alla V,.,,, di O. Se 0, passa in saturazione, la V.., mi Interdice 02 11 cul 
out diventa alto (-eVa). 
I transistor' sono degli 1N8907 che Fantinl vende nuovi a L. 100 (non per venalitä, ma 
per rientrare ne//e norme) mentre I diodi sono al silicio, vanno bene gil economicissim! 
1N4148 (L. 400!). Le resistenze sono tulte da un quarto di watt e del costo di L. 20. 
Tralascio il co/co/o dei component! e passo a silencers le parti che lo compongono e 11 
punteggio relativo: 

17 diodi x L. 40 =- L. 680 Punteggio 17 (Rod' 51 
6 resistenze x L. 20 = L. 120 6 resistenze 6 
2 trans/ston ř x L. 100 = L. 200 2 transistor' 8 

totale L. 1.000 65 X 

(17 + 6 + 2) = 25 
65 x 25 -= 1.625 

se tutto e In regola 

Conoscendo le norme che dettano la suddetta PLURAL TENZONE getto it quanta (ma non 
la spugna) e presento le mie generalitä affinchě gua/che marrano raccoiga la slide e 
scelga l'arma e il luogo (arma. elettronlca • luogo, laboratorio). 

Seguono naturalmente generalitä e saluti. 
Forse ho torto io togliendoti dei punti per la faccenda dei due diodi in 
serie in quanto con un solo diodo verrebbe alterata la soglia di 01 e se non 
si trova uno zener da 80 lire per sostituire li duo in questione ti va a 
ramengo la storia delle 1.000 lire, in ogni caso II secondo classificato 
a quota 860 punti per cui non è il caso di accapigliarci. 
Per il quesito che mi poni in fondo lettera la risposta i affermativa a patto 
che il collegamento del VFO al posto del quarzo non crel malaugurate auto-
oscillazioni sul circuito LI. 
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Sotto a chi tocca, onori del podio al secondo classificato il quale anche 
se non se l'aspettava vice un abbonamento a cq elettronica per la durata 
di 6 mesi. 
Testo lettera cosi pari pari: 

Caríssimo Maurizio, Bolzano, 2.1.1981 

il rnIo nome ä Roberto Franzoni. 
Bene. fane le presentazioni passlamo al - sago-. 
Vorrel partecipare el (no concorso: • 1.000 lires /or a simple funzionant circuit in crisis 
period 
Devo dire che la slide ä davvero unite net suo genere, sia per la difficoltä che per 
la originalité. Certo che perd 1.000 lire sono davvero poche! 
Basta con I girl di parole, ti metto al corrente della mia situazione diciamo • dornIcillare ». 
II mio indirizzo casereccio ä in via Genre 2 a S. Giorgio di Piano (BO) attuaimente perd 
sto svolgendo il servízio di leva presso una caserma di Bolzano, un qua/cosa come 
e BEG TRAS. GARDENA caserma Cadorna, via V. Veneto 84, /- compagnla. 
10 VOGLIO VINCERE IL CONCORSO! ma soprattutto avere gratis Eabbonamento. 
Voglio proprio vincos-e, hal capito? 
Se vincessl sarebbe una delle poche situazionl fortunate di questo anno interminabile. 
Scusandomi ancora con te per la mia presunzione ti passo alcuM circuit/ni di mia in-
venzione tranne alcuni che sono noti e caratteristíci, ma da me rimanegglatl. Penso che 
tu terral conto non solo del mass/mo punteggio ottenuto, ma anche della qual/tä del 
circuito stesso. Si, perchd lo potevo tarn in questo caso un moltiplicatore do tension° 
con 10 diodl 10 condensatori e raggiungere cos) 1.000 punt!, oppure dart! II circuito 
NAND a 16 ingressi feito con 16 diodI pi') un transistor pie; 2 resistenze. 
Devo dire che U concorso ml ha davvero attirato per la sua original/tä: per I prezzl del 
componenti ml son rifer/to al listino dl Fantinl Elettronica... 

Seguono altri cenni a carattere personale, saluti ecc. 
Per cause Hnali al concorso ovviamente pubblico solo lo schema a maggior 
punteggio salvando gli altri per altre occasloni. 

Ed ecco qua il progetto: 

Ce-alAT.00..E (:1 Vet-RE. DI \TILER 8±1f0Q2A-T0 

rEe, CI« unvE, Eft's-Az:Z. Di 547y.roul c.OEt4 OH pi" esOE-lufo )Q certy=1Cluř: fCa OA IŠE.DCart 
DI LAI ce./M 612 Cht-Iketri19 Tk cSP2HTZ EcCo 5a-1D-A D or( Osa giírtoizZ. 
uN Íb' 
LĘI 1.-9a1Q.02a LAVD(13 Z.1-1E/Itesagizeo 

CI z 0.34) pe 
C2 0.C4/ er 
C2e z 0.1 el 

ir 0.. or 
Di=r2=D3= 1)4 =1 11 4148 

2'17222 
Z. 2012905 R3 

IC.; µcm 

P.8-11rt.GOH,) 

C. R1 

ti 
242-2.213.3.1t 3 .4.44 5)723 z 860 V. -40v 

LOAD 
Zs )105S2 
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Caro Roberto, cosa vuol che ti dica!? Nella mia poliedrica mente manca 
proprio quello spigolo che non mi ha permesso di valutare la situazione dal 
punto di vista « furbistico ergo: sono un ingenuo (lo so che si dice fesso, 
ma non sarebbe fine), ma ormai il dado e tratto e rien ne va plus. 

O 

Che ne dite, ragazzi, facciamo saure sul podio anche la medaglia di bronzo? 
Ma si, altri 6 mesi di abbonamento li rifiliamo pure a quesfaltro signore: 
tal Leonardo LI CALISI, vili. Santissimo 192/B, siculo purosangue in Santa 
Ninfa cosi incoraggiamo i giovanissimi, vai Leona: 

Sono un glovane dl 15 anni e giš da alcuni arm! ml dedico all'elettronica. 
A Dicembre ho comprato 11 numero 12 dl cq elettronica e slogliandolo ho visto che 
a pagina 1843 dera un gioco a premi al qua Je polevo partecipare anch'io, inlattl non v-
erano complicati schemi da elaborare corne spesso accade In elk/ concorsi. 
A prima vista sembrava facile, ma poi in rea/té ho avuto dillicoltä nel trovare gua/cosa 
In grado di funzionare spendendo solo 1.000 lire. Decisi di scartabellare alcune riviste di 
elettronica. ma non trovai uno schema economic°, nonostante ció non mo//ai in quanto 
un abbonamento a cq mi fecal/a gola assai, a//ora presi 11 n. 7 di cq del '78 e a pagina 
1353 trovai lo schema di un preamplilicatore micro/on/co, consultai II catalogo prezzi della 
ditta Fantini e ‚acendo il conto di tutu:, yidl che non si superavano le 1.000 lire. II circuito 
imp/ego 13 resistenze, 8 condensatori, 2 transistor', per un punteggio dl 851. Allo scope 
allego lo schema elettrico di detto preamplificatore. Saluti. 

zaK 
4'54 

E bravo Liunardo, Hai dimenticato di dire che lo schema é di un tuo cor-
regionale, l'amico Arno di Passopisciaro (CT), d'altra parte il regolamento 
del concorso prevedeva anche le scopiazzature a patto di citarne la prove-
nienza, cosa che tu bai fatto. 

ü 4) 

A questo punto mi vien da ridere, perché alcuni letton i addirittura mi hanno 
scritto roba del genere: 

Maurizio. a pag. tot, della tal rivista c'è uno schernino che pub rientrare ne/le regole del 
gioco, vattelo a pescare e se vinco mandam/ l'abbonamento. 

No, eh, cosi é troppo facile! 
Rido anche pensando al fatto che qua stiamo facendo un mare di pubbli-
cità ai prezzi del caro Fantini, vi giuro tuttavia che la ditta Fantini é del 
tutto estranea alla faccenda! 

Chiusa la atora dei tre vincitori, passiamo ai soggetti che per altri motivi 
sono almeno cinti col lauro degli onori della stamps. 
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Arriva Pierluigi CERUTTI, via Eustachi 10, Milano. il quale sarebbe il quarto 
classificato in ordine di punteggio, va incoraggiato anch'egli per la giovin 
etš e ha faticato di suo pugno: 

Gent.mo Sig. Mazzoni. 

Le scrivo a riguardo del concorso da lei proposto sul numero 168 del Dicembre 1980 
sulla rivista cq elettronica. 
Sono un ragazzo di 14 anni e ml dedico all'elettronica cercando nella rivista propel(' 
di media difficoltä, anche se a malincuore certe volte sono costretto a rinunclare alla 
costruzione di van progetti per la mancanza del circuito stampato o delle norme di 
taratura, come quando volevo costruire il ricetrasmettitore sui 144 di Metier Vidmar, 
infant non specificava quale era la modifica per operare in CVV e ho dovuto accantonare 
11 progetto mordendomi la lingua. 
Dopo questa piccolo note critica passiamo al progetto del funzionant circuit in crisis 
period -. 
Per ottenere un discreto numero di punt! bisognava realizzare un circuito con compo-
nenti a basso costo e ne/Jo stesso tempo ad alto punteggio. Ho evitato I circuit! into-
gran perché costosi e mi sono orientate su resistenze e condensatori e un solo tran-
sistor dal prezzo di 300 lire. Dopo 3 giorni dl progettazione. sudando le famose se/te 
canticle, ho real/nato un preamplificatore a bassissirno truscio per it mio stereo ovine-
mente autocostruito. 
Non ml dllungo oltre e le passo 11 progettino: 

o uT 

• 

Ho cercato I component] meno cart nei posti meno earl. 

2 0 V 

transistor Fannin L. 300 punti 4 
resistenze Elettronica C.E.A. L. 300 (L. 25 cadauno) punt,' 12 
condensatorl Marcucci L. 300 (L. 50 cadauno) punti 12 

totale L. 900 totale 28 x 19 
realizzando cosi 532 pun ti. Cord/all salon. sperando in una vicina vistoria! 

C't 

L'ultimo progetto ë assolutamente inclassificato ai fini del punteggio per-
che superato da altri audaci. nia per me rimane purtuttavia il vincitore 
morale del concorso. Avrei preferito che i progetti che mi avete inviato 
tosser° un qualcosa di originale oltre che economic°, anche se mi rendo 
conto che l'originalité il più delle volte pm') essere valutata da un punto di 
vista più soggettivo che obbiettivo, ml manca una giuria, una giuria veloce 
che possa in tempo utile valutare con un punteggio la validité del progetto 
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stesso, ad ogni buon conto giuro solennemente di riproporvi altri concorsi 
dove glochi a centro campo anche la fantasia. 

Un applauso a liarlo BREGOLIN: 

Spa ttabIllooliso Sinnott/ 

larteolpo al Suo cionctoreo (MS 12/80),notinl climate:Ito /or 

qunllo provoonnti 1000 lire, oon un progetto compile° ma noho 

norm° trine, 2'1 Longo, Inool into par la onto" taalone ado Ulna 

(In rlforlmonto al component' impioint1). 

MI ya motto, tuttavin, di. torte notare come, noll'Impootano_ 

no din oonooroo stemma, manna unn no ta daga" dolin manna" 

oonoldarnzionn: in oxidant', (In nitro Inrolo I Foramen") dl 

vnlotnalonti del progottl. Si rub 'atonic, ion», oho tempo Si_ 

tinto eln guano di raggiungnre IL più alto puntegglo 

ne 1 qual onoo, nor ooemno, saranno prlvileginti (e Impingati in 

maggior numoro -vodl rotativo nooeff to/ante-) flaunt componon_ 

1.1 motto mono clootool di ziltrl. 

Ontire, looms ottlmlotionmente °unarm ciao .nE In ciunlItit-va_ 

lidl tl dol rogotto in tsé oontrIbul con ail" moon" finale. 

Si mutants. In quoin' ottlon oho intendo illuotrnrn a Lai (e 

mina nnohe al tenon di C) In alit propootn. 

Et un (drool to oho, minor nvolgondo ono Amnon° conozol o thin_ 

inn (00011111ton n deintn dl oogn "n nlaosarnento•), ona lord un 

component,/ partloo tare ooma elomrento zittivo: l'Intorruttoro gum_ 

cl gol tai  logo Gs. 
7312-0 min en ann 1 iimplogo dl un /211M11.0 generators (anal J011/01 

al nrinttork allo ovarInte onions°, ensondo oltrotutto multi_ 

to amply, di «introit" 011-44Y oepartni o alimentato da se ro a Inf. 

emmommtl 

034066/16 =3 

- da mullahs, miglinin a čh mega ohm 

lOng 

. 0495 

La grande richiestap 
il successo del 

Sistema 
di allarme 
tascabile 
a basso 
costo 

SP400 

Ultimo modello 

• II blp-bip continuo vi avverte 
quando II vostro veicolo vitae 
mbar° o mammas° 
• Ideate per la protezione gels 
casa o dell'appanarnento 
• Sedimente installabile nella vo-
ters automobile. autocarro. for-
gone, camper, roulotte, aeropla-
no, 'maraca:lone 
• Varner:a una sorveglianza di 24 
ore su 24 del vostri valor', a bas. 
sissinvo costo 
• cantina dl applicazionl di co-
munir.azione • un carrell° guar-
dians, lascabile 
• 60.000 clivers1 loni dl COdIGO - 
praticamente nessune possmilit1 
che un altos trasmettitore Kent it 
vostro ricevItore 

L. 109.900 

3 
Lies (.4 - swim) 

'cř 4 it ye, ,g9 , 
e, (OEJimor,-.. v.v..) 2 
4t C 

— 544 — — cq .4/81 — 



Santiago 9+ 

no to 

pnlerma 

Poemslatore 
• Oscillator° cont rollato e cristal-
II  completamente anti-
urto 
• polenza input finale: 4 W max a 
13,6 ( 12 V nomin) 

Rim'tore 

• compatie completamente tran-
sIstorizzato ( larghezza 3,8 cm - 
lungherza 11,4 cm • spessore 
19 mm) 
• fl do/entire emetterä segnall fi-
no a che non venga formato a mo-
no /more dopo che 0 translato-
r° ä states fermate) 
• allmentazione: batterie a mer-
curio ( 2.8) circa 1000 ore 
• alta altidabililä 
• codllIcazIone sequenziale bi-
tonale. 

anal tannin! 12111 
MILAN0.1.6•Comelko io.t.I. 589075.144741 
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Con ()lb, Le porga i pa cortical Boleti 

I URIC BREGOLiN 

TI" Jo Gearerl 23 30010 CONS (Venetia) 

Con questo questo si chiude per questo mese, a presto e grazie infinite per la 
preziosa collaborazione di tutti! Ciao! 

I vincitori del concorso, per entrare in possesso degli abbonamenti, scri-
vano alla Redazione della rivista citando questo numero e la pagina col 
progetto pubblicato. 
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Turtto quell° 
che avreste voluto sapere sulle 

memorie 
en. non avete mai osato chiedere 

Massimo Vogesi 

Dice bene il tito/o: čutto que//o che avreste voluto sapera e non 
avete niai osato chiedere; non a caso ho parafrasato U titolo di 
un famoso film per adattarlo a un argomento che con il tema 
del film ha ben poco a che fare, ma la similitudine tra le due 
situazioni é calzante, infatti tanti, pur avendo sicuramente sen-
tito parlare delle memorie, molto di rado sanno come funzio-
nano, e pur avendo il desiderio nascosto di saper/o, non si az-
zardano a domandare a chi ne sa di più, per timore di assere 
considerati degli « incompetenti n. 

Con questo articolo cercherò di mettere a disposizione di coloro che « non 
osano -, i pochi e sem plíci concetti per comprendere il funzionamento delle 
memorie, sperando che que/li più informati non giudichino semplicistico 
trattare un argomento cosi vasto in un numero limitato di pagine, ma com-
prendano che questo pud essere uno stimolo per i meno informatl, ad ad-
dentrarsi con maggiore dettaglio nella materia. 
11 nome • memoria » non ä stalo sceito a caso per quest! dispositivi, Matti 
il loro compito ô immagazzinare informazioni proprio come la memoria 
umana e, come nella memoria umana, vi sono zone (porte) preposte al-
l'immagazzinamento dei caratteri individual!, che non verranno mat più 
smantellate, e porte preposte a intnmagazzinare dati correnti: i conti delta 
spesa, un numero telefonico, ecc., cos) vi sono memorie che una volta 
scritte verranno solo lette (ROM = Read Only Memories, memorie a sola 
lettura) e memorie ne//e quali seré possibile leggere, cancel/are e scrivere 
(RAM = Random Access Memories, memorie ad accesso casuale). 

MEMORIE A SOLA LETTURA 

Quest° 'remade servono a immagazzinare informazioni in maniera perma-
nente, ne esistono vari tipi, definIt! a seconda del tipo di programmazione 
che richiedono o del tipo di processo tecnologlco di implementazione; lutte 
perd [anno capo a un un/co schema logico che risulta dall'unione di due 
dispositiv!: l'encoder e il decoder. 
L'encoder (figura 1-a) é un dispositivo log/co a (n) ingress! Ai e quente 
si vogliono uscIte W (in genere 4 o 8) net quale gli ingressi possono as-
sumera il valore log/co • alto • (High, alto, H) uno solo per volta e le 
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uscite, saranno legate agli ingressi, tramite una tabella funzionale defi-
nibile dall'utilizzatore in sede di programmazione. 

a) 
At A3 A, A, 

figure I 

b) Al A, A, A. Kfi W3 k1/3 1414 
O 0 0 I I 1 I 1 
O 0 1 0 0 I 0 0 
O 1 0 o 1 I o o 

w, I o o o 1 o t I 

La programmazione consiste nell'interruzione o meno dei collegamenti tra 
gli ingressi degli or e le linee di indirizzo Ai. 
In linea di principio, quindi, l'encoder ä g/á una memoria, infatti se voles-
shno il contenuto (questo contenuto viene detto a parola a) di indirizzo 
At, Al A,, A4 = 0001 OLITSMO: w,, WZ, w,, 1/4 /4 = 1111 oppure volendo la 
parola di indirizzo 0100 avremo 1100. 
Si comprende, pert), che il numero degli ingressi sari uguale al numero 
delle parole, quindi, per ottenere un numero rilevante dl parole in me-
moria dovremmo avere un integrato « millepiedi », si ricorre quindi al 
decoder (figure 2-a) che ä. un dispositivo logico che traduce il codice bi-
nario In codice 1 su n (figura 2-b) e in questo modo con n piedini potremo 
indirizzare 2" parole. 

a) 

figure 2 

b) I, 11 Al Al Ai A, 
0 0 0 0 0 I 
0 I 0 0 1 0 
I 0 0 1 0 o 
1 I I o o o 

Ouindi una ROM si presenta esteriorrnente come un normale integrato con 
due piedini di alimentazione (V„. GNO), quattro oppure otto pledini dl 
uscita e un numero di piedini di ingresso dipendenti dal numero di parole 
second° la relazione vista in precedenza. 
In generate c'è anche un altro piedino denominato CS (Chip-Select) che 
serve alla messe in para//elo di più ROM per realizzare memorie di capacité 
maggiori; quando CS sarä a basso a la memoria lavorerä normalmente men-
tre se CS sari a alto » le uscite si troveranno in uno stato elettrico a vo-
lante a, questo ä possibile realizzando gli amplificatori di uscita della ROM 
con porte a three-state a. 
Facelamo ora riferimento a figure 3 per esaminare I vart tip' di ROM in 
commerclo. 
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ROM 

Ref 
rproonamente) 
1/4 dette / 

figure 3 

PROM 

PROM 
(a fusidile) 

(PROM 

FAMOS 

E2ROtt io EAROrt 

MIOS 

Le ROM propriamente dette possono essere realizzate sia in tecnologia 
bipolare che mos; esse vengono programmate dal costruttore in fase di 
implementazione mediante opportune mascherature, sono convenienti solo 
per loaf quantitativi con stessa programmazione. 
Per usi più e artigianall », si utilizzano le PROM, ossia ROM programme-
bin dall'utente, in particolare: per impieghi di alta velocitä le PROM a fu-
sibill che vengono realizzate in tecnologia bipolare, per programmarle si 
indirizza la parola voluta quindi si applica all'uscita di ciascun bit (W) 
una tensione alta (o meno) che farä circolare una corrente sufficiente (o 
meno) a fondere il corrispondente fusibile: 

figure 4 

Per impieghi normali si utilizzano le EPROM che sono realizzate con tran-
sistor mos a doppio gate, in esse la programmazione consiste nel caricare 
negativamente il gate più interno del mos (mediante applicazione di ten-
sioni opportune fra i corrispondenti A e W) alzando cosi la sua soglia a 
valor superiori a quelli di ingresso; in questo modo sarä sconnesso il cor-
rispondente ingresso dell'or: 

figure 5 

(Or del decoder in tecnologia men) kk 
Ma la prerogativa saliente di questo tipo di memorie ô che possono es-
sere cancellate e riutilizzate un certo numero di volte. Tale cancellazione 
avverrä per FAMOS e NMOS con esposizione del chip a luce ultraviolet ta 
mentre per le E1ROM o EA ROM mediante l'applicazione di impuisi di cor-
rente con modalitä simili a quelle per la programmazione. 
I dispositivi finora descritti presentano diverse caratteristiche in termini 
di: tempi di accesso, dissipazione di potenza e occupazione di area sul 
chip, in particolare per quelli realizzati con tecnologie bipolari avremo: 
tempi di accesso di 25 + 30 nsec in tecnologia TTL e 10 + 15 nsec in 
tecnologia ECL; per quanto riguarda la dissipazione di poterna bisogna te-
nere conto del fatto che queste tecnoingie usano dispositivi comandati in 
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II II it 
te boo au 

figure 7 

bur bm e 

corrente quindi la potenza dissipata sarä piuttosto alta e l'occupazione di 
area sul chip sarà non piccola. 
Per i dispositivi realizzati con tecnologia mos I tempi di accesso sono lie-
vemente superiori ai precedenti: circa 40 nsec, ma la dissipazione di po-
tenza â trascurabile rispetto alla precedente essendo i mos comandati in 
tens/one, inoltre l'occupazione di area per singolo mos ě minimo e consente 
una larghissiina scale di integrazione. 
Esiste anche un altro tipo di tecnologia simile alle bipolar: la E2L. che con-
sente larghissinia scale di integrazione con tempi di accesso superiori alla 
tecnologia TTL e dissipazione simile ma â ancora scarsamente usata per 
prob/emi di relativa instabilitä. 

MEMORIE A LETTURA/SCR1TTURA 

Oueste memore. meglio conosciute con la sigla RAM (Random • Access - 
Memories), sono delle specie di lavagne a quadrettl su ognuno dei quail 
possibile leggere, cancellare, scrivere una informazione binaria. 
A diflerenza delle ROM queste memorie sono volatili ossia, una volta 
to/ta l'alimentazione, perdono il contenuto di memoria. 
Sono suddivise in due categoric: non interamente decodificate (figura 6), 
e interamente decodificate (figura 7). 

cello al memoria 

I I 

110 110 110 

—1-
r 7 

6 

figura 6 
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Nelle prime ä possibile leggere tutta una riga (parafa) per volta, indiriz-
zandola tramite il decoder di riga e abilitando tramite il comando R/W 
(lettura/scrittura) i dispositiv; di I/0 (Input/Output = ingresso/uscita) 
a trasferire in uscita i contenuei delle corrispondenti celle di memoria. 
Nelle seconde ä invece possibile leggere un solo bit per volta, occorreran-
no quindi due decoder per l'indirizzo di riga e di colonna ma un solo di-
spositivo di 1/0. 
II cuore comunque di questi dispositivl resta la cella di memoria che, pur 
essendo stata realizzata in diverse tecnologie per esigenza di diverse pre-
stazioni mantiene la struttura di principio di un semplice flip-flop. 
La più vecchia e tuttavia migliore realizzazione dal punto di vista dei tempi 
di accesso resta que/Ia in tecnologia bipolare (figura 8): 
Come pia detto, la strut-
tura ä quella di un bista-
bile real/nato con transi-
stor a tre emettitori di cui 
due connessi alle linee di 
indirizzo e uno alla linea 
dati; in condizionl di linea don *ea don 
non lndirlzzamento x e y 
address vengono tenuti a 
un potenziale inferiore a 
0,5 V: come si sa, la cor-
rente del multiemettitore figura 8 

fluirà attraverso gli emet-
titori a potenziale più bas-
so (x, y), e la cella, quin-
di, sera sconnessa dalla linea dati. Per indirizzare manderemo « alti 
x e y quindi la corrente fluirà sulfa linea dati scaricandovi il contenuto della 
cella di memoria. 
Una migliore realizzazione dal punto di vista del consumo é la cella mos 
stat/ca (figura 9) che pelt ë più lenta della precedente. 

dat el 

flaunt 9 

y address 

dab out 

Con questo tipo di cella, volendo leggere il contenuto del flip-flop (dispo-
sitivo entro la linea tratteggiata) manderemo ir alti x, y, R (leggi) e man-
terremo basso W: in questo modo apriremo gil switches MI, M2, MI Mt, M5 
trasferendo il dato in data out. 
Ancora migliori risultati dal punto di vista delta densité di integrazione si 
sono ottenuti con la tecnologia mos dinamica, in memorie di questo tipo 
il flip-flop ô sostituito da un solo mos nella cui capacité parassita viene 
memorizzata l'informazione sotto forma di canco. 
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E' immediato capire il vantaggio, infatti ora abbiamo un solo transistore 
contro i quattro precedenti per cella di memoria. 

figure 10 x address x Padres 

Celle dl memoria celle di memoria 

La circuiteria di una riga della memoria (figure 10) comprende un insierne 
di dispositivi, posti in mezzerla: it sense amplifier s, circuito di precarica, 
e celle « dummy s, ani alla standardizzazione dei valori di tensione ne//a 
linea dati, infatti la capacitä C del mos ä nettamente inferiore alla capacitä 
delta linea C, e, indirizzando tine qualsiasi cella, avremo che la carica di C 
si scaricherä su Co senza dare luogo a variazioni di tensione della linea, 
dati apprezzabili per eventual/ dispositivi logici connessi a valle. 
II e sense amplifier s, che ä un circuito bilanciato motto sensIbile, apprez-
zerä tali variazioni, sbilanciandosi e fissando la tensione della linea dati al 
valore standard basso o alto. 
Bisognerä anche tenere conto del fatto che le capacitä parassite hanno una 
loro corrente di perdita, quindi il contenuto delle celle tende a deteriorarsi 
nel tempo, per evitare questo inconveniente i presente un dispositivo det-
to di rinfresco s, il quale riga per riga (o colonna per colonna) procede 
alla rigenerazione del contenuto delle ce//e, con frequenza superiore all'in-
verso del tempo di scar/ca della capacitä. 
Durante il e rin fresco la memoria non ä accessibile e questo innalza 
considerevolmente il suo tempo di accesso. 
Come per le ROM, possiamo effettuare alcuni confront! di prestazioni; 
suite scorta di quanto detto finora: con le memorie bipolari si ottengono 
tempi di accesso minim! di 10 nsec, capacitä fino a 4 kbit e max dissipa-
zione di potenza di 750 mW. 
Con le memorie mos statiche si hanno tempi di accesso di 55 nsec, ca-
pacitä paragonabili alle precedenti e potenze dissipate inferiori. 
In fine, con le memorie mos dinamiche si hanno tempi di accesso di 100 ÷ 
200 nsec. capacitä fino a 64 kbit e po tenze dissipate irrilevanti. 
La ricerca in questo campo ä comunque in continuo progresso e quindi 
quanto detto, magari solo tra un anno, dovrà essere completamente ag-
giornato; spero comunque che chi ha letto questo articolo non trovi diffh 
co/tâ a seguire gli sviluppi delta tecnologia di dispositivi di cui tra poco 
chiunque si interessi di elettronica non poträ ignorarne la presenza. 
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sperimentare 
cIrcult1 da provara, modificare, perfezIonarte. 
presentatl dal Lettonl 
e coordlnatl da 

O copyright cq satettroniCa 

I8YZC, Antonio Ugliano 
corso De Gasperi 70 
CASTELLAMMARE DI STABIA 

Lucio IACONO, via Bari 6, CAGLIARI 

Generatore duale 
4011 

Scala 1: I 

5V 5V 

Trattasi di un generatore di note per prove e tarature in BF con possibilitä di 
emettere in continuazione, e alternativamente, due note che, nel prototipo, sono 
di frequenze tra 7.900 Hz e 60 Hz, selezIonabili tramite un commutatore a B 
posizioni. 
II dispositivo presentato realizza quest° scopo e consiste In un oscillatore a circa 
128 kklz ottenuto con un Integrato CD4011 seguito da un divisore a 14 stadi 
(CD4020). II successivo dIvlsore per 10. C04017, divide il segnale a circa 7 Hz 
presente al piedino 3 del 4020 e abilita con la sua uscita 9. pledino 11, la porta 
nand contenuta in un altro 4011 permettendo alla frequenza selezionabile dal 
commutatore di raggiungere II canale destro, mentre la stessa uscita negata da un 
altro nand, connesso ad invertitore, abilita la porta per il canale sinistro. Poicha 
l'uscita 9 del divisare resta bassa per 9 cicli, che abbiamo visto essere a 7 Hz. 
e cioè per circa 1.3 sec, ed ë alta per un ciclo. circa 0,15 sec, il canale destro 
sarä alimentato da una serie di segnali lunghi 1,3 sec, con pause di 0,15 sec. 
mentre sul canale sinistro il segnale sarä presente per 0,15 sec con pause di 
1,3 sec. II circuito stampato i in scala 1 : I. II tutto, assorbe soli 5 ILA (micro-
ampere) alimentato a 4,5 V. 

10 ka 

1.2 
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Lidano BRA GHETT!' 10BRZ, via Ragosa, TUSCANIA 

Provaquarzi modulate e altri usi 

Si tratta di un provaquarzi overtone e normou i con possibilité di modulare la por-
tante. Implegs transistori reducl da piastre di ex calcolatori; 0,, 02, 04, sono nor-
malissimi BC107. 109. 507, L08, 109 ecc. Q, invece, é un 1W8907, oppure 2N708, 
ecc. II condensatore da 10 nF sul collettore di 0, deve essere con isolamento a 
400 V. Sull'uscita A ë prelevabile un segnale che va da 500 Hz a 30 MHz, utile per 
prove in AF e BF; sull'uscita B ô possibile preievare tramite uno spezzoncino di 
filo per callbrazione su apparati o per collegarlo a un frequenzimetro digitale fre-
quenze che vanno in fondamentale da 1 a 5 MHz e In overtone da 20 a più di 50 MHz, 
sull'uscita C da 4 a 12 e più MHz. L'ingresso della nota modulante avviene attra-
verso SW. Il trasformatore TM i uno per lumlni votivi ma pub essere utilizzato 
al suo posto uno per stadio d'uscita a transistor'. 

dying'Ka 
if 

grifo® 40016 S.Glorplo 
V.Dante 1 MO 

DTel.0351) 892052 
Vers. c/c postale n:11489408 
agglunpere L.1.000 per apes* p. 

• Carta Perforate e a tenure 
facilitate per Centronics 730 

• Contenitod OIN 48 x913 con 
mascherina 

• Ritardatori Octal 
R78 K/24 Vac 

• Sensori per Gas... ecc.. 

Distributore per il Veneto 
Ditta ABACO 
via Ognissant1-7 
cap 30174 MESTRE 
Tel. 041- 940330 
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sperlmentare 

Maurizio GALVANI, viale dei Mille 86, PARMA 

VFO per baracchi ventisettisti 

0210 

200 

41.1nF Os, RP 

4.7nF 

Veramente, con gil apparati a PLL. oggi i WO sono un poco • demodé pert, 
restano sempre ancora una buona qualitä di apparati che per le loro caratteristi-
che non vale la pena di buttare, e ahora un VFO vicino ä giustificato. 
Eccovene un altro prototipo. 
Con i dati indicatl, genera segnali da 11,4 a 12,8 MHz, perb nulla vieta di variare 
questa, portandola su frequenze più interessate, sostituendo (o solo variando) 
le capacitä di accorda della bobina L. Ouesta, per la frequenza detta, ë costituita 
da 16 spire di filo argentato 0 1 ram avvolte su un supporto 0 20 mm spa-
ziate di circa mezzo millimetre. Il compensatore C, ě da 50 pF In aria e il variabile 
C, ä uno STE270012 con le due sezioni in parallelo, o uno da 25 pF. 
Ouesto VFO presenta un'altra peculiaritä; pub servire come eccitatore per un 
TX di maggior potenza modulato in FM. Difattl, facendo entrare II segnale su in 
FM, si modula II tutto. Il trimmer da 10 Ira permette una deviazione del segnale 
di circa 5 kHz. 
Wilco consiglio: demoitiplicare C,„ In uso come VFO, il trimmer da 10 kn serve 
da clarifier. 

• -.. ri- ® 
2. rmR coat 2 
o ANOCII ZZATA 

- Seeeilerea eAtiverntre. et-
CD 
•C M efo44-er ae..3rieOE‘vizeirbe 
CD 
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IL CIELO IN UNA 

 G 
12V 

RAPPRESENTANZA E C3 

01ST RIBLJZ IONE PER L'ITALIAcAsELLA POST le1-000410 POMEZIA1ROM CC 
01e 05.2130127i 913 0081 
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Salvatore CIOCCARI, via Col di Lana 72, CARATE BRIANZA 

Modifica alla potenza di un tx per 144 Sommerkamp TS 820 

R75 
- OEOE lop S2 

RIN 

11 rIcetrasmettitore-mattone anzidetto é un PLI di °Rime prestazioni con due po-
tenze d'uscita. La prima, buona, di circa 2 W. La seconda. cattiva, di soli 0,1 W. 
Risultato: in 2 W l'apparato succhia le batterie in un niente, su 0,1 W non succhia 
ma non caccia nlente. 
Modificare necesse est. 
Ahora, sotto al coperchio superlore, ë ubicato il deviatore SW2, ad esso faring 
capo I due fill uno di colore verde e l'altro di colore bianco. Tra i terminali del 
deviatore é Inscrita una resistenza da 75 fl. 2 W. Toglierla e sostituirla con una 
da 22 fi, 2 W. Avremo ottenuto una uscita di circa 1 W. molto piů utile dl quelha 
da 0,1 W. L'uscita da 2 W rimane inalterata. 

Giovanni Lanzoni i270 12.116 
20135 MILANO -Vie Comellco 10 -7.1.,589075 OE-5447441 

DISTRIBUTORE ALITORIZZA ToTURNER 
Assistenza-RIcambl 

+2 

+ 3M 

exPAN°ER 

I rivenditori sono pregati dl Interpenarcl 

cq 4/81 -- -557— 



sperlmentere 

Patrizia FRANZOSO, via Reno'? 14, BOLZANO 

Temporizzatore ciclico 

e 
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(segue Franzoso) 

Si parte da un generatore di onde quadre che genera un segnale poi una catena 
di divisori divide, moltiplica e fa altre cose in modo che all'uscita del tutto si 
ha un impulso circa ogni 68'. pari a quasi un'ora. 
All'insorgere dl quest'impulso, II relay scatta. Patrizia o Patrizio, comungue Pat 
per gli amid, espone il tutto con una pazienza da quattro pagine. Ha utilizzato il 
baracco per alimentare una stufetta elettrlca all'insegna dell'economia. Un'ora 
accesa e un'ora spenta. Vol fatene luso che volete. 
I circuiti stampati indicati sono a grandezza naturale, tutte le resistenze connesse 
agli integrati SN74193 sono uguali e cioè da 100n. 

Ahora veniamo al sodo, i premi: ecco i vincitori dei premi of-
ferti dalle Ditte: 

LAREL, via del Santuario 33 - LIMITO, un sintonizzatore per FM 
SNT 78 dalle prestigiose prestazioni a Lucio IACONO. 

GENERAL PROCESSOR di Gianni Becattini, via Panciatichi 40 - 
FIRENZE, e cioè lire 30.000 di sconto su elaborati elettronici 
a Lidano BRACHETTI. 

Giovanni LANZONI, via Comelico 10 - MILANO, lire 30.000 di 
sconto su acquisti presso la ditta a Maurizio GALVANI. 

Gianni VECCHIETTI, via Beverara 39 - BOLOGNA, lire 30.000 di 
sconto su acquisti a Patrizia FRANZOSO. 

OST ELETTRONICA, via L. Fava 33 - NOCERA INFERIORE, lire 
30.000 di sconto su acquisti, da questo mese, a uno dei parteci-
panti. 

Inoltre, il micro preamplificato TURNER --E3E3 offerto dalla ditta 
OST Elettronica di Ottavio Caruso fornitrice di apparati civili e 
per OM, via L. Fava 33 - NOCERA INFERIORE, a Salvatore 
CIOCCARI. 

CUCCAGNA FINALE: sempre la ditta OST Elettronica (che evi-
dentemente vuole fallire) offre tra tutti coloro che invieranno 
un progetto per sperimentare entro il 30 Maggio (anche se non 
verrà pubblicato) un wattmetro-rosmetro YAESU YS 2000! 

Non perdetevi questa occasional 
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Applicazione della 

ENERGIA SOLARE 
nelle 

telecomunicazioni 

11B1N, Umberto Bianchi 

Ones to articolo, almeno ne//e intenzioni, ha mo/tep//ci indirizzi; ä infattl 
prevalentemente rivolto ai radiodilettanti per metterli al corrente dei ne-
cenil e futuri sviluppi in questo campo. fornendo anche le valutazioni per 
l'impiego dei panne//i di celle fotovoltaiche in alcuni tipi di impianti ri-
petitori (o ponti) e per altre applicazioni in campo dilettantistico. 
E' per?) anche indirizzato a coloro che hanno in progetto la diffusione dei 
programmi televisivi esteri sul territorio nazionale mediante implanti rl-
petitori di piccola potenza o l'estensione del servizio televisivo ne//e plc-
cole comunitä attualmente non servile per uno e per tutti i programmi della 
RAI, comunitä che non raggiungendo i 1.000 abitanti, non rientrano per 
/egge ne//e future estensioni del servizio. Ouesti tipi di impřanti privat!, 
sia che diffondano programmř esteri che que/ii delle reli RAI. solitamente 
venendo realizzati su iniziativa private con sottoscrizione a live/to di co-
mune o di centro abitato, non hanno possibilité di finanziamenti di Ditte 
pubblicitarie e il piti delle volte sono da sistemare su alture lontane da 
elettrodotti dell'ENEL. 
Fino ad ora il problema dell'alimentazione ven/va risotto o con l'ausilio di 
batterie di accumulatori, faticosamente issate a dorso di mulo o a forza di 
braccia e sostituite periodicamente, o con linee elettriche improvvisate che 
presentavano una bossa attendibilitä, specie nel periodo invernale o duran-
te le giornate ventose. 
(Mine si ô voluto fare il punto della situazione suite base dei costi, dei 
rendimenti, al fine di evitare insuccessi che potrebbero ingenerare il falso 
convincimento che le celle fotovoltaiche siano un mezzo di alimentazione 
Imperletto ancora da metiere a punto. Non vi ä Menlo di peggio infatti che 
una « scottatura » dovuta a errata valutazione personale per causare un 
totale rifiuto verso un sřstema che invece risulta in molteplici applicazioni, 
l'unica soluzionc conveniente. 
Lo sviluppo del settore della produzione dei/'energia solare a mezzo delle 
celle fotovoltaiche ä rimasto, fino ad ora, relativamente stat/co e chi ä 
principalmente dovuto all'elevato costo di produzione delle celle stesse. 
!mitre l'associazione delta generazione di energia col tramite di celle foto-
voltaiche nel campo delle ricerche spaziali, ha creato una barriera psico-
logica in noi stessi per una loro applicazione nel settori domestici e in-
dustrial!. 
I dubbi circa l'attendibilitä e la reale applicabilitä dei sistemi di produzione 
di energia con celle fotovoltaiche sono tuttavia ora sostituiti da una più 
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diffuse accettazione di questa forma di generazione di energia, e diverse 
applicazioni sono state esaminate per valutare l'economicitä e la validitä 
tecnica. Capplicazione maggiore che si intuisce oggi é nel campo delle te-
lecomunicazioni ed è per questo che con questo articolo ci si propone di 
illustrarne t vart aspetti. 

Modulo sot are Regolatore 

tilizzazione 
secondaria 
durante 
' eccesso di 
corrente 

Batterie 

figure I 

Stenogramma ell un típico generatore solare per telecomunicazIonl. 

Sistema 
di Alla base 

trasrnissione 
dati 

Distributore 
di 

corrente 

Canco ca 

Canco c.c. 

DUMMY LOAD 
CARICO FITTIZIO 

HLD 1 K =re. 1.000 W icAs 
HLO 2 K 2.200 W ICAS 

real 
r in s measurement 
a  Wen" 

T. 0321 
85356 

II modulo fotovoltaico tOE l'unitä di base per la realizzazione di questi sistemi 
di produzione di energia. Ciascun modulo è costituito da una serie di celle 
fotovoltaiche al silicio, ciascuna delle quell produce una tensione di 560 
mV quando viene esposta a una forte illuminazione. In genere vengono 
connesse in serie 36 di queste celle in modo che il modulo presenti ai suoi 
capi una tonsione di 20 V a circuito aperto. La corrente di corto circuito di 
ciascuna cella ë legate alla superficie della cella stessa e alla intensité di 
illuminazione. 
Se al liven° del mare e in una giornata serena il livello di irradiazione 
viene stabilito a 100 mW/cm2 (un valore medio normale) avremo che l'usci-
ta per ogni cent/metro quadrato di area della cella ë di circa 25 mA, il che 
rappresenta un rendimento di conversione di crica u 10 '1/4 . Ouindi un mo-
dulo contenente 36 celle di 76 mm di diametro presenta una capacité di 
corrente di corto circuito di 45 x 0,025 = 1,125 A se esposta a un livello 
di irradiazione di 100 mW/cm2. Poiché la caratteristica V/I di una cella al 
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silicio presenta fondement° mostrato in figura 2, risulta evidente che la 
potenza erogabile da ciascun modulo é minore di que/la del prodotto della 
tensione a circuito aperto per la corrente di corto circuito. 

IS 
1 corto circuito 

Punto di massima potenza 

Cella al silicio 

a 100 mVI/cm2 

V a circuito aperto 

0,2 0,4 0,6 V 

figura 2 

Caraneristica V/I di una cella al siticlo. 

Per il modulo preso in esame, la potenza di uscita impiegabile risulta es-
sere di 14,5 W (picco). I moduli standard sono costituiti da 36 celle al 
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silicio interconnesse in serie e forniscono una potenza di uscita che 8. 
legata all'area di ogni singola cella e al liven° di illuminazione. Vengono 
usate 36 celle perché esse sono in grado a//uscita, di erogare la corretta 
corrente di carica per batterie al piombo o al niche/ cadmio, tecendo rife-
rimento alla figura 1 che mostra uno stenogramma di un tip/co sistema di 
generazione di energia per alimentare un ripetitore per telecomunicazioni. 
Con interconnessioni serie-para/lelo di moduli si ë in grado di torn ire l'ener-
gia richiesta per impianti di varia potenza. 

A 

1,3 - 

1,0 

0,9 

0,8 

0,7 

0,6 
Gemi. Feb  Mar apr. Mag. Giug. Lug. Ago. Sett. Ott Nov. Die 

figure 3 

Uscka mens/le di un modulo so/are. 

M 

'1/4•[•l'eOE‘ 

PROFESSIONAL 
FREQUENCY COUNTER 

FC 500 Y 10 Hz - 500 MHz 
FC 500 Y 1-10 Hz - MOO MHz 

real r is s measurement 
a  Mtn" 

T. 0321 
85356 

Corrente richiesta dal canco 

I I-

L  

CC'CC\ 

Rappresenta la mancanza di 

energia durante i mesi invernali 

e/o la capacita richiesta alla 
batteria. 

3 

Mesi 

L'energia in uscita da un sistema di alimentazione ď generalmente richiesta 
per 24 ore al giorno, oppure ogni volta che necessita. Ouesto non ď ovvia-
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mente possibile ottenerlo direttamente con un generatore fotovoltaico ed 
è essenziale quindi che venga introdotto un sistema intermedio di accumu-
lazione di energia che faceia da volano per le fluttuazioni a breve e lungo 
termine presenti all'uscita. Vengono convenzionalmente impiegate delle bat-
terie che provvedono ad immagazzinare una riserva di energia, e dalle 
quali pue essere prelevata la corrente richiesta e che, se il sistema ë cor-
rettamente progettato possono essere ricaricate dal dispositivo lotovoltaico 
durante le ore diurne. Ouesta e, in molto modo semplificato, la situazione, 
alla quale si devono accordare le condizioni locali del tempo, e phi seria-
mente, U valore medio minima attendibile durante I mesi invernali, nelle 
zone dove sono presenti sensibili var/az/oni stagionali. 
La figura 3 mostra l'uscita mensile di un dispositivo progettato per lornire 
una corrente continua di 1 A in una specifica localité, e risulta ch/aro che 
l'uscita varia notevolmente Ira il periodo estivo e que/lo invernale. 

Considerazioni per ottenere un'uscita prestabilita 

Quail misure sono richieste quindi per realizzare un sistema dl alimentazio-
ne che possa garantire la sua corrente di uscita per un arco di 12 mesi, 
anno dopo anno? 
InIzialinente è necessario fare un'approlondita stima del sistema, moltipli-
cando la richiesta media di energia per if rapporto di radiazione solare di 
picco (100 mW /cm') con l'Insolazione media annuale della localité di in-
stallazione. per la localité a cui si riferisce la figura 3, l'insolazione media 
annuale ë indicate come 25 mW/cml e un generatore che presenti un'uscita 
di 4 A ď quindi necessario per fornire una carica sufí/ciente alla batteria 
dalla quale si intende prelevare con continuité una corrente di 1 A. 
La determinazione della capacité richiesta dalla batteria per avere una effi-
ciente riserva, é ottenuta tracciando l'uscita mens/le del dispositivo pre-
cedentemente scelto e rnisurando gli ampere/ora che mancano ad esso du-
rante la stagione invernale. Capprossimativa capacité di immagazzinamen-
to del sistema da 1 A che si sta esaminando, é indicate dall'area tratteg-
giata del diagramma. 
Avendo ora determinato in modo approssimato U sistema, si deve fare una 
ulteriore valutazione per controllare che il numero di moduli e la capacité 
della batteria siano sufficient! per ass/curare 11 servizio alle condizioni di 
lavoro. 
Le condizioni di lavoro generalmente specificate sono che: 

(a) - la carica delta batteria non scenda al di sotto di un certo valore 
durante Fenno: 
(b) - vi siano sempre un certo numero di glomi d'immagazzinamento al 
punto di carica minima accettabile; 
(c) - lo stato della carica della batteria alla fine del periodo di 12 mesi 
sia eguale a quella presentata all'inlzio del periodo stesso. 

Dispositivi di regolazione 

A questo punto, il sistema generatore e il dispositivo di immagazzinamento 
sono stati definiti e rimane ora da determinare dispositivo elettronico 
ausiliario che viene richiesto per la regolazione della tens/one, della po-
tenza e fornisca un sistema di contralto. La regolazione delle potenze e la 
limitazione più accurata della tensione vengono richieste per le condizioni 
di lavoro durante il periodo estivo, quando si presentano eccessi di carica, 
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e vengono realizzati con sistemi relativamente semplici che possano deviare 
a massa o attraverso carichi resistivi il generatore quando le batterie sono 
completamente cariche. In questo modo si previene l'eccessiva evaporazio-
ne dell'elettrolita delle batterie. Si err?), alternativamente, beneficiare di 
questo eccesso di potenza per alimentare alcuni apparecchi seconder!, 
quail un piccolo condizionatore d'aria o un ventilatore. Quando viene richie-
sta, oltre a una corrente continua, anche una corrente alternata, ď necessario 
lare uso di un dispositivo invertitore in grado di convertire la corrente 
continua in alternata a 220 V e 50 Hz. Si pub ottenere questo con Invertitorl 
tradizionali reperibili in cornmercio, ma occorre tenure presente che il ren-
dimento medio di questi invertitori si aggira sul 70 90 per cul, in questl 
casi, occorre incrementare adeguatamente il dispositivo di alimentazione. 
Un intero controllo delle condizioni del sistema put, essere realizzato con 
periodiche misure dello stato delta carica delle batterie e questa inlorma-
zione puď essere trasmessa alla stazione di base utilizzando uno del canali 
di comunicazione se ii mezzo che si alimenta lo consente. 
Avarie istantanee di questo tipo di generazione di energia sono virtualmente 
impossibili come in tutti i sistemi che comprendono moduli para//ali di una 
certa dimensione. Avarie di un singolo modulo avranno pertanto un piccolo 
effetto miz/ale sull'uscita del sistema e potranno essere la causa dl un 
lento diminuire dello stato di carica delle batterie Prevedendo che rimanga 
nelle batterie una sufí/ciente carica di ampere/ora dopo che ‚'al/arme 
scattato, il modulo avariato put') essere sostituito senza affrettarsi e senza 
alterare l'uscita del completo sistema. 
Con l'impie go di un microprocessore ë possibile realizzare un sistema che 
sia totalmente autocontrollato e nel quale non nano solo verificate le con-
dizioni di carica delle batterie ma anche i moduli per vedere se essi ero-
gano la prevista potenza. 

O 

Quanto detto fino a ora illustra la possibilità di sviluppare un determinato 
sistema a un costo ragoonevole. 
I prezzi correnti dei dispositivi fotovoltaici sono dell'ordine di lire 20.000 
per ogni watt di picco di uscita, pest il costo del sistema puď essere de-
terminate in questo modo solo in modo approssimato perché, come si 
visto, asso i molto legato al tasso di insolazione locale. 
Per esperienza si puď affermare che le stazioni ripetitrici per telecomuni-
cazioni sono generalmente sistemate in oree con relativamente elevata 
insolazione, e che il rapporto fra insolazione di picco e quells media ë circa 
4. Pertanto assumendo come costo per watt di picco la cifra di lire 20.000 
il costo della generazione di 1 W medio sere di lire 20.000 x 4 = 80.000. 
I costi delle batterie e dei dispositivi di regolazione incremeteranno ap-
prossimativamente questo costo a lire 140.000 per watt medio. Ouesto 
pertanto solo il costo iniziale di installazione e se puď essere fatto un 
confronto diretto con altre sor gent! locali di alimentazione di energia, al/ora 
il costo deve essere esaminato suite base dell'ammortamento. Ouesta va-
lutazione e già stata latta da una delle maggiori Societe americane di te-
lecomunicazione, e per un sistema che consumi approssimativamente 200 
W medi, il punto di parità si trova dopo i primi 2 4 3 anni di funzionamento. 
Per sistemi impie gant! minori potenze, quena paritä vane raggiunta eviden-
temente prima e per installazioni con potenze di 100 W il capitale richie-
sto per l'installazione di un sistema fotovoltaico e quello per uno con ge-
neratore Diesel ď pressoché equate. 

—566— cq 4/81 --



ApeIlearlone delle ENERGIA SOLARE nelle telecomunIcazionl 

Riduzloni nei consumi di energia di apparecchiature elettroniche e aumento 
del settorl wilizzanti I sistemi di telecomunicazioni che possono essere 
aliinentati con dispositivi lotovoltaici, uniti al costo decrescente di que-
sti dispositivi di alimentazione, fanno si che permangono poctil dubbi sulfa 
convenienza di accettare questa forma di produzione di energia per Pali-
mentazione della maggior parte dei ripetitori per telecomunIcazioni in-
sta/lati in localitä isolate. Recentemente i sťata introdotta sul mercato 
americano una stazione per ricezione da satellite, il cui consumo é di soli 
180 W. Nelle zone isolate, un generatore a energia solare puď rappresentare 
la sorgente ideale per alimentare questo tipo di stazione e consente d'esten-
dere la ricezione dei programmi radio e televisivi anche ne//e zone oiù 
sperdute del terzo mondo. 
Oggi. il sistema fotovoltaico risulta di costo competitivo col sistema termo-
elettrico diesel e con quello del generatori eolici. In termini di attendi-
bilità e riduzione della manutenzione il sistema fotovoltaico presenta con-
siderevoli vantaggi sugli altri sistemi alternativi, riducendo la manutenzio-
ne alla verifica dell'elettrolita nelle batterie e al controllo dei dispositivi 
di regolazione 2 o 3 volte l'anno. 

Prospettive future 

Risa/te evidente perianto, che II sistema di generatore solare non pub ave-
re un costo valido in tutte le aree di applicazione, e pile) divenire valido 
considerando i futuri sviluppi previsti nella tecnologia delle celle solar ed 
i loro effetti sulfa produzione. Cattuale tecnologia prende come materiale 
di partenza una fetta di un cristallo puro di silicio prodotto da e per l'indu-
stria dei semiconduttori. Ouesta fella é lavorata opportunamente per pro-
dürre la cella fotovoltaica illustrate in figure 4 e un certo numero di celle 
sono assemblate in un te/aio e connesse tra loro in serie in modo da rea-
lizzare il modulo finale. La realizzazione puď essere suddivisa in tra stadi 
principali: (a) - produzione del material°, (b) - fabbricazione della cella e 
(c) - assemblaggio del modulo. 

C ontat to řrontate 

Giffustone tipo N 

Giunzione P- N 

Substrato tipo "P. 

Contatto inferiore 

figure 4 

Cella lotovoltaica al 
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Trattando per primo il problema della produzione del materiale, si pub 
affermare che felevata qualité del materiale necessario per /'industria dei 
semiconduttori, non e in rea/té necessaria per la produzione delle celle 
solar!, ma essendo questo il solo tipo di silicio reperibile, diviene neces-
sonic il suo !melee°. Ouesto tipo di silicio e non solo costoso come prezzo 
nia anche in ragione dell'energia consumata per produrlo. II rendimento 
globale del processo di fabbricazione che parte dal SiO2 e termina con la 
fetta di silicio senüconduttore é circa del 4 % e in termini di energia con-
somata durante i van i processi di purificazione e produzione dovremo pre-
vedere periodi di lavoro delle celle pari a circa 25 anni per equipararne il 
consumo. 
Vi sono fortunatamente due procedimenti alternativi correntemente impie-
gati per la produzione di un tipo di silicio adatto alla fabbricazione di celle 
fotovoltaiche che sono: il procedimento a nastro o a foglio e il procedi-
mento a deposito per evaporazione. 

Procedimenti di produzione 

Il procedimento a nastro, nel quale un nastro continuo di silicio ë tratto da 
uno stampo, ha monopolizzato l'interesse in questi anni, ma la sua popola-
ritä sta impallidendo a causa delle difficoltä tecniche e per la notevole 
nich/esta di energia per la produzione. 
Tecnicamente il procedimento appare cosi complesso e problema tico quan-
to il procedimento Czochralski, e il materiale cosi prodotto ë fragile e con 
basso efficienza fotovoltaica. Ouesti sono tuttavia prob/emi che possono 
essere riso/ti col tempo ed é solo necessario considerare la richiesta di 
energia per stabilire che questo metodo non è adatto (a tempi lure!) 
per la labbricazione del silicio adatto alle celle solar. La differenza Ira il 
procedimento a nastro e que/lo Czochralski sta nel falto che mentre il 
prodotto del procedimento Czochralski ë costituito da un lingotto cilindrico 
di silicio (che pub essere tag/lato in fette), il procedimento a nastro pro-
duce una striscia continua che pub essere tranciata convenientemente In 
sezioni rettangolari o quadrate. 
Entrambi i procedimenti richiedono come materiale di partenza, silicio ad 
elevate grado di cristallizzazione, ed é la produzione di questo materiale 
che richiede elevate intensité di energia e rendono problematic° lo svi-
luppo della tecnica a nastro. 
La deposizione di un sottile film di silicio sopra un substrato inerte richiede 
al confronto un basso consumo di energia e per di più, il substrato poträ 
formare il sostegno della cella e delta serie di celle, lo strato del deposito 
del silicio deve avere uno spessore sufficiente per formare una giunzione 
p-n. Uno spessore di circa 2p. sarä sufficiente. Impiegando la tecnica di 
deposito per vaporizzazione ë probabile che il periodo di compensazione 
energetica possa essere contenuto in 1 o 2 arm!. Le ricerche in questo 
campo sono ai primi stadl, ma in prospettiva del breve periodo di com-
pensazione, sussistono molt! incentivi per sviluppare questo procedimen-
to con mo/ta sollecitudine. 
Risulta evidente che da un procedimento nel quale vi sia minore richiesta 
di energia pot ră anche derivare un prodotto di minor costo, e la tecnica del 
deposito per vaporizzazione ora menzionata, saré maggiormente adatta alla 
forte produzione, il chi si tradurrà in una riduzione del costo del prodotto 
finito. Stabilito lo spessore dello strato di silicio di opportuna qualité, gli 
stadi di realizzazione della cella possono essere realizzati in modo del tutto 
automatizzato e chi daré un notevole contributo alla riduzIone del costo 
di questa area della produzione. 
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Alternative al silicio 

Per completare questa breve esposizione dei sistemi di produzione dei-
/energia con il processo lo/ovo/laico, sarà opportuno lare alcuni commenti 
sui mater/ali fotovoltaici alternativi, denominati arseniuro di galho e sol-
furo di cadmio, e anche sui sistemi di produzione de//energia che con-
centrano i diversi tipi di celle, al silicio o all'arseniuro di galho. 
Le celle dell'arseniuro di gallio (GaAs) hanno un rendimento di conversio-
ne elevato di quelle al silicio e s nomplessi di alimentazione realizzati 
con questo tipo di celle presentano tin rendimento mass/mo de/lord/ne 
del 25 °0 montre per la normale applicazione si pine tener conto di una resa 
che oscilla Ira il 15 e il 20 9'0. II funzionamento delle celle all'arseniuro di 
gal/ăo non viene aircrew dalle alte temperature e il loro impiego diviene 
conveniente nei sistemi nei quail viene rich/esto un elevate rapporto di 
concentrazione. A dispetto del relativamente elevato costo (cornparato con 
quelle delle celle al silicio) le celle al GaAs, impiegate in sistemi con alto 
grado di concentrazione, possono divenire convenienti con un costo per 
watt comparabile con que/lo dei sistemi statici al silicio prima previ st!. 
Ouesta situazione é da considerarsi pedant° solo temperance. infatti quan-
do la prevista caduta dei costi delle celle al silicio sarä presto annu/lata, il 
prezzo avvantaggerä i sistemi a concentrazione 1/ maggior svantaggio che 
presenta questo tipo di sistema i quello di richicdere un accurato mecca-
nismo di inseguimento per tenet.° le celle nell'esatto fuoco delle lenti di 
concentrazione o in que/lo dei rillettori 

A questo punto i letton!. siano essi radiodilettanti oppure gestori di im-
pianti ripetitorl televisi privat!, che si ‚rovino nella necessitä di a//estire 
un sistema di produzione di energia con celle fotovoltaiche, possono gib 
fare le prime consideraziorn di convenienza. 
I moduli o panno/ii solari sono oggi facilmente reperibill anche in Italia, 
infatti vengono lomiti dalla Philips attraverso le sue catene di distribuzione 
e inoltre sono reperibili que/li di produzione americana, a un prezzo molto 
competitivo, considerando che in questi ultimi sono riportati gli ultimi ri-
trovati tecnologici che ne aumentano l'attendibilitä (64 celle anzichä 36, 
forma quadrate delle stesse per un migliore sfruttamento della superficie 
ecc.). Possono essere richiesti alla Hal Com di Milano - via S.ta Rita da 
Cascia 13/b che ne é la distributrice per il nostro Paese. I moduli che 
questa Societä fornisce sono rivestiti da uno strato di silicone morbid°, 
assolutamente trasparente ed estremarnente robusto che assicura l'inco-
lumitä alle celle nei confront! di improvvise grandinate e dai pallini dei 
cacciatori se sparati da una ragionevole distanza. 
Per coloro che volessero realizzare sistemi funzionali con rendimenti ot-
timali e volessero rnettersi al riper° da insuccessi causati da calcoli non 
precisi. consiglio vivamente di determinare, per prima cosa, il valore di 
corrente richiesto, il periodo in cui questa corrente deve venire erogata, 
la localité dove l'impianto deve venire realizzato, la sua quota sul livello 
del mare. Ouesti dati spediti a una Societä quale ad esempio l'Ital Com di 
Milano, consentiranno di Wienere in breve tempo un preventivo di massima 
e le necessarie indicazioni per realizzare un impřanto professionale che 
non presenti sorprese di sorta. 
In futuro ritornerò su questo argomento, se esso desterä interesse, per 
descrivere alcune applicazioni specifiche a livello hobbystico e profes-
sionale• c: e ee e eoeeee oeee eooeo e e 
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Costruzione di un contenitore 
per montaggi elettronici 

Filippo Baragona e Dario Simonetti 

Nei prossimi mesi Vi presenteremo numerosi progetti utili e di 
buon funzionamento; poiché la nostra collaborazione con la ri-
vista inizia con questo numero, ci é sembrato ragionevole co-
minciare con la costruzione c« Home Made ii di un contenitore 
per i nostri montaggi. 
Quando il montaggio funziona bene non c'è di meglio che ec ve-
stirlo » con un bellissimo contenitore per dargli quell'aria di 
professionale, poiché anche l'occhio vuole la sua parte. 
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Costrunone dl un contenItore per =Mewl eletrronIcl 

Materiale: lamiera da 12/10, viti autofilettanti 4 x 3/8 1', vernice In bon> 
bolette spray. 
Occorrono sei pezzi di lamiera che verranno forati e piegati secando le 
misure sotto riportate: 

— due pezzi da 180 per 280 mm; 
— due pezzi da 194 per 80 mm; 
— due pezzi da 190 per 90 mm (lamiera di ferro o alluminlo). 

I due pezzi più grandi (180 X 280) devono essere tracciati secondo il di-
segno e piegati a 90" con una piegatrice: figure 1. 

Lime^ TIEGATURA 

4g) 

_ 

ligura f 

„ 45 d 

I pezzi da 80 per 194 vanno tracciati e forati secondo il disegno e alla 
fine piegati a 90" sempre con la piegatrice: figura 2. 
Per i pezzi frontali (90 x 190) le misure per la tracciatura e la foratura 
sono in figura 3. 
In ultimo vengono tracciati e forati i due gusci esterni come segue: fi-
gura 4. 
Ora vediamo come vanno messe assieme le varie parti: figura 5. 
I pezzi vanno uniti con le viti autofilettanti, le foto chiariranno gli eventuali 
dubbi. 
E ora passiamo alla verniciatura che verrà effettuata a mobile smontato 
dopo aver provato il tutto e corretto eventuali errori. 
I van i pezzi vanno prima puliti dallo strato d'olio con diluente nitro o acqua-
ragia, quindi verniciati a spruzzo con una bomboletta di antiruggine. 
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Enstruzione di un contender° per montaggi eleitronici 

CHEt-ilj FIDERTU2.1; E PIEGRTUR.Pt 

o 
o 

o 
o 

o 

o 

o 

o 

figure 2 

IigUra 3 

Uncut% 

Di rennet/en:RR 

Tirrn I řö RI 

DA 2,75 mn 

IjI4En.Dl 

PIE' PTV RA 
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Costruzlone di un contenitore per montaggi elettronici 

G. Lanzom ffein DRAKE 
20135 MILANO -111. Caste 111- Tet 5110075  -

figura 4 

liou a 5 

I pent varino unit, con vlil aufofileftanli. 

G. Lanzonia YAESU4COM 
20135 MILANO • IN Calm 18 -Tot 559075-544744 
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Costruzlone dl an contendore por montaggi elenronIct 

Quando l'antiruggine é asciutta, vanno carteggiati con carta abrasive finis-
sima bagnata in acqua quindi verniciati sempre a spruzzo con una bombo-
letta di vernice alla nitro del tipo per ritocchl sulle automobili. 
Per una buona riuscita estetica ä bene verniciarli in un ambiente privo di 
polvero e i frontali devono essere di un colore che stacca • rispetto ai 
due gusci. 

I pezzi frontal' possono essore faul in alluminio sia perché dopo si pub 
fare a meno di verniciarli lasciandoli al naturale, sia perché se i for de-
vono avere diametri grossi (per voltmetri o amperometri o display), op-
pure se ä necessario mettere apparecchiature con for rettangolari, gli 
stessi si possono fare con un normale seghetto da traforo. 
Tutto il lavoro a prima vista sembra piuttosto complicato ma in realtà non 
lo ä, basta solamente un minimo di attrezzatura e un po' di precisione. 
Anche per tagliare e piegare la lamiera non occorrono macchine speciali, 
perché qualunque lattoniere o carrozziere possiede una tranca e una pic-
cola plegatrice anche a mano. 
Chi ama il • far da sé - completo, le lamiere pub piegarle fissandole 
in mezzo a due tavolette di legno, stringere il tutto in una morsa e, con 
una mazzuola di plastica. battere fino a piegarle a 90". 
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Risposte al « OUIZZELLO » di pagina 518 

Premessa. non ä detto che le risposte che seguono slano perfette. I testi 
sacri • hanno sensibili lacune in materia, perciò le spiegazioni potrebbe-

ro anche essere parzialmente diverse. 

Risposta alla prima domanda: Differenza notevole nella risposta dei circuiti 
nelle figure 1 e 3 ä che il dipolo risuona anche sulle frequenze armoniche 
2f3, 3f3 e cosi via. 
Se facciamo l'esame su uno spettro di frequenze abbastanza vasto, avremo 
le risposte di figure A e figura B rispettivamente. Perciò la • selettivitä 
del dipolo usato corne circuito di ingresso in un Rx presenterebbe delle 
lacune in corrispondenza delle armoniche. 

V 

figure A Ű 
Risposta dl un circuito a cossant' concentrate. 

1 

V 

figure 8 

Risposta dl un Axe. 

03 203 3/3 403 503 o 

Risposta alla seconda domanda: Nel circuito a costanti concentrate si con-
sidera la L come un componente ideale, priva di capacitä, il che ë irreale. 
In pratica esiste tutta una serie di piccole capacitä tra spire adiacenti e non 
adiacenti, con la possibilitä di risonanze parziali su frequenze molto alte: 
risonanze non evidenziate dalla curva di figura A, in cul si considera la 
tensione agli estremi della bobina, o e. c: o 
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—576— cq 4/81 --



 cq elettronica  maggio 1981 

sommario 

652 offene e rIchieste 

659 modulo per inserzione 

660 pagella del mese 

663 indice degli InserzionIsti 

665 "Gadget 4" (Cain)) 

671 Moderna, economica e sofisticata protezIone termite 
(Scavmo per ELETTRONICA 2000) 

675 un semplicIsslmo prova pundit° - E.R.142 (Romeo) 

681 Filtro attivo per Il CW (Fanelli e Knott° 

686 Ars stagnandi (Bonade) 

691 La DeItagrafia (Ugliano) 

694 II laboratorio di Maurizio (Merin') 

704 XELECTRON In edIcola 

708- RADIANTISMO R.F.I. Radio Frequency Interference (DI Pietro) 

715 Comparlamo Il vecchlo (R-390A), it nuovo (R-1000), II recentisslmo (FRG-7700) (Monti) 

SWORE goo. edzionl CO 
DIRETTORE RESPONSABILE Giorgio Tottl 
REDAZIONE MMAINISTRAZIONE 
ABBONAMEMT1- PUBBLICITA 
40121 801011111-V1111 C. BoldrInl, 224051) 552708-381202 
Regletrazione Tribunal* dl Bologna, n.3330 del 4-3-19e8 
131M11 dproduz. treduzIone daereell a termine dl Inge 
STAMPA: Tipo-lito Lam - Bologna - vla Zamirdi. 503/13 
SpedIdone in ebbonemento gruppo III 
PubblIcItä Inferiors al 70% 
DISTRISUZIONE PER VITALIA 
SODIP - 20125 Milano - vl. Zurett), 25 - t 8987 

00107 Roma - vl• /Waled, 11 /8 - t 87 49 37 
DISTRIBUZIONE PER CESTERO 
Meeseggerle Interriezionell - via Gonzage, 4 - RIllano 
Cambio IndirIzzo L1.000 In frantobolli 
MenoscrIttl, dlasgnl, rotor/nano, 
aneb. s. non Dubbin:all, non al reetitulecono 

ABBONAMENTO Italia a 12 meld L 21.000 (nutty') 
L 20.000 (annoy» 
ARRETRATI L1.1100 cadeuno 
RaccogIllorl per annate L 8.300 (abbonat) L. 8.000). 

TU 111 I MIMI INDICATI comprendono tune le vool dl 
'Pees (imbal% apedlzionl, ecm) gland millialtro I dovuto 
ellEditore. 
81 PUO PAGARE Invlando amegni personall e drooled, 
veglle postal', o • mezzo canto torrent* postal* 343400, 
o venues tilt imperil dIrettemente promo le nostra Sete. 
Per please Import) al pomono Imbue anche frencobolll 
da L100. 
A Turn till abbonati, nuovl e rInnovl, acanto dl L. 800 eu 
tutu i rebind delle edIzIonl CD. 
ABBONAMENT1 ESTERO L 25.000 edIzIonl CO 
Mendel de Poste International 40121 Bologna ea 
Postanweisung Air dos Ausland vie Boldrinl, 22 
payable ä / zahlbar an Italia 

—664— cq 5/81 --



"Gadget 4" 
(precedenti Gadgets pubblicati: n. 1 net 8/79: n. 2 nel 2/80: n. 3 net 1/81) 

Sergio Cattò 

Montag& su circuito slam pato. 
(N.B. - 51 tratta di prototipo cd é diverso da quell° Indicato neWarticolo). 

  Il pigrone: 
   automatismo 
  per l'accensione automatica 
   delle luci di posizione 
   di un'autovettura 
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- Gadget 4 • 

It progetto presentato non va bene nei paesi dell'Est dove tutto 
impostato sulfa massima semplicitä cd essenzialitä. 

Tuttavia garantisco che é una cosina che si apprezza sempre di 
più con l'uso: non c'è nu/Ia di più comodo del non dover staccare 
le mani dal volante per accendere le lud i di posizione all'imbru-
nire o quando si imbocca una buia gallera, cosa assai facile 
su/le autostrade italiane, in una soleggiata giornata estiva. 

Anche questo circuito della serie dei cr gadget » é assai sem-
plice per venire incontro alle esigenze dei non addetti ai lavor 
o, come dicono gli americani, semi-skilled man. 
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• Gadget 4 • 

R, 4.700 a semi/isso 
R, 82 ka 1/2 W 
R3, Rj 560 11, 1/2 W 
F, lotoresistenza (vet)! testo) 
0, diodo BA114 o sinu/are 
0, NPN qualsiasi tipo con corrente di collettore di almeno 0,3 A 
0, PNP qualdasi tine con corrente dl collet tore dl almeno 0,3 A 
F, lust/sae 0.25 A 
K relay 12V (la resistenza de/l avvolglmento deve essore di un cent Inalo di ohm) 
▪ cont atto di automatismo del relay 
S. deviatore di esclusione dell'automatismo 
+ deve essore derivato dopo la ch/ave di accensione morose 
a alto lud di position°. sofa, luce cruscotte (positivo) 
b da interruttore fuel di position° 

Tutto il circuito é imperniato sul/'elemento fotoresistivo: gli ele-
menti che lo compongono presentano una elevata resistenza al 
buio, va/on i superiori a 1 Mn a seconda del tipo, mentre quando 
esiste luce il valore scende a va/on i bassissimi, attorno al cen-
tinaio di ohm. 

Part/colete della lotoresistenza a basso costa utilizzata nel circuito. 

Assieme a R, si put) cosi realizzare un partitore resistivo che 
put, pilotare a. Questo é regolato in modo da passare in con-
duzione quando la tensione sulla base supera il valore di soglia, 
direttamente legato al tipo di transistore e alla luce ambiente 
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• Gadget 4 • 

(il valore di F, aumenta col diminuire della luce). La caduta di 
tens/one ai capi di R, porta in conduzione anche 02. 
L'aumento della luce ambientale porta al blocco di 02 e conse-
guentemente al rilascio del relé. Si é prefer/to Fuso di questo 
elemento poiché, malgrado l'ingombro e i contatti che possono 
ossidarsi se non sono di buona qualità, é di più facile compren-
sione e utilizzo. 

Montaggio su autovettura. 
Notare come le fotocellula non ¡tetra l'Illuminazione direttamente dell'esterno dell'abitacolo. 

Il montaggio put, essere realizzato sia su di una piastra perforata 
con piazzole di rame da una parte (come ne/le fotografie, oppure 
tecendo riferimento al circuito stampato). In mento a quest'ul-
timo si é lasciato un certo spazio libero poiché gli ingombri ester-
ni dei van i relé sono assai difieren ti da marca a marca. 
Quest'ultimo inoltre deve essere di quelli provvisti di schermo 
diamagnetico (evita la possibilita di attrazione dell'ancoretta 
con basse correnti) che danno una commutazione più sicura. 
Nello schema elettrico compare anche un commutatore Se che 
permette di eliminare l'automatismo e passare a un funziona-
mento manuale. 
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• Gadget 4 • 

il_is•:N\. r. 
1 c m 

Leto rame. 

Lato cornponentl. 

Esempio di montaggio su ',Infra veroboard. 
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• Gadget 4 • 

Per chi fosse ancora in possesso di autovetture con tensione di 
hatteria 6 V lo schema va ancora bene: bisogna solo sostituire il 
relé con uno da 6 V, R2 e Ri dovranno avere come valore 150 SI 
e in fine RI dovrä diventare 47.000 SI 
La fotoresistenza che vedete ne//e fotografie é un tipo poco 
costoso e robusto; andrä sisternato con cura in una posizione 
che possa ricevere facilmente la luce ambiente ma non i fah 
di eventuali autovetture incrociate o l'illuminazione dei lampioni. 
II posto ideale va ricercato per tentativi. Personalmente una buo-
na posizione /'ho trovata posizionando la F, sotto il cruscotto 
con la parte sensibile rivolta verso la peda fiera. 
Cunica taratura da eseguire é la regolazione del resistore semi-
fisso 125: con esso si decide a quale livello di luce debba scattare 
il reli. 
Siccome si possono utilizzare fotoresistori con caratteristiche 
assai diverse pub capitare che l'intervallo di regolazione non sia 
soddisfacente. 
Per rimediare si pub aumentare il valore di R5; con questo au-
mento si migliora la sensibilitä dell'intero apparato che pub scat-
tare a live//i di illuminazione più bassi. 

Arrivederci al Gadget 5! :eeü• 

MODULATORE VIDEO VM 5317 

- Uscita F.I. a 36 MHz; 
- Portanta video, modulazione AM polarit negativa; 
- Portante audio, modulazione FM 41- 50 KHz; 
- Uscita RF regolabili; 
- Dimensioni 80xI80x28 mm. 

elettronica di LORA R. ROBERTO 

13050 PORTULA (Vc) - Tel. 015-15.156 

—670— cq 5/81 --



  ELETTRONICA 2000©  
Fino ad alcunl arm! orsono l'aggiornamento sui nuovl prodottl era di quasi esclusivo inte-
resse di tecnici. di ingegneri, di addetti ai laboraiorl. 
Da gua/che anno in qua, il progresso sempre più allargato delle tecnologie, la gamma 
sempre più vasta di prodotti. I costi più accessibIli. hanno portato queste es/gonzo lino 
al liven° del « consumer s, Moe dell'hobbista, dell'amatore, dell'autocostruttore. 
Dues ta necessitš dl tenets! teggiornati, di sapere cosa de di nuovo sul mercato, quail sono 
le caratteristiche principal! del nuovi prodotti, ô molto sent/ta dal nostrl Lettorl. 

Moderna, economica e sofisticata 

protezione termica  
Roberto Scavino 

Si tratta di un medito dispositivo di protezione termica da me studiato che 
si avvale dell'uso dl norniali transistori al germanio come sensori. 
Ouesto sistema rende particolarmente economic° la realizzazione del di-
spositivo. 
II circuito presenta soluzioni tecniche motto avanzate che garantiscono 
precisione d'intervento e stah/litá di funzionamento. 
Ho corredato radical° di notizie tecniche e di esempi che facilitano la 
costruzione ad eventualmente l'espansione del dispositivo e, inoltre, la 
realizzazione di un prototipo non richiede che qualche ora di lavoro. 
I componenti sono stati accuratamente dimensionati per garantira un'ele-
vata affidabilitš e una notevole sicurezza di funzionamento. 

0 0-

I modern' criteri di progettazione elettronica tendono, per motivi di costo, 
a non essere ridondanti ma anzi a sfruttare completamente le caratteristi-
che dei singoli componenti. 
Facendo lavorare al massimo delle loro prestazionl i vad elementi, essi ge-
nerano cabre cd i noto che il limite di funzionamento di qualslasi dispo-
sitivo elettronico é rappresentato dalla massima temperatura che e in grado 
di sopportare. Ne consegue che la migliore protezione, per la salvaguardia 
delle apparecchiature elettroniche, é rappresentata dal rilevamento imme-
diato delle temperature nei punti più delicati del dispositivo. 
La protezione termica, infatti, interviene disattivando il circuito in conse-
guenza del raggiungimento di una temperatura critica. 
La protezione in corrente, impiegata soprattutto nelle al imentazioni (alimen-
tatori da banco, generatori di corrente, stabilizzatori, ecc.), non é mai la più 
sicura: infatti non tiene in alcun conto l'accumulo del cabre, la temperatura 
esterna ed eventuall condizioni contingenti. 
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A chiarire quanto detto valga il seguente esempio: la protezione in cor-
rente di un alimentatore limita esclusivamente gli ampere di picco che osso 
pub erogare. 
Se é richiesta in continuité una corrente appena al dl sotto della soglia d'in-
tervento, l'alimentatore, dopo un certo periodo di tempo, durante il quale 
iI cabre prodotto supererä la quantité di cabre smaltito (che dipende dalla 
temperatura ambiente e dall'efficienza del sistema di dissipazione) subirá 
inevitabIlmente il guasto del componente più delicato. 
Le protezioni terrniche sono, infatti, più largamente usate di tulte le altre 
nelle apparecchiature professional'. 
Considerato che I sensori di temperature professional' (ad esempio AD580, 
AD590J, ecc.) sono costosi e poco facilmente reperibili si sono studiati dei 
semplici ed economici rilevatori basati su volgari transistori. 
I semiconduttori hanno la facoltä di essore influenzati, nelle loro caratteri-
stiche elettriche, da eventi Hsieh č il caso dei fototransistori e dei fotodiodi 
sensibill alle radiazioni luminose; ma anche la temperatura della giunzione 
di un semiconduttore ne modifica le caratteristiche. 
Si suole, infatti, compensare in temperatura alcuni circuiti particolarmente 
critici mediante resistenze NTC che fungono da bilanciatrici delle variazioni 
elettriche del van transistori e diodi presenti. 
E' certamente noto il fenomeno di valanga termica: quando un transistor 
viene messo in condizione di lavorare con una L (Intensité di collettore) 
sproporzionata alle sue caratteristiche, si riscalda e i suoi V, (differenza di 
potenziale tra collettore ed emettitore) diminuiscono con l'effetto di au-
mentare ancora la l„ In un circolo vizioso che si conclude con la distruzione 
per fusione della giunzione del transistor stesso. 
In pratica osso si comporta come una resistenza NTC che si autoedcita: la 
temperatura sale, la resistenza diminuisce, l'intensité della corrente che 

scorre aumenta per la legge di 
Ohm, la temperatura sale per ef-
fetto Joule e coal via. 

Graf/co temperatura.corrente dl fuga 11,j dl 
un transistor al germanio di tipo AC125. rile-
vato con V. = 6V. 
E' state riportata salient° la porzlone dl para. 
bola tra —10"C e t 20 -C perche °lire que-
stu/tima temperature la curve diviene una ret-
ie facilmente interpolabile. 

Cib pub essere sfruttato per sensori e sonde termiche semplicemente scal-
dando il transistor e misurando la sua lee. (corrente di fuga) che risulterä 
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proporzionale alla temperatura della giunzione; naturalmente la I, verré ca-
librate opportunamente per non far entrare in valanga termica il transistor. 
Da prove effettuate si é rilevato che a parité di variazione di temperatura, la 
variazione di â maggiore nel transistori al germanio rispetto a quelli 
al silicio, quindi questi ultimi non sono da preferirsi in questo impiego. 
La relazione fra la temperature e la Ice„ non é lineare, â una parabola pint-
tosto ripida come si pm) rilevare dal grafico in figure. Pub considerarsi con 
buona approssimazione lineare dagli 8 9"C in poi. 
La massima temperature rilevabile teoricamente dovrebbe essere quella di 
fusione della giunzione che dipende dai transistori impiegati e che si ag-
gira intorno ai 140 150"C, in pratica â bene non superare i 125 ÷ 130°C. 
Questi sensori assicurano una buona precisione e un tempo di rilevazione 
estremamente basso. 

transistori, avendo il « case » metallico conduttore di cabre, possono 
essere posti a contatto termico diretto con dissipatori, alette di raffredda-
mento, nuclei di trasformatori, cuscinetti a afere, bruciatori, ecc. 
Naturalmente il tempo di rilevazione dipende dal case del transistor im-
piegato come sonde. 
I semiconduttori del genere AC125-126-127-128-141-142 hanno una inerzia 
termica molto basso, quelli del genere AD161-162 più alta fino a quelli del 
genere ASZ17-18 che daranno una indicazione attendibile con un ritardo di 
qualche minuto primo. 

3 X R, 100 SI 1/2 W 
3 x Ri., 10 Id2 (veal! testo) 

R, 3,3 kit 1/2 W 
3 x C, 0,1 µF, pollestere 

C. 100 uf. elettrolifico 
K. relay da 6 V 

3 x 0, transistor al germania (vedl test()) 
BC140 

X, AAN174C914 
3 x diodo led 
3 x D, 1N914. 1N4148 

0, 1N914. 1N4148 

N.B. - Le/anca dei component; é ri/er/to alla versione del dispositivo con 3 sonde. 

li dispositivo proposto permette, grazie a questo tipo di sensori, lo scatto di un 
relay a una prefissata temperature. 
Il circuito serve ben tre sensori ognuno dei quail ë completamente lndipendente 
dagli altrl e come tale put') presentare una temperatura d'intervento diversa. 
In pratica, se noi impieghiamo il dispositivo come protezione termica per alimen-
tatori stabilizzati, potremo, ad esempio, fissare la sonda 1 al trasformatore e ta-
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rare la temperatura di soglia d'intervento a 80"C, la sonda 2 al ponte raddrIzza-
tore con soglia a 63"C e la 3 ai transistori stabilizzatori serle con soglia a 71"C. 
Ouindi la prima sonda che raggiungerä la propria temperatura d'intervento ecciterä 
il relay disattivando l'alimentatore. 
II circuito presenta inoltre tre led collegatl alle sonde mediante i quail, in caso 
d'intervento, si poträ stabillre quale di esse lo ha determinato. 
II dispositivo i affidabilissimo e, grazie all'integrato cmos, presenta a riposo un 
consuma di corrente estremamente basso. 
CH Schmitt-trigger assicurano un funzionamento regolarissimo e privo di incer-
tezze e di tentennamenti: l'eccitazione e la diseccItazIone del relay ä precisa e 
rapida. 
L'allmentazione ě a 6 V nun stabllizzati, ma pub essere portata a 12 V semplicc-
mente cambiando II relay con uno adatto a questo voltaggio e ponendo in serie 
al led una resistenza da 470 g, 1/2 W. 
I cavi di collegamento tra stampato e sonde non devono essere schermati e, al-
l'occorrenza. possono essere lunghl svariati metri. 
Il funzionamento del circuito one' riassumersi nelle note seguentl. 
II transistor sonda 0,, che varia fa sua corrente di fuga in funzione della tem-
peratura, ď polarizzato tramite R, e R,, e la sua Itt.0 sarä inversamente proporzio-
nale al potenziale del suo emettitore. 
Quando questo potenziale eguaglia i VTLH (potenziale di diseccitazIone) della 
prima porta Schmitt-trigger invertente, l'uscita di quest'ultima sallrä a livello 
alto pilotando II 0 2 che fart scattare H relay. Viceversa, quando questo poten-
ziale eguag Ha i V TIIL (potenziale di eccitazione) dello Schmitt-trigger questo si 
ecclterä portando la propria uscita a livello basso disattivando H relay. 
II valore di VTH e quello di VTLH non coincidono, quindi II circuito presenterä una 
certa isteresi: se, ad esempio, abbiamo tarato una delle sonde per intervenire 
quando la temperatura supera i 50"C, il circuito, a scatto avvenuto, non si disec-
citerä quando essa ritornerä a 513"C bens) a 42 ÷ 45"C: questo. in caso di pro. 
tezionl termiche ad autoreinserzione, eviterä cicli frequenti e dannosi di oscilla-
zione — attacco e stacco — del dispositivo e delle incertezze di funzionamento. 
La seconda porta serve a pilotare il led indicatore. 
II condensatore C, svolge il compito, data l'alta impedenza d'ingresso del cmos, 
di eliminare eventuali interferenze che I cavi di collegamento delle sonde, so-
prattutto se motto lunghi, potrebbero captare e quindi dare origine a false atti-
vazioni del dispositivo. 
II diodo n2 serve a bloccare eventuali extra tension' all'atto dello scatto del relay 
che potrebbero guastare il 0,. 
I diodi D, svolgono Insieme la funzione di una porta or in modo da permettere il 
collegamento di più sonde a un unico stadio relay. 
Naturalmente la parte circuitale inclusa nel trattegglo dovrä essere ripetuta per 
il numero di sensor' che si vuole e i catodi di tutti I D, impiegati andranno 
collegati alla R2. 
Poiché nell'integrato sono contenute 6 porte trigger, con un solo integrato si 
potranno gestlre 3 sonde, qualora si desiderasse averne a disposizione un numero 
maggiore si dovranno impiegare più integratl. 
Per un'alta precisions di taratura occorrerä sostituire i trimmer convenzionali R,, 
con quelli dl tipo multigiri ad alta risoluzione. 00000eeeeee e 
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FACILE - GIURO, FACILE ! 

un semplicissimo 

prova -perdite 
E.R. 142 

Emilio Romeo, I4ZZM 

Nell'agosto del 1966 usci su ic Costruire Diverte » un articolo Intitolato 
• Un interessante prova-perdite ovviamente a valvole perché coi tran-
sistori si aveva ancora poca pratica: pelt funzionava abbastanza bene. 
Era un circuito ingegnoso, e chi possiede quel numero di « Costruire Di-
verte » e ne ha voglia puď andare a rileggerselo, come ho fatto io. 
Cie che ha richiamato la mia attenzione ë stato un punto in cul l'Autore 
affermava che occorreva provara i condensatori a 100 V perché moite volte 
a tensioni inferiori se ne stavano buoni buoni, tanto da sembrare ottimi. 
A questo punto mi sono doinandato se con i mezzi sofisticati oggi a di-
sposizione era possibile accorgersi se alle basse tension' i condensatori 
se ne stessero buoni buoni oppure si agitassero almeno un pochino. 
E cosi all'Autore del 1981 é vanuto in mente quell° che era impossibile 
all'Autore del 1966. perché quei • mostrl » chiamati integrati avevano ini-
ziato la loro vita industriale nel 1963 ad era impensabile che solo tre anni 
dopo avessero giä avuto divulgazione in Italia, specialmente fra i Pierini. 
Stando cosi le cose, sono 
partito in quarta e, pren-
dendo le mosse dall'am-
plificatore CAC del mio e, 
E.R. 130 (Sincrodina per 

49 ill 

Pierini), dopo alcune pro-
ve ë vanuto fuori questo 
schema: rocka to 

1_ • -LOEI L., XII I • 9 
.1 sr rf 

Più semplicissimo » di cosi«. 

II tutto é composto da un integrato, due resistenze, un condensatore, due trimmer 
e uno strumento da un milliampere: cosa volete di meno? 
Da spiegare c'È poco. 
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L'integrato LM301 ô usato come amplIficatore invertente che, coi valor indlcatl, 
presenta un guadagno di circa 20 dB: valendo, si pub migliorare molto questa 
prestazione, basta diminuire il valore di R,. Bisogna andar cauti pelt ad aumen-
tare troppo la sensibilitä: la taratura diventerebbe più critica, l'indice dello stru-
mento potrebbe avere tremolli • poco simpatici e si potrebbero « pescare • 
camp' esterni che disturberebbero la misura. 
II condensatore da provare viene posto fra l'Ingresso e la massa, tramite un pul-
sante del tipo • microswitch • che in condizione di riposo lo tiene cortocircuitato: 
la tensione a cul esso viene sottoposto é quella esistente sul piedino 2 dell'inte-
grate, circa 6,2 V col valore adottato per K. II collegamento materiale del con-
densatore avviene per mezzo di due cortl cavettl terminanti in due pInzette a 
coccodrillo. 
La taratura ô aitrettanto semplice, corne lo schema. 
Si regale Il cursare di K 2 circa a metä, si inserisce una resistenza da 22 Mn al 
posto del condensatore incognito e, tenendo premuto il pulsante, si regale Ro 
fino a portare l'indice sullo zero: si stacca quindi la resistenza dal terminale di 
massa e tenendo sempre premuto il pulsante si regola K 2 per portare l'indice a 
fondo-scala. 
Se invece di staccare la resistenza si rilasciasse II pulsante, la taratura del tondo-
scale non terrebbe conto del cabiaggio del terminale • caldo n di prova e pertanto 
non sarebbe corretta. 
L'operazione va ripetuta fino a quando non c'ě più bisogno di ritoccare K 2. 

II comportamento del milliamperometro va interpretato come segue. 
Col pulsante rilasciato (doe col condensatore escluso, ovvero con zero perdite) 
l'indice va appena al di lä del fondo-scala, appunto perché non viene Inserita la 
capacitä dovuta al cablaggio esterno: premendo il pulsante. esso va oltre lo zero 
(ricordo che lo zero esatto rappresenta una resistenza da 22 Mn) e II conden-
satore comincia a caricarsi. Dopo un tempo più o mena lunge dipendente dalla 
capacité del condensatore (esso Ď di circa 8 sec/11F otto secondi per micro-
farad) l'indice si porta su una posizlone tanto più vicina al fondo-scala quanto 
migliore ě il condensatore. Gli esemplari ottimi faranno andare l'indice a « un pe-
lino • prima del fondo-scala perché é ovvio che non esistono condensatorl asso-
lutamente senza perdite, doe con resistenza di isolamento infinite. L'entité di 
questo • pelino • dipende dalla capacité del condensatore, dal tipo di strumento 
usato e dalla taratura e ad essa ci si • familiarizzerä » dopo poche prove. 
Un nitro elemento di giudizio, forse il più importante, é costituito dalla velocitä 
con cul si muove l'indice, a carica avvenuta: con i condensatori ottimi Il movimen-
to ě quasi istantaneo. Viceversa, più esso ë lento magglori saranno le perdite. 
L'Indice pub rappresentare un tremolio appena percettibile: se esso fosse troppo 
evidente bisogna aumentare Il valore di Ri e rifare la taratura. Cuesto tremolio 
dipende dalla sensibilité, meggiore o minore, dell'integrato sceito. 
Purtroppo la scale ě fortemente compressa all'estremo superiore. 
Una resistenza da 50 Mn inserita al posto del condensatore fa feriare l'indice 
su 5001sA (0.5 mA), una da 100 Mg su 750 µA, una da 200 Mn su 850 µA, e una 
da 300 Mn su 900 µA. 
Dopo aver tracciato la curva esponenziale risultante credo di poter dire che a 
950 pA corrispondano circa un migliaio di megaohm. 
Ouindi bisogna stare molto anent' a osservare la poslzione dell'indice. 
Fortunatamente le perdite smorzano il movimento dell'Indice, pereib direi che non 
dovrebbero esserci incertezze. 
Tanto per fare un esempio, un condensatore che fa spostare l'indice lentamente 
su 950 µA ě da scartare senza esitazioni mentre un altro della stessa capacité 
che ottiene la stessa indicazione, ma rapidamente, pub considerarsi abbastanza 
buono. 
Se si vuole usare uno strumento più sensibile di un milliampere occorre mettere 
In serie ad esso un trimmer da 25 kn e tararlo per la sensibilité più opportuna 
ma é necessario fare la taratura con malta accuratezza. 
Riguardo all'integrato, oltre il 301 ho provato II 741 e II 748: anche questi funzio-
nano bene, senza problem', salvo a .• incappare • in un esemplare poco efficiente, 
ma il 301 ritengo sia preferibile. 
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II consumo di questo strumento ä di circa 2 mA: perciò ä stata prevista l'alimen-
tazione mediante una piletta da 9V, per radioline. 
Un particolare Interessante ä che al calare della tensione la taratura varia di 
molto poco, cioä si mantiene quasi costante lo scarto fra le perdite corrispondenti 
a 100 MD e le perdite • zero n (fondo-scala), scarto che é circa di due divisioni e 
mezza (250 RA) con lo strumento da un milliampere: quello che varia é solo Il 
fondo-scala. 
Ne consegue che si possono eseguire ugualmente le misure, purché si tenga a 
mente su quale division° va a corrispondere il fondo-scala quando si aziona l'in-
terruttore d'accenslone. 
Durante le prove mi sono divertito ad abbassare la tensione da 9 V via via fino 
a 5 V: le perdite dei condensatori venivano evidenziate sempre nello stesso modo. 
Ma nel caso della pila non si put) lasciarla scaricare fino a tale limite, perche non 
sarebbe più in grado di erogare la corrente necessaria: ä quindi opportuno so-
stituIrla quando il fondo-scala si ferma su 800 o 750 !IA al massimo. 
Concludendo, questo trappolino consente la misura di tutti i tipi di condensatorl, 
compresI quelli al tantalio e quelli elettrolitici (naturalmente di piccolo capacité, 
altrimenti ci vorrebbero delle orel). tenendo presente che questl due tipl hanno 
notevoll correnti di fuga (molto maggiori nell'elettrolitico) per cul l'Indice sl fer-
mere alquanto prima del fondo-scala: pert) facendo alcune prove con esemplarl 
slcuramente ottimi si poträ avere un'indicazione affidabile sul fondo-scala relativo, 
sia dei tantalio che degli elettrolitici. Ma il rnassimo giovarnento lo troveranno 
coloro che pasticciano • (e sono moltissimi) con le apparecchiature « surplus » 
e magari le rimettono in funzione. 
Sono certo che hanno dei cassetti pieni di condensatori di cui ignorano la fedina 
penale ebbene, si divertano un poco con questo mio E.R. 142 e avranno le più 
imprevedibili sorprese. 
Come nel mio caso che ho trovato dei tipi in olio che ritenevo II t. non plus ultra » 
e invece erano marci, perdite di 100 o 200 MD: o del ceramIci a tubetto che ad 
alltarci sopra mandavano l'indice sotto zero, cioè avevano perdite inferiori a 22 Mn. 
II prova-perdite ě cosi facile da costruire che non c'ä blsogno di suggerImenti sulla 
disposizione dei componentl. 
lo l'ho racchiuso in un contenitore di 98 x 30 x 63 mm e II suo peso, pila com-
presa, non raggiunge I 150 gr. 

Conclusione 

Fra lo strumento del 1966 e queijo del 1981, a quale dare la preferenza? 
Forse la prova che sto per descrivere scioglierä il dubbio. 
Un condensatore a carta americano da 0,1 tE provato sullo strumento • vecchio • 
risultava affetto da perdite rIlevantl quando era sottoposto alla tensione di 100 V, 
montre risultava ottimo se sottoposto a 30 V: in tal modo lo strumento confer-
maya la teoria dell'Autore accennata all'inizio. 
Lo stesso condensatore, provato sullo strumento tc nuovo risultava da scartare 
sia per la lentezza nel movimento dell'indice, sia perché questi non raggiungeva 
quel • pelino prima n del fondo-scala. raggiunto invece dagli esemplari ottimi. 
A voi Pierini, tirare le somme. 
A tutti I costruttori auguri di ottima riuscita e buon divertimento nello sfoltire I 
cassetti pieni di condensatori • surplus •. 

APPENDICE 

Oueste note sono state scritte dopo la stesura dell'articolo non per dimenticanza 
o per capriccio, ma perché in Redazione mi avevano pre gato di fare le foto quan-
do avevo portero il dattiloscritto della descrizione: dattiloscritto che non avevo 
ripreso con me perché non ritenevo di dover apportare correziont 
E invece! Ho dovuto aggiungere questa appendice, approfittandone per ampliare i 
chiar/menti a beneficio dei più Pier/ni. 
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La foto 1 ci la vedere le dimensioni al quanto rido/te dell'insieme e il « panorama • 
della parte super/ore. 

loro 

Anche lo strumento ä abbastanza piccolo e nel caso specific° si tratta di un 
200 RA a cui i stato messo in serie un trimmer da 25 kri per dargli • grosso 
modo » la sensibilitá di 1 mA. 
I comandi • di manovra a, a differenza da quanto detto ne/la descrizione, sono 
invece due: il pulsante del tipo « microsvvitch. g/ä descritto e quell() che si vede 
un poco pier in alto: non badete se nelle loto appare Mantic° al primo, la sono 
uno spendaccione, un tipo economic°, da 300 lire, va benissimo. 
Esso ä del tipo normalmente chiuso e deve essere co/legato in serie al ter-
minate di misura che va a massa, cioe tra la massa e il terminate. 
L'idea di questo secondo pulsante mi venuta mentre portavo l'a imputato • dal 
fotografo, ed ecco spie gato Il perché di questa Appendice: visa benefici che se 
ne hanno e visto quanto costa poco, vale la pena di fare l'aggiunta. 
Tale pulsante stacca il condensatore senza metterlo in corto, come invece fa 
Il microsvvitch quando viene tilasciato: perch:5 in tal modo si controlla se la carica 
acquisita dal condensatore viene mantenuta, indicazione particolarmente utile 
quando si debbono scegliere dei condensatori del tutto privi di perdi/e. 
DI conseguenza la misura va Latta premendo prima il pulsante Inferiors e dopo 
che l'indice del rnilliamperometro ha raggiunto la posizione definitive premendo 
quell° super/ore senza rilasciare l'altro. 
L'azionamento del secondo pulsante provoca nell'indice un leggero spostamento 
verso destra, cosa regolare perché vengono eliminate le perdite verso massa del 
puisante stesso e del condensatore sotto accuse. 
Quando quest'ultimo viene ri/asa/ato, se il condensatore ä rimasto canco l'indice 
tornerà al posto di prima senza oltrepassarlo. 
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Ma se esso si :move con un guino all'indietro, anche di pochisslmo, per pol 
tornare ne//a posizione precedente, cid significa che il condensatore, pur essendo 
staccato da massa, non ha tenuto la carca a causa delle sole sue perdite. 
II fenómeno si può rendere più evidente tenendo abbassato II pulsante per un 
tempo più lungo: vi garantisco che non sono pochi i condensatori, magari giudicati 
buoni col solo microsvvitch, ad essere co/ti in fallo da questa prova d'appello. 
Riassumendo, una prima grosso/ana selezione si pud fare col solo microswitch: 
ma visto il tempo occorrente e la Mace Che costa, conviene sempre appellarsi 
specialinente quando si stanno scegtiendo condensatori per oscillatori o tempo-
rizzatori. 
Della iota 2 riss/ta la disposizione del component? e 11 cablaggio, in parte ese-
guito su una piccola basetta cif vetronite fissata contro la parate pos tenore del 
coperchio (žním'? tutti i component? sono lissatl sul coperchio) in cui ho pra-
ticato dei for? in corrispondenza dei trimmer, in modo che la taratura possa 
essere eseguta facilmente anche con la scatola chiusa. 

- _ 

Non ho rItenuto opportuno eseguire il circuito stampato perché il cablaggio • pun-
to-a-punto • ritengo sia alla portata di tutti. 
Un particolare interessante (sa/tato fuori all'ultimo momento) é rappresentato dal 
fatto che, volendo diminuire il tempo di cerca del condensaron i (quegli otto se-
cond? per microtarad ml sembravano troppi), avevo abbassato il valore delle 
due resistenze mantenendo inalterato il loro rapporto al fine di non variare il 
guadagno che, come riper°, si aggira sul 20 dB: però, sorpresa, con i nuovi valori 
l'integrato auto-oscillava. 
Ad assere sincero, avevo trovato un esemplare che oscillava anche con i valori 
vecchi ma lo ritenevo un fat to anomalo, visto che gli altri otto esemplari in mio 
possesso se ne stavano tranquil/i. Ma, pensandoci bene. ho prefer/to stare nel 
siollriOE e ho eliminato (a/metlo lo spero) l'insorgere delle oscillazioni Inserendo 
un condensa/ore da 1 RF (al tantalio va bene) Ira il negativo delta strumento e 
la massa, ritoccando poi la taratura. 

cq 5/81 -- — 679 — 



tin semplielsOElmo prova-perdite ER, 142 

La presenza di auto-oscillazioni false la /at tura a causa della reattanza del con-
densatore: ad esem pio, due condensa/cri senza perdite ma di capacitä diversa 
provocherebbero letture diverse, mentre senza presenza di oscillazioni l'indice 
andrebbe per tutti e due a tondo scale. vista l'assenza di perdite. 
Spero di aver roso ?idea ai Merin!, I quail avranno capito che é meglio non 
variare valori Indies(' nello schema e ancor meglio aggiungere quel condensatore 
da 1 p.F. 
Un altro particolare degno di nota e il comportamento dei condensatori ceramic!. 
Que/li a coefficient° di temperatura positivo, se vengono riscaidati con le dita 
o avvicinando la punta del saldatore. denunciano un aumento delle perdite 
lain le perdite sono proporzionali alla capacité) perché la loro capacitä aumenta 
e quindi l'indice de//o strumento tende a spostarsi verso lo zero: quell/ a cocí ŕ/-
ciente negativo accusano una diminuzione delle perdite mandando l'indice, e qui 

la stranezza, ben oltre il fondo scale come se queste perdite fossero diven-
tate col ca/ore motto inferiori a quelle del solo cablaggio, condizione su cui 
ě tarato il fondo-scala. 
E' un peccato che il comportamento dei ceramici possa essore r/ve/ato solo per 
capacità superior/ a 1.000 pF: sarebbe stato molto utile po/or conoscere il coeffi-
ciente di temperatura nei tipi di piccolo capacita, che sono que/li più usati negli 
oscillator/ per alta frequenza. Ma non disperiamo, pub darsi che migliorando que-
sto qui nasca un misuratore di perdite anche per le piccole capacité! 

e e 

E con ció abbiamo realmente finito. 
Chiedo scusa se, per venire incontro al Pierinl. mi sono dilungato troppo, se 
vi sono state ripetizioni e se qualche frase di questa Appendice non va troppo 
d'accordo con quanta detto in precedenza: non avendo la descrizione sott'occhio 
sono stato costretto ad affidarmi alla mia logora memoria. 
Infine, raccomando ancora la reallzzazione di questo ER142: sono certo che I co-
struttori, con la prova d'appello, troveranno difettosi del condensatorl sui quail 
sarebbero stati pronti a scommettere. 
Auguri e buon divertimento usando il prova-perditell! 
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Filtro attivo per II CW 

lOYCW, Giorgio Fanelli e Marco Minotti 

Giorni fa stavů a casa del mio amico 10YOV e stavamo escoltan-
do una stazione DX che pert era disturbačissima da parte di altre 
emissioni in CW. 
Certo in parte dipendeva dalla selettivitš non soddisfacente del-
l'apparato, ma d'altronde non tutti si possono permettere una 
linea Collins, pensammo quindi di ricorrere ancora al famoso e 
sempre infaticabile p.A741, beh forse â tempo che vada in pen-
sione ma non si riesce ancora a trovare un degno sostituto: con 
i tempi e l'inflazione crescente il p.A741 sta li nel nastro cassetto 
di componenti pronto per Puso, quindi chi meglio di lui? 

li filtro attivo la cul descrizione e cablaggio é fornita in questo articolo 
poträ essere utile per i colleghi amanti del CW. 
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Filtro 'Olive peril CW 

Ci siamo basati per la stesura di questo progetto su un articolo di K3NEZ 
comparso sulla rivista ham radio 12E76. 
L'articolo parla dei van i filtri audio commerciali di fabbricazione americana 
e le modifiche apportate da K3NEZ. 
Il filtro in questione ä raccomandato per gli operator! in CW i quail pos-
seggono ricevitori o ricetrasmettitori commerciali per SSB/CVV che non 
hanno in dotazione un filtro selettivo per il CW (200 500 Hz BW) ma 
nel migliore dei casi soltanto un filtro convenzionale per la SSB (2,1 4- 2,7 
kHz BW). 
Tramite questo filtro si ottiene trn sensibile miglioramento nella ricezione 
dei segnali CW. La sua azione ä visualizzata nella figura 1 dove si vede 
la risposta in frequenza ai limiti minimo e massimo del range di frequenza 
a una frequenza intermedia nella quale la prova ä stata ripetuta per il mi-
nimo e il massimo di O. 
Per l'impiego di questo filtro non ä necessario manomettere le proprie ap-
parecchiature: basta introdurlo fra l'uscita del ricevitore e la cuffia; si 
consIglia di non superare I 2 V„ del segnale di BF per non incorrere in 
danneggiamenti. 
Come si nota nello schema a blocchi di figura 2, lo switch SI (S„, ah) ef-
fettua la disinserzione del filtro, nella prima posizione, quella di figura, il 
filtro ä disinserito e la BF salta Il filtro arrivando direttamente all'amplifi-
catore BF e quindi alla cuffia o all'altoparlante; nella seconda la BF entra 
nel filtro e viene inserita l'alimentazione. 

r egota z, one 

alčoperlarde 

figure 2 

Schema di connesslone che permette la disinserzione del (‚(ira mantenencia la BF estorna. 

I due potenziometri che appaiono in figura 2 permettono di aggiustare la 
frequenza di risonanza del filtro (in alcuni casi 700 Hz) con la frequenza del 
side-tone in trasmissione. 

DESCRIZIONE DEL CIRCUITO 

Nella figura 3 vediamo lo schema elettrico del filtro attivo con l'amplificatore 
BF; sono stati utilizzati tre integrati operazionali, i famosi p,4741 che co-
stano intorno alle 500 ÷ 1.000 lire. 
II segnale entra tramite CI. R, e C3 e arriva all'ingresso invertente del-
roperazionale, piedino 2; parte dell'uscita viene riportata tramite RJ e C2 
all'ingresso. 
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Filtro caw, per II CW 

figure 3 

Schema elettrico del filtro per if CW compreso l'amplificatore implegante I (re amplificatori ope-
razionafl µA741: qua/ore si volesse costrulre solo if filtro é necessario staccare Il circuito dopo 
C,R,„. 

R, 680 kil 
R, 4,7 tin 
R„ R„ R,, 22 WI 
R4 7,8 MSZ 
R, 3.3 Mfl 
Fe4 15 ki2 
R,. R„. R,, RI? 47 kll 
R„ 10 IQ 
RII, Ea 100 Mt potenziometro lineare 
R„ 20 Ira potenziometro logaritmico 
R„ 1.500 12 

POE 970 SZ 
lutte da 1/4 W. ± 10 % 

C,, C,, 0,01 RF, ceramic° 
C,, C, 0,001 µFOE poliestere 
C, 10 kJ, 15 V. elettrolitico 
C, 100 µF, 15 V. elettrolitico 
C,, 0,1 pF, ceramic° 
C,, C, 0.1 stk. ceramici 
Cw, C„ 22 µF, 35 VL, elettroliticl 
C,, 1,000 pF, ceramic° 
C,,. C„ 4 µF, 15 V. elettrolitici 
L, 1 inH 

PROFESSIONAL 
FREQUENCY COUNTER 

FC 500 Y 10 Hz - 500 MHz 
FC 500 Y 1-10 Hz - 1.000 MHz 

fell  r s measurement 
a  ism 

T. 0321 
85356 

Al piedino 3 dell'operazionale giunge tramite il partitore resistivo Rj. RI, 
R11; R5 viene posto sull'alimentazione verso il piedino 3. 
Gil lntegrati vengono alimentati tramite I piedini 7 con il piedino 4 alla 
massa, alimentazione negativa. 
Nei secondo integrato il segnale giunge tramite Ru e R$ al piedino 2 del-
l'operazionale invertente, R7 viene posta all'uscita del secondo integrato 
all'ingresso del primo R, viene invece posta verso il piedino 2 dello stesso 
integrato. 
C4 e Rh sono poste a massa dai piedini 3 dei due operazionali. 
Al terzo operazionale (amplificatore BF) il segnale giunge tramite Cs, C6o 
LI, R13, C$ e RI4 al piedino 2 dell'operazionale, Cio e RIT sono poste fra 
l'ingresso e l'uscita e fungono da reazione; al piedino 3 sono collegati C9, 
RI., R15; l'alimentazione giunge al piedino 7 tramite RIB. 
Al piedino 6 di uscita sono collegati formando un partitore capacitivo CII. 
Cl2 (che si potrebbero sostituire con un condensatore unico da 2 µF non 
elettrolitico). 
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Filtro atuvo per Il CW 

La frequenza centrale del filtro, il guadagno dl stadlo e il « del circuito 
dipendono soltanto dai componenti passivi (dalla precisione del loro valore 
e dalla loro qualité) associati agli operazionali. 
lvi compresi i potenziometri: RII che permette di aggiustare la frequenza 
centrale del filtro (per esemplo 700 Fiz). 
La regolazione del potenziometro RI permette di variare a proprio pia-
cimento la frequenza di centro banda fra 430 e 1.800 Hz. 
Ouesta ampia possibilité é tale da soddisfare tutti i gusti o orecchie. 
II potenziometro RI, ha la funzione di variare il fattore di mento (0) del 
circuito e di conseguenza la banda passante. 
Ouesto potenziometro varia anche il guadagno di stadio ma non i l'ideale 
per controllare il volume, per questo scopo é presente il potenziometro 
RI, o si put) agire direttamente sul controllo di volume presente in ogni 
ricevitore. 

MONTAG= 

La realizzazione non ha particolari problemi costruttivi, una certa cura ri-
chiederä il cablaggio all'interno di una scatola metallica e la tolleranza del 
component' che deve essere la più bassa possibile. 
Per il nostro prototipo abbiamn utilizzato una piastra di vetronite (figure 4) 
55 x 70 mm. 
Vanno rispettate le polarité degli elettrolitici e la disposizione degli ope-
razionall RA741 che vanno istallati con la tacca di riferimento verso l'alto, 
si consiglia l'uso di zoccoli per integrati dual -in-line; i possibile utilizzare 
il package a due o quattro RA741, ma naturalmente il circuito andrä 
modificato. 

M /4:=12.  Vt. C>. 

0 
el ... "4=1... OE 

n  .0 • 
CA' 0  IV CI Cš 

C ICI 
• 1 c. I) 

re 1111 
Nil RI 

• es 

486 

«.07, Ci6 

figura 4 

Circuito stempato della realizzazione proposta e disposizione del component!. 

figure 5 

Vista dell'integrato operazionale u.A741. 

cs 

LI 

C7 MI 
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Filtro ettivo per II CVV 

Vanna utilizzati due ponticelli nel circuito utilizzando o del filo smaltato 
spellato nei due lati o del filo comune; per l'ingresso e l'uscita del segnale 
vanna utilizzati dei cavetti schermatl. 

UTILIZZAZIONE 

Terminato il montaggio e cablato come in figura 2 sintonizziamo una sta-
zione in CVV aggiustandoci con la sintonia fine. 
Introducendo il filtro attraverso S„, e ruotando RI, fino a trovare un de-
terminato punto, otterremo un segnale pulito e noterete uri aumento del-
l'intensitä. 
A questo punto avete sintonizzato la frequenza del segnale desiderato. 
Se il circuito tendesse a oscillare, ruotare R,3 del 0 del circuito fino a 
eliminare questo fenomeno. 
II tutto va installato all'interno di una scatola metallica tipo TEKO dentro 
o all'esterno dell'apparato. 
L'altoparlante o la cuffia ä da 8 D. 

Siamo arrivati alla fine di questa trattazione: spero che siamo stay chiari; 
l'unico problema e stato il 741 che, dopo questa realizzazione, ha aperto una 
vertenza con il sindacato degli « integrati • operazionali e nol, assediatl 
dalla Finanza, siamo partiti alla volta dell'isola MOTOROLA ancora non 
contaminata dalla nostra civiltä dei consumi... speriamo qui di trovare delle 
giovani reallzzazioni della tecnica digitale senza trappe pretese... 
Beb, scherzi a parte, se avete qualche problema scriveteci: cercheremo di 
risolverlo! 

BIBLIOGRAFIA 

ham radio, dicembre '76 (K3NEZ). 
ELECTRONICA POPULAR, giugno '80 (PYDWN). 
cg elettronica, van i numen. oz....o:;:teoeeeneeeeeeei. 
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Voglio par/aryl di una cosa, tanto per usare due termini oggi 
molto in voga, non sofisticatissima da un punto di vista software 
ma importantissitna da un punto di vista hardware: la saldatura 
dei component/. 
II più mostruoso microprocessore cosi come il più misero re-
sistore non è in grado di fare assolutamente niente se non è 
connesso ad altri componenti, connesso appunto mediante la 
saldatura. 
Facendo una sorta di « inchieste Doxa », molto alla buona, fra 
gli am/ci ho appurato che tutti prima o poi, io per primo, abbiamo 
avuto a che fare con delle saldature difettose o malfatte. 
Del resto l'Autore di un progetto a volte si limita a dire di fare 
delle buone saldature ma nessuno ha niai detto cosa si deve 
fare per avere delle buone saldature; vorrei dirlo io, se siete 
d'accordo, perché non tutto ë ovvio, come potrebbe sembrare. 

Ars stagnandi 

Fabio Bonadio 

Una delle operazioni che contribuiscono in maniera determinante al pleno 
successo o al piú misero fall/mento ne/la realizzazione di apparecchiature 
elettroniche é senza dubbio la saldatura dei componenti. 
Dalla lnterconnessione che essa fa dei componenti discende infatti il buon 
funzionamento di tutto il circuito e se non ď ese guita a dovere pub avere 
conseguenze anche tragiche (da un punto di vista economico, naturalmente! 
Pensate un po' ad uno di quel costosissimi trans/ston i strip-line per H.F. 
scassato da un surriscaldamento eccessivo). 
Ora, per evitare perico/ose e. dati i tempi, ‚stali emorragie al portafoglio 
e per non perdere giornate a cercare il perché di un montaggio che non 
funziona a dovere scoprendo poi che si tratta di una banale a saldatura 
fredda ae ovvio che bisogna fare delle ottime saldature. 
E' questo, in genere, il consiglio che quasi tutti gli Autori di articoli riguar-
danti la costruzione di un apparecchio si limitano a dare ai letton. 
Nessuno ha mai detto pelt come si la, in pratica, a fare una saldatura 
perfeita. 
Ma niente paura! Oui si rimedia prontamente e... lucidatevi le cornee 
perché que//o che segue é pura venté inconfutabile, indistruttibile, etc.... 
da imparare a memoria e non fate i (urbi che poi vi interrogo! 
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Ars stagriendl 

Dengue cominciamo • ab ovo • cioè dallo stagno; deve essere di ottima 
qualitä in lega con il plombo ne//e proporzioni di 60 wo di stagno e 40 % di 
piombo, esistono delle leghe migliori al 65 % o al 70 % di stagno ma si 
trovano difficilmente. Non acquistate leghe al 40 % o al 50 % di stagno che 
a volte vengono contrabbandate fr per uso radio • ma che invece vanna 
bene per lavor di idraulica; nei montaggi elettronici, invece, queste leghe 
danno luogo a due inconvenienti: 

i) il saldatore impiega phi tempo a scaldarla e a fonder/a; 

ii) la lega, a contatto con le piste de//o stampato, raffredda più rapidamen-
te a causa della maggior percentuale di plombo impedendo al disossi-
dante di svolgere la sua azione di pulizia. 

Ecco che abbiamo t/reto in ba//o il secondo fattore che é il disossidante 
contenuto ne//o stagno. E' lui inf atu il principale responsabile della qualitä 
di una sa/datura; ha infatti il compito, lo dice il nome, di eliminare tossido 
presente suite piste e sui reo lori favorendo il buon contatto, é ovvio che 
deve essere dl buona qualitä. Esiste una semplice prova per accertarsi 
della qualitä del disossidante impiegato: basta effettuare una sa/datura 
ad esempio su di una base/ta reina/a: se il disossidante impie gato é buono 
lascerä un leggerissimo deposito di colore giallognolo e se proveremo a 
spin gere con una punta d'a go vedremo che la pellicola si sfalderä come 
se fosse vetrificata; al contrario se la qualitä di disossidante rime-sta 
notevole e se alla prova de//ago si rivelerä appiccicoso o, peggio, tipo 
chewing-gum, la colofonia impiegata ë di pessima qualité e questo tipo di 
stagno andrä cacciato senza pleté dal nostro laboratorio (usatelo per le 
pentole della XYL se siete XYeLlati, hi!). 
II dissodante di pessinia qualité si comporta infatti come una resistenza 
di basso valore e se, per esempio. saldiamo degli integrati é come se col-
legassimo Ira i piedini tante piccole resistenze da 1.000 2.000 1-2. 
Come funzionerä poi un tale circuito ve lo lascio immaginare! 
Un'altra cosa: non usare mai la pasta salda per stagnare i componenti, 
serve solo a sporcare e basta. Per essere sicuri di eseguire una connes-
sione rapida, efficace, perletta occorre pu/ire bene le piste dello stampato 
senza rovinarle. quindi niente lima, carta vetrata o tela smeriglio. Giä, ma 
at/ora come? Semplice, baste strofinarle con una comune gomma da can-
callare da macchina per scrivere: l'effetto ottenuto con questo estempo-
raneo t pulitore - straordinario. 
Non corrode, non scalfisce. ma lucida alla perfezione, come afferma la 
N.A.S.A. (eh. questi yankees le pensano proprio tutte) e come é facile 
verificare in pratica. Per concludere su//o stagno, ricordo che é reperibile 
in divers! diametri 0,7 - 1 - 1,5 - 2 - 3 mm, per i nostri montaggi adope-
reremo que/lo da 0.7 oppure da 1 mm specie se saldiamo spessu 
integrati. 
Proseguendo nell'analisi dei mezzi necessari diamo uno sguardo al sa/dato-
re. Quest° deve avere una potenza ade guata al tipo di lavoro da svolgere, 
per I componenti occorre un tipo da 30 ÷ 40 W massimi e con la punta 
sottile (2 ÷ 3 nim o meno), per saldare i fili di grossa sezione oppure per 
saldature di massa o su carcasse di potenziometri ne occorre uno da 100 W 
o più e con la punta grossa. 
Ouindi per fare I lavori a modo ne occorrono due. La punta del saldatore, 
grossa o piccolo, deve essere sempre ben pulita dalle scorie che vi si 
formano, nia non si deve usare la carta vetrata o. peggio. la lima: cosi 
facendo si otterrä si la pulizia della punta ma anche un rapido consumo 
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Ara stagnandl 

della stessa. Adoperate invece una scatoletta di meta//o (quelle delle sar-
dine vanno benissimo) in cul metterete un pezzo di feltro, di spugna o di 
altro panno, tag/lato a misura e che bagnerete con acqua in modo da man-
tenerlo sempre molto um/do. Per pu/ire la punta, sfregatela sul panno umido, 
otterrete una- punta « a specchio » che durerà molto di phi 
Prendiamo ora in esame I componenti: questi non sono adatti, ne//a mag-
gior parte dei casi, ad assere subito sa/dati sul circuito ma necessitano d-
un sernplice trattamento preliminare. 
Innanzitutto bisogna plegare i term/nati, usando una pinza a becco, facendo 
in modo che la plegatura sia simmetrica rispetto al corpo e che la distanza 
tra i terminali piegati sia uguale a que//a dei fori su/lo stampato (figura 1) 
cié per confer/re una certa estetice al montaggio. 

so 

Ponta 1 

Conferira una certa estanca al montaggio. 

S 

Per i diodl, raddrizzatori e zener, 1 terminali vanno avvolti a spirale su 
una punta da trepano da 2 mm in modo da ottenere una bobinetta con due 
o tre spire, poi si pie gano i terminali come già detto. 
Ouesto seinplice accorgimento ha la funzione di costituire un rudimentale 
ma efficace dissipatore di ca/ore: l'osservazione trove conferma dal fatto 
che l'unica differenza tra uno zener da 1/2W e uno da 1 W ě costituita 
dal diametro del filo, che nel secondo caso é maggiore. Dopo la piegatura 
ci si munisce di un pezzo di tela smeriglio fine, la si piega a libretto e si 
sfregano i terminali di condensatorl, resistenze e diodi; questo perché, 
toccandoll con le dita, depositiamo su di essi tracce di grasso, dovute alla 
naturale untuositä delta pelle, che non favorisee certo la saldatura. 
Ovviamente dopo lo sfregamento non dobbiamo toccarli di nuovo con le 
dita se no l'è tutto da rifare! 
Altro consiglio: non ripiegare reccedenza dei terminali contro lo stem-
pato (figure 2), cosi facendo renderete difficile un eventuale smontaggio 
del componente per la sua sostituzione in caso di guasto. 

Tamameri  figura 2 

Non plegate I terminal contra lo stampato. 

Se vi â capitato di vedere dei circuiti prodotti industrialmente ln cui i 
terminali sono ripiegati sappiate che c/ä â dovuto non a un migliore 
contatto elettrico ma al fatto che i componenti vengono montati in un 
luogo, poi il tutto ë trasportato alla stazione di saldatura che avviene a 
onda; di qui la necessità che i componenti non si muovano durante 11 
trasporto e la saldatura stessa. Medesřmo trattamento della tela abrasive, 
questa volta più grossa, lo riserviamo ai fili uscenti dai trasformatori per 
togliere lo smalto isolante presente su c11 essi; non fatevi ingannare dal 
fatto che a volte I fili appaiono stagnati o come se non ci fosse Monte 
perché dopo la costruzione i trasformatori vengono immersi in alcune 
resine che essiccando hanno lo scopo di tenere fermi i lamierini impedendo 
loro di vibrare, alcune di queste resine sono trasparenti. quindi sfregate be-
ne o usate uno dei liquidi decappantl reperibili in commercio (ad esempio 
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Il Viasmalt delta G.B.C.). I transistori, gil integrati e gli zoccoli per inte-
grati non necessitano del trattamento abrasivo in quanto sono costruiti con 
material( antiossidantt e possono essere sa/dal' cosi come sono. Per tener 
(ermo un componente da stagnare servitevi di una pinzetta da bucato, 
avrete cosi le mani libere per tenere stagno e saldatore e la certezza che 
il componente non si muoverä. 

Esaminato il trattamento a cul vanno sottoposti i componenti prima della 
loro inserzione su/lo stampato, occupiamoci ora della sa/datura vera e pro-
pria e vediatno come si procede e cosa non si deve fare. 
Per prima cosa si pu/Isca bene la punta del saldatore (caldo!) passan-
dole sul feltro um/do come giä detto, poi la si appnggia sulla pista vicino al 
terminate da stagnare e tra questa e il terminale si appoggia il filo di 
stagna. Appena si â fusa una goccia di stagna, allontanate questeultimo ma 
mantenete la punta del saldatore in posizione ancora per 5 4- 6 secondi 
per dar modo al disossidante di pullre la pista. Vedrete infatti che to sta-
gno a un certo punto si spanderä come una epode d'olio dimostrando che 
/az/one di pulizia ě avvenuta e avrete altresi la certezza di ottenere una 
sa/datura perletta. 
Se la togliete troppo presto infatti potreste ottenere una c. sa/datura fred-
da s. A volte a (enero ancorato lo stagna alla superficie da saldare â lo 
strato di disossidante non vaporlzzato; provate a lasciar cadere una goccia 
di stagna fuso su di un pezzo di bachelite e vedrete che lo stagna resterä 
si attaccato nia sarà sufficiente far leva con un cacciavite per staccarlo 
dimostrando cos? che l'adesione era dovuta alreffetto p/as tico del disos-
sidante e non alla brasatura (1) vera e propria. Non preoccupatevi se il 
tempo di saldatura vi setnbrerä enorme, provate a cronometrarlo e vi ren-
derete conto che essa non supererä mai i 10 ÷ 15 second/, tempo questo 
che non nuoce a nessun semiconduttore, salvo torse a gua/che integrato 
MOS-LS!, che ě da pazzi temerari incoscienti il solo pensare di saldarli, 
e quindi per questi useremo gli appositi zoccoli evitando cosi tutti i guai. 

(1) La saldatura cucnuta ca/legando due pez:' metallic! mediante luso di materiale d'apporto che 
funziona da adesivo senza fare lega con I pez') stessl â dona ph) propriamente brasatura. 
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Ara stagnandl 

Una cosa da non fare assolutamente ë quella di fondere prima lo stagno 
sul/a punta del saldatore e poi appoggiare il tutto sul punto da stagnare: 
cosi (acendo il disossidante servirà a pullre la punta del saldatore ma non 
la pista e otterrete cosi una « sa/datura fredda » in quanto lo strato di 
ossido presente e non rimosso si comporta come una resistenza ()turfed 
che, anche se non subito, put, creare alterazioni net normale regime di 
funzionamento del circuito e addirittura la bruciatura di gua/che transistor, 
se interessa gua/che resistenza di polarizzazione (figure 3a, 3b, 3c, 3d). 

a 

figure 3 

a) Se tenata tromp poco la punta in posli? one lo stagno fará presa solo sot terminale ma non 
sulfa pista. 

b) Se non pulite I termina fl con la tela smerigflo resterá uno strata di ossido Isolante attorno al 
terminale atasse. 

c) Se landete lo stagno prima sulfa punta e pol lo appoggiate sul circuito li disossidante non 
rimuoverb fossido e sure come se non avesslmo farm nessuna stagnatura. 

d) Appoggiando il saldatore viemo al punto da stagnare e londendo. tra questo e il terminale, lo 
stagno. otterremo una stagnafura perletta. 

C • d 

(kate la quantitä di stagno strettamente necessarřa e cloé nella maggior 
parte dei casi una goccia (2 ÷ 3 mm di filo) consumerete cosi meno sta-
gno, con buona pace di Pat/ńo, e otterrete una sa/datura migliore: non 
la quantité di stagno che fe nobilita una sa/datura. 
Una volta eseguite tutte le saldature munitevi di un penne/lino a setole 
dure o di un vecchio spazzolino da clenti e un flacon° di trielina, dopo aver 
imbevuto lo spazzolino ne/ta trielina strofinate le saldature. Quest° traria-
mento rimuoverri ogni traccia di disossidante non vapor/nato lasciando le 
saldature lucide e pulite. E' consigliabile usarlo anche net caso di mon-
taggi effettuati da tempo che pert) presentano tracce vistose di disossidante 
di colore scuro. 

A questo punto smetlo perché non vorrei che qualche lettore inferocito 
dalle mie lungaggini mi infilasse il saldatore caldo in un occhio (a dire la 
venté mi seccherebbe che lo facesse anche con il saldatore freddo!!) però 
prima vi riepilogo le 5 regole 5 del perfetto stagnatore: 

1) Pulire frequentemente la punta sul feltro inumidito. 
2) PL//ire con tela smeriglio I reofori del condensatori, diodi 
3) Usare stagno almeno al 60 %. 
4) Appoggiare il saldatore vicino al punto da stagnare e lo 
5) Non togliete subito la punta ma lasciatela in posizionc 
5 ÷- 6 secondi. 

e vi rifilo anche un esempio di saggezza orientate: 

G. Lanzoni a DRAKE 
20135 MIL/1110 -VW Candice to -tel. 51111075-544744 

e resistenze. 

stagno fra i due. 
almeno per altri 

Se stagnar bene vorrai 
le mie note seguirai 
Se da te invece vuoi far 
mal davvero ti puoi trovar 

lo Mai Sta Gnat 

(poeta giapponese del IV seco(o) 
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FIG.2 

Certo, vedando questa specie di sismogrammi, saranno in parecchi a chie-
dersi se il terremoto non mi abbia dato in testa: al di fuori di un certo 
spavento, almeno sino ad oggi, silente di cit, anzi, guardatelo bene que/la 
specie di cardiogramma perché sto' per rivelarvi nientedimeno che un 
se grato militare! 
čsatto, uno dei più prestigiosi eserciti dell'ultima guerra, adottando questo 
sistema di insegnamento de//alfabeto Morse. lavava coperto di un tobt) 
abbastanza serio: appunto H segreto militare di un qua/che cosa che, tra-
dotto in italiano, vuole significare: 

La Deltagrafia 
Antonio Ugliano 

Si sa che una delle difficoltà per l'apprendimento dell'alfabeto Morse 
appunto il dover imparare tutti I segni sotto forma di punti e linee corri-
spondenti al normale alfabeto; e non poche volte si parte appunto con il 
piede sbagliato e si cerca di inchioccarsi • cioè fare entrare nel com-
prendonio la corrispondenza dei segni, sotto forma di un punto e una linea 
uguale ad « A n e cosl via. Ouesto sistema, invece, elimina questo prin-

cipio e facilita grandemente le cose. 
Per prima cosa bisogna ricordare la base essenziale e doe che l'alfabeto 
del signor Morse é costituito da punti e linee. Ora noi dobbiamo sostituire, 
per l'insegnamento, tanti triangolini ai detti punti e linee. Un triangolo 
piccolo per ogni punto e un triangolo grande per ogni linea. 
Come è rappresentata la lettera N In figura 1, si evidenzia il principio: la 
lettera N ë costituita da una linea e un punto. Per la linea un triangolino 
grande e per il punto un triangolino piccolo. 
Altro esempio, sempre in figura 1, la lettera B. Essa ë costituita da una 
linea e tre puntini; tradotta in triangoli, ne avremo uno grande corrispon-
dente alla linea e tre piccoli per i tre puntlni. Chiaro? 
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La Deltagrolla 

Ogni lettera sarä quindi costituita da triangolini piccoli o grandi, legati tra di 
loro cioè la linea e il punto della lettera N saranno un triangolo grande e 
uno piccolo legati tra di loro e costituenti appunto una lettera. 
Due lettere costituenti una parola saranno invece legate tra di loro da un 
trattino orizzontale come in figura 2. II trattino orizzontale serve a separare 
tra di loro le lettere N, BeCe brine un'unica parola. 
Ouesta é la chiave di tutto il sistema e quanto l'avrete ben capita potete 
proseguire oltre. 

Ct Ct 

Ora passate alla seconda fase: la scrittura. 
Mettetevi davanti un qualsiasi brano scrim sia esso un libro o cq elettronica, 
nonche l'alfabeto Morse. e cominciate a tradurre quello che leggete sul 
giornale o libro o altro, in modo che trasformate le linee e punti delle 
parole che state leggendo, nel codice a triangoli. 
Un esempio dl scrittura é rappresentato in figura 3. 

FIG.3 

Dopo un po' che avete cominciato questo esercizio noterete con facilitä che 
piano piano non avrete più bisogno di gettare un occhio in continuazione 
sull'alfabeto Morse e che con grande facilité ricordate che la tale lettera 
corrisponde a tanti triangolini piccoli e tanti grandi. Sul principio ä suffi-
ciente applicarsi una•mezz'oretta al giorno e giä dopo tre o quattro giorni, 
avrete imparate tutte le lettere del nostro alfabeto. La J, K, Y, W, X. ver-
ranno dopo. Quando sarete ben sicuri di aver appreso le lettere dell'alfa-
beto, passerete ai numen i adottando lo stesso sistema. 
Dopo una quindicina di giorni potrete passare alla seconda fase e cioè 
quella di sostituire un segno di riconoscimento fonetico a quello sempli-
cemente scritto e ciò avverrä con facilité semplicemente pronunciando, 
a voce sul principio e mentalmente in seguito. il corrispondente • suono • 
per ogni lettera che scriverete. 
Allora dovrete imparare che a ogni triangolo grande corrIsponderä il suono 
• da • e a ogni triangolo piccolo il suono • di •. 
Semplice, la N di figura 1 ora diventerä • da di a. La B sarä diventata « da 
di di dl a. 
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La Deltagrafla 

Prosegulte quindi le traduzioni di brani di giornali per?) sostituendo al solo 
scrivere la pronuncia delle varie lettere. 
Coin% avvenuto che sul principio con grande facilitä avete imparato l'al-
fabeto Morse sotto forma di triangoli. ora noterete che con la stessa fa-
cilitä l'avrete imparato in suoni. 
Non crediate con questo di poter correre subito a dare l'esame per la pa-
tente. queste note non si prefiggevano tanto: perb, vi pub essere grande-
mente d'aiuto per l'apprendimento del codice Morse. Vi pub servire anche 
come codice personale. lmmaginate di scrivere con questo sistema una 
letters alla ragazza o le vostre note segrete, per i non iniziati, non avranno 
nessun significato in qualunque modo le si rigiri. 
I più fortunati che hanno qualche amico pratico di telegrafia, saranno gran-
demente agevolati nell'apprendimento dopo aver imparato con il sistema de-
scritto la base fondamentale dell'alfabeto Morse. 
Non é escluso per?) che introducendo ora il tasto telegrafico alla penna, 
non slate in condizioni di poter arrivare a trasmettere; nelle scuole di 
telegrafia della nazione non citata, a questo punto iniziava il corso vero e 
proprio e ogni allievo imparava la battuta o cadenza di trasmissione nel 
senso che il segno primordiale di punto e linea deve essere completamente 
dimenticato e al suo posto deve entrare in testa il corrispendente suono. 
Aiutandovi quindi con tasto e oscillofono, in modo particolare chi risiede 
fuori dai centri urbani e gli b quindi preclusa la frequenza di appositi corsi, 
esiste la possibilitä che possiate realmente diventare esperti. 
In questo caso sarb lieto che questo vecchio segreto militare sia stato 
risPolverato•'NOE:NOE  

E  E 
imili4WpIng 

MAP,1211OEletilli" gnitiff 

'7E" i 'dÄřnint OE'e'OEMITkÄ 
qtgRZR OE; 1117hkA 4/"1 

i(l'iPlf?gziii:!9 OET;;;1117??4leti51' 

14teilir4i'LlItiriVE32:!7°gteHRI4NaïgOE'h 
:(ADV. 

Concessionaria iillerrOrt per il Lazio 

TRECOMUNICA/10111 

NON 
STOP! 

cg 5/81 -- — 693 — 



utilissimo, pratico, intelligente, non caro 

II laboratorio di Maurizio 

IWPAH, Maurizio Morini 

Introduzione 

Chi sa a quanti di noi sarä capitato di trovarsi nella necessitä 
di sperimentare un circuito elettronico, oppure d'esser presi 
dal desiderio di ampliare le nostre conoscenze tecniche speri-
mentando qualche nuovo componente! 
Le difficoltä maggiori che si incontrano sono nel support° per 
il nostra circuito sperimentale, spesso si ricorre ai sistemi più 
fantasiosi e irrazionali con il risultato di ottenere degli accroc-
chi di componenti il cui funzionamento é dubbio. 

loto 1 
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Il laboratorio dl Maurizio 

Le difficoltä oggettive che si incontrano sono soprattutto quan-
do si devono sostituire dei componenti elettronici per esperi-
mentare nuove soluzioni rispetto alio schema originale, se poi si 
vogliono eseguire delle misure sul traballante montaggio si ha 
sempre il dubbio sulla veridicitä dei risultati, insomnia, per usare 
una frase non mia é proprio il caso di dire: cc l'arduo mestiere 
dello sperimentatore OE). Lo scopo di questo mio lavoro come si 
può intuire i quell° di rendere meno arduo questo mestiere. 

Banco per prove ed esperimenti 

Stufo di bruciarmi le dita con il saldatore e di dover rinunciare a lavorare 
con circuiti complessi mi sono messo al lavoro per trovare una soluzione 
pratica ed economica che risolvesse questo problema una volta per tune, 
Il banco per esperimenti, come visibile in foto 1, presenta a mio giudizio 
diversi pregl: ë di facile realizzazione ed é abbastanza economico da 
renderlo a portata di tutte le tasche e nello stesso tempo ho cercato di 
renderlo il più completo possibile alto scopo di soddisfare moite esigenze. 

toto 2 

La foto 2 mostra il particolare della piastra Sockets prodotta dalla C.S.C. 
che io ho impiegato (per maggiori delucidazloni vedi note componenti). 
Naturalmente io ho impiegato cinque di queste strisce, ma nulla vieta, visto 
che sono a incastro, di impiegarne di meno o di più a seconda delle esi-
genze. Dopo aver valutato attentamente varie soluzioni e possibili esigenze 
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protevone in corrente 

II laboratorio di Maurizio 

future ho dotato la piastra di un doppio alimentatore (duale), di un gene-
ratore di clock, più cinque monitor. Con questi circuiti e possibile avere a 
disposizione un vero e proprio laboratorio portatile particolarmente utile 
per quelle persone che vogliono fare esperimenti sul p.p. ma veniamo a 
elencare le caratteristiche: 

— piastra tipo Sockets tipo EXP300 (5 strisce): 
— numero contatti utili totali: 2.400; 
— 5 punti di alimentazione, e 5 per la massa; 
— possibilitä di montare sino a trenta integrati da 16 pins; 
— possibilitä anche di utilizzare transistori In TO18, T05. T03; 
— alimentazioni disponibili: + 12, —12. + 5, —  5 V; 
— corrente massima erogabile: 1 A; 
— protezioni elettroniche in tensione e corrente; 
— ripple 1 mV ± is 03 al massimo canco; 
— generatore di clock, frequenza 1 MHz controllata a quarzo, divisa in sei 

step. compensato in frequenza; 
— 5 monitor. 

Descrizione meccanica 

La base é costituita da una piccolo consolle (per le dimensioni veď dise-
gno alle pagine 696-697). 
Sul pannello frontale troyano posto: la piastre Sockets da cinque strisce 
tipo EXP300 che vengono fissate mediante viti al pannello frontale. II di-
segno illustra anche la disposizione dei van i componenti, per altro risulta 
anche molto chiara dalle foto e inoltre illustra la disposizione del com-
ponenti all'interno del contenitore in modo abbastanza chiaro. comunque 
questa disposizione put, essere anche variata purché si mantenga un certo 
ordlne e funzionalitä. 

Descrizione elettrica alimentatori 

Lo schema elettrico dell'alimentatore, come si put) vedere, non ë nulla 
di particolare; si tratta del solito alimentatore con regolazione in serie. 
Le uniche caratteristiche degne di nota sono la presenza dei transistori 
Darlington tipo BDX53 e la presenza di due protezioni, una in tensione 
e una in corrente. 

fusibile34 

profeztone in tenslone 

Veniamo a descrivere brevemente il loro funzionamento. 
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It laboratorio UI Maurizio 

DUMMY LOAD 
CARICO FITTIZIO 

HLD 1 K 1.000 W cAz 
HLD 2 K « 2.200 W CAS 

nai 
r iii S1 m.isur.mmnt1 teas 

T. 0321 
85356 

G. Lanzonin. 
20138 MILANO • VI. Cimino10 800075544144 

>e,5 

3-17; 
IH OE 

cc neeeř. Qoecoj ._ozc o.ecs..2"  
0 jOEMWONSN30,0` 

"'win ootr 
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Il laboratorio dl Alaurizio 

!overtire la polaritä della tratteggiata 
per ottenere — 5 V (vedl schema) 

Circuito stamper° dell'alimentatore, una sea/one. 
Per due sezionl, ripetere due yoke lo stesso circuito, con eccezione della zona tratteggiata (vedl 
note In alto). 
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II laboratorlo dl Maurizio 

La protezione in corrente entra in funzione quando l'assorbimento supera 
l'ampere, la resistenza R, da 0,27 (2 fa da sensore: quando ai suoi capi, a 
causa di un assorbimento eccessivo, si sviluppa una DEW di una certa en-
tité sufficiente, si eccita » il diodo SCR, che, entrando in conduzione, 
manderä tramite il diodo DI a massa la base del transistor BDX53. 
La seconda protezione (in tensione) funziona se si dovesse verificare il 
caso di trovarsi In uscita una tensione superiore ai 12 V, difatti se la ten-
sione per un caso qualsiasi dovesse superare i 12 V, entrerebbe in funzione 
il diodo zener. 
li diodo prescelto ä di 12.7 V cd entrerä in conduzione quando si raggiungerä 
questa tensione determinando l'innesco del diodo SCR2 che, a sua volta, 
corto-circuitando praticamente l'uscita determinerä un forte aumento di cor-
rente che porterä la fusione del fusibile. La presenza di queste protezioni 
giustificata dall'uso dell'alimentatore costruito per usi non troppo ortodossi 
e si sa che sperimentando non ë da escludere che si faccia qualche pa-
sticcetto! 

Trasformatore 

Ne ho usato uno giä in mio possesso con tre avvolgimenti secondari: il 
primo avvolgimento da 9 V, 1 A, e due avvolgimenti da 18 V, 1,5 A. II primo 
avvolgimento viene utilizzato per alimentare tramite un circuito raddrizza-
tore il generatore di clock, mentre i due rimanenti avvolgimenti vengono 
sfruttati per l'alimentatore vero e proprio. 
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II laboratorio dl Maurizio 

Descrizione generatore di clock 

In questo caso ci troviamo di fronte a un circuito elettrico ben sperimen-
tato composto da un'oscillatore quarzato a 1 MHz e da una serie di divi-
sor 7490. Da punti intermedi si preleva una frequenza di 100 kHz. 10 kHz, 

1.000 Hz, 100 Hz, 10 Hz, 
1 Hz: un circuito inte-
grato 7400 viene utiliz-
zato per pulire l'onda 
quadra in uscita da 
eventual' spurie e un'at-

k. tenuatore compensato 
in frequenza provvede 
alla regolazione del li-
vello del segnale in 
uscita. 

Circuito stairepato 
generatore di clock. 

FREQUENZIMETRO 
PROGRAMMABILE 

CX 88 B 
CX 888 S 

0,5 - 50 MHz 
0,6 - 500 MHz 

nral r m s measeremed 
tens 

T. 0321 
85356 
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II laboratorio dl Maurizio 

Cn 

•  

Cn 

-1 4 trTEI 

r  

9  

c> 

11.  xlh 

Genera tore 
dl clock. 

G. Lanzonin HAL Comunicallon 
201315 MILUI0 CanuIleo 10 -Tel. 581015-544744 
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laboraturio di Maurizio 

Monitor 

Cinque in tutto, II cul schema elettrico é talmente semplice che non vale 
spendere neppure una parola, il funzionamento risulterä chiaro a tutti. II 
loro uso, la loro presenza, risulta particolarmente utile quando si devano 
provare livelli logici presentí in eventuali cIrcuiti integrati In prova o come 
canco di qualche circuito oscillante a bassa frequenza, ecc. 

5,12V 

Schema eferrato 
del monitor. 

R, 27 kfč 
R. 120 kfl 
R, 330 11 
0, OCIOS 

mCIM 

G. Lanzonhl&L GNwoOD 
10115 MILANO • VI. Cameo» 5111171444144 

Re 

led row] 

'Meter° 5 yoke 
(5 esemplarl) 

Note alimenrazione + (5 -!- 12)V 
Net banco present ato quesM circuito ä replicate 5 voile. 

II circuito e di tipo on/oll •. In presenza di una tens/ore positive si polar/na la base dl 0, che. 
entrando in conduzione. accendere 11 diodo led. 
Replicando n volte questo circuito si ha la possibilitä di monitorare in phi point contemporaneamente 
un determinate circuito In prova. 

R3 

-11.194 

At acts 
rzt 

massa 

Note di montaggio 

All'interno del contenitore é sistemato l'intero circuito elettronico; gli ali-
mentatori sono assemblati su due piastre a circuito stampato di vetroresina 
e cosi per gli altri due circuiti: il generatore di clock e i monitor. Pongo 
l'accento sulla particolare cura con cul dovranno essere realizzate le filature 
per poter permettere facile accesso ai circuitl stampati senza creare ec-
cessivi grovigll di fili, comungue non ci troviamo di fronte a un montaggio 
critico, per cui ci si poträ sbizzarrire con la fantasia tenendo comunque 
presente alcuni criteri generali da me forniti. 
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It laboratorio di Maurizio 

Elenco minuteria 

— 2 interruttori in miniatura 
— 5 boccole serrafilo (1 nera, 1 rossa, 1 blu, 1 gialla, 1 grigia) 
— 11 diodi led (8 rossi, 1 verde, 1 giallo, 1 bianco) 
— 5 boccole in miniatura 
— 2 bocchettoni BNC 
— 1 trasformatore 220-18-18-9 V 
— n a viti, filo 
— 5 EXP300 Sockets (piastre prodotte dalla CSC). 

Reperibilitš dei componenti 

Pur avendo usato componenti abbastanza normall, qualche persona put, tro-
varsi in difficoltä specie se abita nei *coil centr, a reperire le piastre 
Sockets, per cui fornisco qualche indirizzo dove poträ rivolgersi: 

— Vecchietti - Bologna - via Cipriani 18. 
— Farnell - Milano - via Mameli 31. 
— Microlem - Milano - via Monte Verdi 5. 9.:19,:c0ü::OE7FC:0)::: 

RPIEILIMMOEM 

'W'IMIeueSE 

OtPdrattlA flat BALI 

Elektronik 

DIGITALE 128 K bits di memoria - 
Da scansione lenta a veloce e viceversa 

per collegamenti SSTV. 

KB 422 

—Tatlf/.1 A.I1 con contain doran. 
—Stsramnannne Jane munagau in mamma 

son hone. punier, lambda m due kleMill 
bunch, o nets. 

SSTV scan converter 
—Elumnanone sm•nereart immapone• -1 PICIAN.4 dantair 
—Perna deism:tune am un normak Te monitor r una 
taleumem standard CCTV 

—16 mask.% di arena r tat pogo , I ZS Iman 
- mcmunr Moth nrcentew e naunnuone ̀AI% 

posalnint do sorrapprek 
—Recolarenne cantatas In ItX-4x 
—Scala cln grip ausionutu a a tev dtunnumne 
—Compina dt mar le surnrenianom 11% TX Tappreparam 
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—In rtatmnsmer un dursore lormaino man wl moment 
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tratninuane la pinning'. 

TEL 049/656910 

Distriburore esclusivo per !Italia: 35100 PADOVA • VIA RIALTO, 35/37 
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un programma dedicato a tutti coloro che amano il 

RADIANTISMO 
IODP, Corradino 131 Petro 

RFI - Radio Frequency Interference 

Negli ultimi anni il problema delle interferenze si é fatto più 
acuto, a causa dell'aumento del numero e della potenza dei tra-
smettitori, e del corrispondente aumento di televisori, radio. 
Hi-Fi, intercom, ecc. 
Altra fonte di interferenza sono gli innumerevoli motor elet-
trici, insegne luminose, apparati elettromedicali, ecc. 
Possiamo ben dire che viviamo in un mondo saturo di radiofre-
quenza di disturbi! 
Accade spesso che un fonografo venga disturbato da un TX; ora, 
un fonografo non dovrebbe captare radiofrequenza ma solo au-
diofrequenza! Se il costruttore l'avesse immunizzato contro la 
RF (radiofrequenza), non ci sarebbero problemi. Certo, ci vor-
rebbe una regolamentazione in proposito, in quanto il problema 
é di vaste proporzioni (negli USA sono centinaia di migliaia i 
casi di interferenza). Ho letto che in Germania giä c'é una buona 
regolamentazione; prima o poi, anche da noi sarä va rata qualche 
legge in proposito. 
Per il momento, dobbiamo arrangiarci da soli per convivere con 
il nostro prossimo; sporo che questa mia chiacchierata sull'ar-
gomento possa essere di giovamento, specialmente se avrò la 
collaborazione dei Letton. 

TV! causato da Fundamental Overloading (sovraccarico) 

Le cause di TVI sono diverse. 
Limitlamocl in queste note a considerare il disturbo piů frequente second() 
le statistiche: quello dovuto al segnale della nostra frequenza di trasmis-
sione che riesce a penetrare nel televisare e che va sotto il nome di 
• fundamental overloading 
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RADIANTISMO • RFI. Radio Frequency Interference 

Il disturbo é dovuto al fatto che il • cameo a prodotto dal nostro TX è cosi 
forte che il nostro segnale « salta » i circuiti selettivi del televisore e arriva 
al primo stadio (amplificatore a RF), che viene sovraccaricato. Dell'argo-
mento si é parlato più diffusamente in cq elettronica, marzo '79, • filtri 
passa-alto per TVI ». 
E' chiaro che tale tipo di disturbo pub essere curato solo sul televisore. E' 
inutile mattere filtri, trappole, adattatori, ecc. sul TX. Si deve evitare che 
il nostro segnale arrivi al primo stadlo del televisore; generalmente, il 
rimedio é un filtro passa-alto posto all'ingresso del televisore, o dell'even-
tuale amplificatore che si trova fra antenna TV e ingresso antenna del 
televisore. 
Prima di andare avanti, dobbiamo mettere ancora una limitazione. per evi-
tare un'eccessiva lunghezza dell'articolo. Prendiamo in considerazione solo 
trasmettitori in HF. cioè fino a 30 MHz. Sono quindi comprese le bande OM 
(80, 40, 20, 15 e 10 m) e la banda CB che opera sui 27 MHz. SI sa che in 

funzionano tanti altri trasmettitorl, I quali possono causare lo stesso 
tipo di interferenza. La cosa potrebbe non interessarci, non essendo nostro 
compito risolvere i problemi altrui. Purtroppo non ë cosi, perché l'utente TV 
tende ad attribuire a noi la colpa e dobbiamo quindi dimostrare come stanno 
le cose. 
Fatta questa limitazione (TX in HF), ritorniamo sull'argomento. 
Una volta accertato che la colpa ë del televisore. potremmo disinteressarci 
della faccenda. Personalmente non sono di questo parere. doe lo cerco di 
risolvere il problema per varie ragioni. Noi dobbiamo essere di aka° al 
prossimo, e questo vale non solo in caso di terremoti e roba del genere. 
C'ô anche una ragione pratica. Anche se oggi non é colpa nostra. domani 
potrebbe verificarsi un'interferenza attribuibile a noi, come l'acquisto di un 
nuovo TX, un connettore ossidato. ecc. 
Infine c'è anche una ragione finanziaria. E' peccato spendere due milioni 
per avere una bella stazione e una bella direttiva, e non poter trasmettere, 
oppure dover litigare continuamente con Il vidno. 
Ripeto, questa ë la mia opinione personale: se possibile, collaboro con l'uten-
te per risolvere il caso. Certo, ci sono delle circostanze che a volte ci 
obbligano a usare maniere più dure. Dato che lc) sono in aria da tanti 
anni, ho una certa esperienza sull'argomento ma di old parleremo in un'altra 
occasione. 

Identificazione (tel tire (li TVI 

Arnmesso che il TX sia ben schermato e filtrato,dobblarno ora stabiHre se H 
disturbo ë dovuto a sovraccarico o ad armoniche (e altre emission( spurie) 
del trasmettitore. 

Bande VHF 

I° 
canal! bassi 

canali A 8 C 

da 52.5 61 
MHz 

a 59,5 68 88 

FM 

88 

104 

Ill' 
cana fl alti 

0 E F G H HI 

174 182.5 191 200 209 216 

181 189,5 198 207 216 223 

figure 1 

Canal' TV In VHF. 
La tabella ě molto utile per stahl/ire se l'interferenza eši dovuta a qualche armonice delta Irequenza 
dl trasmisslone. 
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In caso di armoniche (con il termine • armoniche • intendiamo anche altre 
spur), il disturbo • non • dovrebbe verificarsi su tutti i canali TV. lnoltre il 
disturbo dovrebbe variare se spostiamo la frequenza di trasmissione. 
Facciamo un esempio con l'aiuto della tabella che mostra i canali TV in 
VHF (figure 1). 
Consideriamo II canale TV che va da 81 a 88 MHz (un canale TV ô largo 
7 MHz), e supponiamo di trasmettere in 10 m (da 28 a 29,7 MHz). 
Se si trasmette all'inizio della banda (28 MHz), la nostra terza armonica 
(28 x 3 = 84) cade proprio nel bel mezzo del canale TV, e perciò II di-
sturbo dovrebbe essere forte. 
Se ci spostiamo a fine banda (29,7 MHz), la terza armonica (29.7 x 3 = 
89,1) cade fuori del canale, e non dovrebbe causare interferenza. 
Ricapitolando, se il disturbo ë su molti canali, e se non c'è relazione nume-
rica fra il disturbo e l'armonica, potremmo concludere che l'interferenza 
sia dovuta a « Fundamental Overloading s o sovraccarico. 
Avrete notato che ho usato spesso il • condizionale s, e la ragione é che 
Il TVI é un problema complesso; non sempre si pub essere assolutamente 
certi della natura del disturbo (il disturbo pub essere dovuto a due o tre 
cause). Con questo voglio dire che, a yoke. ci vuole pazienza e occorre 
fare diversi esperimenti. Per questo occorre la collaborazione dell'utente: 
il primo successo ä di mantenere buoni rapporti con lui, anche se non e'  
facile. 
Una volta appurato che il disturbo ë causato da sovraccarico, dobbiamo 
fare ancora una prova importante per stabilire se la nostra • fondamentale s 
entra - attraverso » l'antenna TV, oppure s'infila nel televisore per altre 
vie (esempio, viene captata dal fili lunghi e non schermati dell'audio). 
Per accertarsi di quanto detto, basta trasmettere e scollegare l'antenna TV. 
Se il disturbo scompare, possiamo essere ragionevolmente certi che il 
disturbo ä causato dalla nostra fondamentale che entra nel televisore at-
traverso l'antenna. 

Filtro passa-alto 

Affinche il televisore non venga sovraccaricato dal nostro segnale in HF. 
ä necessario che questo segnale non possa entrare nel televisore, II che 
si ottiene con un filtro passe-alto, la cui curva é rappresentata in figura 2. 

figure 2 

Curva dl un filtro passa-alto adatto per TX In 
HF (CB e bando radiantistlehe da 80 a tom). 
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RADIANTISMO RFI. Radio Frequency Intederence 

Si vede che le frequenze dai 50 MHz in su non vengono attenuate, e queste 
sono le frequenze televisive; per la veritä, il filtro introduce una piccola 
perdita di inserzione, che in un buon filtro ë sull'ordine di 1 dB ed i quindi 
trascurabile. Invece, le frequenze dai 40 MHz in giù vengono attenuate (il 
valore di attenuazione si legge sulle ordinate); in generale, questa atte-
nuazione aumenta con il diminuire della frequenza; sugli 80 metri puõ rag-
giungere valor di 70 dB. 
Si chiama frequenza dl taglio (Cutoff Frequency) quella frequenza dove 
il filtro comincia a ge tagliare (attenuare); in questo tipo di filtro essa si 
trova fra i 40 e i 50 MHz. 
La costruzione casalinga di detti filtri ô possibile con i dati che si trovano 
nei testi e che sono riportati anche nell'articolo giä menzionato di cq 
elettronica. Si possono ottenere risultati soddisfacenti se si ha una certa 
strumentazione (indispensabile il Grid-Dip Meter), e se si costruisce con 
una certa abilitä e pazienza (buona schermatura, bobine e condensatori 
precisi, eco.). 

Fiitri passa-alto commerciali 

Anche se al momento non ho Tyl, ho pensato bene di comprarml un filtro. 
Anzi. ne ho comprato una dozzina per soddisfare le richieste di alcuni 
colleghi. Ne ho ancora qualcuno: se aveste difficoltä a trovarlo, sono a 
vostra disposizione. 
Si tratta di un rettangolino di vetronite sul quale sono le tre bobine . stam-
pate e i due rninuscoli condensatori. Al centro delle bobine ci sono tre 
fori per il fissaggio al contenitore. La parte inferiore della vetronite 
ramata e costituisce il piano di terra; i tre fori sono collegati al piano di 
terra, il che significa che basterebbe anche una sola vite di fissaggio. I due 
connettori TV vanno collegati alle piste indicate con una freccetta in fi-
gura 3. 
II filtro ô simmetrico, non ci quindi possibilité di sbagliare. 

figure 3 

A sinistrn, in schema °fettle° del li/tio nasse-alto; sono due cellule a pl-greco. 
Al contra, costruzione del filtro: la bobina a( centro ě la mete (in p.1-1) delle altre due (Il dIsegno 
non è In scale). 
A destra, uno schlzzo del contenitore; per occupant meno snail°. pub assere utile montare I due 
connector! ortogonalmente. 

Preciso che ho acquistato solo la piastrina (dove ô tutto il circuito elettrico) 
per ragioni economiche: costava meno della metá del filtro con contenitore 
e connettori. Si ha anche il vantaggio di fissare i due connettori nel modo 
più conveniente. In ogni modo, il filtro ô cosi piccolo che non ci sono 
problemi di spazio. 
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Le bobine di tipo « stampato • hanno un flusso disperso trascurabile, e il 
filtro pub anche essere montato senza contenitore metallico; in questo 
caso, pub essere conveniente montare il filtro nell'interno del televisore. 
In figura 3 ho disegnato anche lo schema elettrico; é un filtro a pi -greco 
a due cellule (maggiori dettagli nell'articolo già menzionato). La frequenza 
di taglio b 45 MHz, l'impedenza 75 a L'attenuazione è 60 d3 sul 20 m, e 
sugli 80 m é ben 90 dB. 

Installazione del filtro 

Possiamo distinguere tre casi principali (figura 4). 

áZW /47/ ////—/ 
A 
HOEP:1 

Itaro 

Hi rv 

MN ',Pro 

rcemirairna  
r TV 

figura 4 

nstaffaztone del filtro passa-alto ne? Ire cost più comunl: Implanto sense preamplificatore esterno. 
con amplificatore esterno. Implanto centrafIzzato. 

a) Il segnale TV va direttamente dall'antenna al televisore (non ci sono 
amplificatori lungo la linea). II filtro va montato sul retro del televisore. 
b) I! segnale TV viene amplificato prima di arrivare al televisore. In questo 
caso, il filtro va montato prima (a monte) dell'amplificatore. Ouesti am-
plificatori (in genere sono a banda larga) sono in genere montati sul palo 
di antenna e quindi sono ben visibili. Però non si pub escludere che esso 
sia montato sotto il tetto o sotto un cornicione per ragioni atmosferiche •. 
c) E' il caso degli impianti centralizzati. Il filtro va sempre montato a 
monte del centralino. Cuesto non significa che esso debba essere montato 
esternamente alla centralina; anzi, conviene montarlo dentro, ma sempre 
prima che il segnale venga amplificato. 
Il principio ë di montare il filtro • prima che esso sia amplificato e. 
Capito bene questo principio — peraltro intuitivo — sappiamo dove mettere 
il filtro in casi particolari. Se per esempio ci fossero due amplificatori, 
filtro va montato a monte del primo amplificatore. 
In genere, un filtro ë sufficiente, ma nulla vieta di montare due filtri in 
serie, in cast particolari (TX di potenza). 
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RADIANTISMO - RFT Radio Frequency Interference 

RICHIESTA DI COLLABORAZIONE SULLE INTERFERENZE 

Affinché la lotta alle interferenze abbia successo, é necessaria 
la collaborazione di tutti. 
Vi prego quindi di comunicarmi le vostre esperienze. 
Interessano anche le soluzioni parziali del problema, come la 
possibilith di poter trasmettere soltanto su alcune bande, oppu-
re su una parte di una banda. 
Uno degli scopi di questa rubrica i di poterci scambiare le no-
stre esperienze a vantaggio di tutti. 

Scrivetemil 

CO A-A-0-(it/tAAD 

f 

IODP, Corradino Di Pietro 
via Pandosia 43 
ROMA 
7.2 06/7567918 

Il laboratorio del dilettante 

In elettronica la sperimentazione ä essenziale, anche per comprendere 
meglio la teoria. Cie la questione tempo: tutti ne abbiamo poco. Vediamo 
come dobbiamo equipaggiarci per procedere speditamente. 
Praticamente indispensabili sono quelle piastre con tanti fori dove i com-
ponent' si infilano a pressione senza bisogno di saldare. 
In commercio ce ne sono di tanti tipi, a tutti i prezzi. Non costano molto, 
e in ogni modo il costo viene ammortizzato in breve tempo con il risparmio 
di tempo. 
Altra cosa necessaria e un microamperometro. Mi displace, ma II tester 
non basta. Nella maggior parte degli esperimenti — parlo di sempliel cir-
cuiti — si devono osservare « contemporaneamente w due correnti, oppure 
una corrente e una tensione, o due tensioni. 
Si potrebbe comprare un second° tester, ma credo che uno strumento ä più 
versatile (con appropriati resistori lo possiamo far lavorare sulla portata 
più adatta); inottre ä più economico! Lo possiamo comprare nel surplus 
come ho fatto io (3 kiloohm); per accertarsi della sua precisione basta 
avere con noi una batteria « fresca w da 3 V e un resistore preciso da 60 kšt 
Collegando tutto in serie, uno strumento da 100 ;IA andrä a metä scala; 
in uno strumento da 50 p.A, l'indice si fermerä proprio a fondo scale. 
Per poter usare lo strumento su diverse portate, occorre trovare la resl-
stenza interna che non sempre ä scritta sul quadrante. Siccome questa ru-
brica ä dedicate anche ai principianti, voglio ricordare che questa resisten-
za interne non si put) misurare con l'ohmetro del tester; si rischia di ro-
vinare tutto perché l'ohmetro funziona con una batteria che farebbe scor-
rere nel microamperometro una corrente eccessiva. 
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RADIANTISMO • RFI. Radio Frequency Interference 

Collegate batteria, potenziometro da 100 kn e strumento, come indicato 
in figura 5, ruotate il potenziometro in modo che l'indice vada esattamente 
a fondo scala. A questo punto, collegate l'altro potenziometro ai capi dello 
strumento, e ruotate in modo da mandare l'indice a metä scala. 

KII 

PA 

100KI2 
1V 

figure 5 

Circuito per mlsurare le resIstenza interna di 
uno strumento (NON usare l'ohmetro!). 

Abblamo cosi trovato la resistenza interna dello strumento: essa ä la stes-
sa resistenza del potenziometro da 1.000 St, misurata fra il cursore e il 
terminale collegato al più. 
I due potenziometri devono essere linean i (non quelli per regolare il volume 
di un amplificatore audio). 
Per maggiori particolari sull'ohmetro vi rimando a cq elettronica, febbraio 
'76 « Quattro c hiacchi e re sul tester ». aoaaa cc oaoaoa 

ANTENNA DIREMVA PER 

TRASMISSIONE FM 

1 

Mod. KY/4 

CARATTERISTICIe MEMO« 

neE curdy.. DI SIEGO Op Es • NO MHz 
BANDA PASSANTE 3 Mu 
INIPEDECA NOMMAtE SO EIM 
S. WA IS I 0 MEOLIO 
MASSMA POTENZA APPLICABLE ECI3 WATTS 
CiuADADNO OS OC 
RAPPORT° Awe°, NOMTRO 20 011 
comen on 1 ERMINALE 

I: ihro ww w 

Ciampi° al peedmreas bean» MCIPIO • paholermen• metie 

Demo reo ANTENIM E PARTICOLARMENTE INDICATO PER I COL. 
LEGALRNTI OA Patin • «UNTO. DATO IL SOO STRETTO LOBO 04 AAA. 
OLASIONE. E rot FAME ISIALLATIONE E DI INGOMEIRO R1OOTTO • 
ENASTA ANTENNA SI PRESENT. MOLTO ROBUSTA ED ELEGANT, ES. 
SENCHD MTERMANTE COSTRUI7A IN OTTONE CROMATO 
VIEW OE OMIT& PRE-MONTATA E TARATA SULU IMEOUENZ. V01.1.0• 
E Kneen,' LUtO DI OUS o NIU EPIRETTIVE ACCOPINATE wen 
MENU...400 COST ULTERIORMENTE IL GUADAGNO E LA DIRETTIVII A 

AssA 
VIA T EDISON.8 - 41012 CARPI (MO) • Tel (059)89 68 05 

TELECOMUNICAZIONI sne. 
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Compariamo 
il vecchio R-390A 
il nuovo R-1000 
il recentissimo FRG-7700 

I2AMC, Carlo Monti 

Ouesto scritto é la conseguenza di una crisi mia personale: il 
dubbio insorgente suite validitä del mio te standard di riferimen-
to a ovvero il ricevitore R-390A della et Nota Casa d'oltre Ocea-
no a. 
Non mi dilungherO qui a decantare i pregi di tale ricevitore con-
siderato per mo/ti anni un et oggetto di culto », situazione che si 

incrinata da quando mi è arrivato in mano il recentissimo 
YAESU 7700. 
Non sarä il caso ora di descrivervi le caratteristiche e i circuiti 
del 390A né le interessanči modifiche o aggiunte da apportarvi 
per renderlo più idoneo al traffico radiantistico, pelt, per com-
pletare le considerazioni che seguono, il potenziale acquirente 
di tali ricevitori dev'essere al corrente su//a cronistoria del loro 
percorso prima di arrivare alle varie fiere. 
Bene, i 390A vengono acquistati dai van i surplussari » in media 
a 200.000 lire cadauno. Da 10 ricevitori, rispettivamente per-
mutati con lo scatnbio delle diverse unité interne, ne recupera-
no 7 — 8 esemplari che vengono quindi posti sul mercato a 800 
ii cadauno!l 

relativo procedimento di taratura e co/laudo suona ne/ modo 
seguente: « Pensi che con un pezzo di filo dalla mia cantina ho 
sentito a... (segue enumerazione dei DX!). 
II raffinato put, giungere quindi alla mia esperienza: per avere 
un buon 390A perfetto secondo le specifiche elettriche e mecca-
niche del manuale ô stalo necessario et cannibalizzarne • Ire 
del tipo diciamo riveduto/ricondizionato e posto quindi in com-
mercio come descritto, chi disponendo naturalmente di una pro-
fonda conoscenza dell'apparato e di un laboratorio con la stru-
mentazione necessaria. 
II perché mi diking° su tali particolari il lettore poträ desumerlo 
alla fine delle mie elucubrazioni. 
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Compariamo II vecchšo R-390A, II nuovo R-1000, II recentIsslmo FRG•7700 

figure f 

DUE EPOCHE CON DUE TECNOLOGIE DIVERSE A CONFRONTO. 

La versatilitä del 7700 é di gran lunge maggiore del 390A. e pub casera messa a profitto dove peso. 
spann, e lempestivitä sono le quanta richiesfe dalroperafore. 
Renché il 7700 abbia un solo valore di se/eu/vila per la grafia o la RTTY. condizioni clinical dl 
ricezione possono essere affrontate con limp/ego di un semplice filtro passivo co/legato alla presa 
audio del 'keynote. 

Vediamo dunque in alternativa cosa si pub acquistare sul mercato senza 
dover passare attraverso tante difficoltä. 
Sul Trio/Kenwood R-1000 puč cadere la prima scelta, e infatti questo mo-
dello ha avuto un notevole successo in America. 
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Camperlama II vecchIo EI -390A, il nuovo R-1000. II recentIssimo FRG -7700 

Elenchiamo dunque le caratteristiche più salienti. 

• frequenze da 200 kHz a 30 MHz a scatti di 1 MHz. 
• circuiti di ingresso separati per l'antenna concernente le onde lunghe e 
medie (0,2 — 2 MHz); l'antenna per le onde corte (2 — 30 MHz). 

• emissioni ricevibili AM con 2 posizioni di selettivitä (6 e 12 kHz); 
SSB/CW con la selettivitä fissa a 2,7 kHz. 

• il demodulatore appropriato viene selezionato mediante dei pulsantl lu-
minosi, che inseriscono nel contempo pure il grado di selettivitä più 
appropriato per clascuna emissione; il livello del segnale all'ingresso pub 
essere attenuato con tre diversi valor di Inserzione: 20, 40 e 60 dB; il 
primo valore put) essere modificato a 10 dB. 

• interruttore per l'inclusione del limitatore dei disturbi agente su uno 
stadio a media frequenza. 

• visore con l'indicazione della frequenza e dell'ora: AM e PM. 
• possibilité di includere o escludere il ricevitore ad ore programmate. 
• possibilité di connessione del registratore. 
• doppia conversione a 48,055 MHz e a 455 kHz. 
• oscillatore locale mediante circuito PLL. 
• comoda maniglia per il trasporto e per l'inclinazione frontale dell'apparato. 

Si rileva perciò che lo R-1000 è un apparato per l'ascoltatore di onde corte 
dove un giro del controllo di sintonia corrisponde a un incremento di 
50 kHz. 
E' pert' sempre possibile operare con un TX in quanto l'apparato dispone 
del controllo « MUTE », cioù l'inibizione del RX durante il funzionamento 
del TX. 
E' da verificare pert) la possibilité di eventuali danni ai componenti del 
circuito d'ingresso dovuti agli elevati livelli RF circostanti. 

Vediamo gli inconvenienti: 

— Intermodula che é un piacere. 
— Non dispone della sintonia fine. indispensabile per la sintonia corretta 

di un segnale RTTY. 
— L'indicazione del visore non corrisponde al tipo di emissione selezionato. 

II valore é esatto per la portante della AM, però differisce in SSB se-
condo la commutazione USB/LSB. Cercherò di illustrarlo con un esem-
pio: applicando alla presa di antenna una frequenza ad esempio di 
7.050 kHz essa verré indicate correttarnente dal visore se il MODE é 
su AM. 
Commutando su USB — a battimento zero — si leggerä 7.051 kHz men-
tre su LSB, sempre a battimento zero, si leggerä 7.048 kHz. 
Tale errore é riovuto al fatto che la frequenza del VFO non è compresa 
nel sistema di conteggio (per ragioni economiche, suppongo). 

— Non ha memorie né mezzi per la conversione dei dati. Tolta la sor-
gente d'alimentazione in CA o in CC. il ricevitore ë « morto » e anche 
l'indicazione oraria va a pallino. 

Perciò lo R-1000 che ë transitato per il mio u shack », non mi ha impres-
sionato, né lasciato alcuna traccia emotiva. 

La situazione ë stata completamente differente con lo FRG-7700. 
Dapprima non avevo nemmeno l'interesse a provarlo, essendo giä preve-
nuto su tale tipo di apparato, ma toltolo dalla cassa, sono passato dallo 
setticismo alla sorpresa e, quindi, all'entusiasmo. 
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Comparlamo Il vecchlo R-390A, t nuovo R-1000. II recenlIsslmo FRG-7700 

figure 2 

SCORCIO DEL LABORATORIO durante la valurazIone dells sensibilitä e selen/vitá sul 7700 

Ouf vengono Hoare'''. e periodicamente riallineati, I sailorl ricevitorl. irasmettitorl e apparec-
chiature accessorie della stazione I2AMC. 
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CAM:edam II vecchlo R-392A. II nuovo R-1920. II recontissimo FRG-T/00 

Ho cominciato con una prova cattiva, applicandovi un'antenna verticale 
— lunga 20 metri circa —  che uso per la ricezione dei segnali campione 
nel laboratorio. Lo R-1000 con tale antenna fischiava allegramente come 
un passer°, mentre il 7700 non fece una piega. e ciò mi incoraggiò ad an-
dare avanti, trovandolo di grande facilitä operativa e decisamente ben 
progettato. 
Vediamo per prima cosa le caratteristiche più salienti. 

Configurazione 

Estensione in frequenza (MHz) 

Demodulazioni 
Selettività 

Sensibilitš 

0,1 — 0,3 MHz 
0,3 — 2 MHz 
2 — 30 MHz 

Stabilitä di frequenza 

Consumo 
Dimensioni 
Peso 

AM 
30 ttV/500 n 
25 IV/500 n 
5 p.V / 50 n 

a cui vanno aggiunti altri 

Sul retro 

Sul fondo 

Sul frontale 
Memorie 

Selettore MHz 

Visore 

a doppia conversione 
48,055 MHz e 455 kHz 
0,15 — 30 • vedl Nota a pagina 722 
AM, SSB/CW; FM 
AM 3 posizioni Larga: 12 kHz 

Media: 6 kHz 
Stretta: 2,7 kHz 

SSB/CW 1 posizione 2,7 kHz 
FM 15 kHz 

SSB 
3 p.V/500 n 
2 .V/500 
0,5 µV/ 50 n 

FM 

1 µV/50 f2 

± 1 kHz a freddo 
-± 300 Hz a regime 

39 VA con 200 VCA 
334 x 129 x 225 mm 
6 kg 

dettagli: 

Attenuatore da 28 dB 
Connessione MUTE 
Presa per antenna onde lunghe e medie 
Presa per antenna onde corte 
Presa per l'alimentazione 
Collegamenti al temporizzatore 
Presa per il registratore 
Comparto per l'alloggio di 3 pilette da 
1,5 V; consumo per l'orologio e memorie 
0,28 mA 
Attenuatore regolaffile: 0 — 74 dB 
12, con il controllo fine sulla frequenza 
memorizzata 
30 posizioni con in aggiunta le 9 bande 
radiantistiche 
lndicazione esatta della frequenza con ri-
soluzione al kilohertz 
Indicazione oraria con alternativa AM/PIV 

(segue a pagina 722) 
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Camperlamo II vecchlo R-390A. II nuovo R.I000. il recentiselmo FRG.7700 

Commutatori Per l'inserzione del circuito soppressore 
dei disturbi 
Costante AGC. 

Controllo di volume e controllo di tono 

Controlli per la regolazione dell'orologio per la programmazione dell'accen-
sione e lo spegnimento, nonché per la durata « sleep -. 

* Nota 

Benche il Costruttore indichl l'inizio della gamma più bassa a 150 kHz. 
emittenti ancora più basse in frequenza sono perfettamente ricevibili; 
ad esempio: 
100 kHz - Servizio LORAN C - Standard campione di tempo e di frequenza. 
75 kHz - Frequenza campione da Neuchatel (Svizzera). 

FUNZIONAMENTO E USO 

I controlli sono perfettamente ubicati, tanto che costituiscono il naturale 
riflesso dell'operatore. 
Nessuna difficoltä o dubbio per luso. 
Il OSY rapido e di una semplicitä disarmante. 
Se si pensa alla difficoltä che si ha con il 390A a passare ad esempio 
da 900 kHz (frequenza RAI) a 28.050 kHz non é possibile descriverlo se 
non lo si prova. Cora il 7700 la cosa é rapidissima. 

figure 5 

Particolare 
del commutator° di banda 
completamente racchluso 
e lIssato dbettamente sulfa piastre 
come descritto nel resto. 

II commutatore dei MHz ë costituito da un selettore miniatura completa-
mente ermetico e saldato direttamente su una delle due piastre principali. 
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Comparlamo II vecchlo 11.390A. II nuovo R-1003. II recentlaslmo FRC-7700 

La commutazione ë gradevolissima e lo scatto positivo, ben determinato. 
La sintonia é dolce e molto facile da ottenersi. 
Una rivoluzione del controllo apporta un incremento di 56 kHz per cul la 
corretta centratura di un'emissione SSB non costituisce un problema. 
Con le tre posizioni di selettivitä si possono affrontare le peggiori situa-
zioni di ORM inflitte alle emissioni it broadcast » selezlonando il grado di 
selettivitě appropriata mentre con il controllo di tono si sopprimono le 
componenti più acute dei battimenti. 
Come in precedenza accennato, il controllo di RF ë assente, il ricevitore 
funziona sempre al massimo guadagno, controllato dal circuito AGC di no-
tevole dinamica. Pub riuscire utile, talvolta, inserire un tantino d'attenua-
zione mediante il controllo frontale, mentre l'inserzione dell'attenuatore 
posteriore ë suggerita solo in circostanze eccezionali come, ad esemplo, il 
controllo della propria emissione. 

Le memorie sono utilissime. 
Partendo dalla prima posizione si possono memorizzare le frequenze più 
comunemente usate in gamme diverse ad esempio 900 kHz, 1.035 kHz, 
2.500 kHz, 3.601 kHz, 5.000 MHz, 10 MHz, 14,082 MHz, 15,000 MHz, ecc. 
Supponiamo di essere sintonizzati su 28 MHz e voler sentire le notizie na-
zionali: basta posizionare il commutatore sulla prima memoria e premere 
MR ottenendo 900 kHz. Cosa c'ě di più semplice? 
Ricardo lo smaneggiamento richiesto sul 390A, 392, 51J4!! 
Con il tasto MR premuto ô possibile, ruotando il commutatore, verificare 
II contenuto di ciascuna delle 12 memorie. 
Sempre riguardo le memorie si pub vantaggiosamente fame uso per ot-
tenere il controllo della sintonia fine. 50 kHz per rivoluzione del controllo 
di sintonia richiedono una manina « special » per sintonizzare accurate-
mente una deviazione RÎT" di 170 Hz. E ahora? Semplice. Posizionare il 
commutatore su una memoria libera. Memorizzare la frequenza del cor-
rispondente quindi richiamare la memoria -MR-. A questo punto il coman-
do principale di sintonia ë escluso, perb con il « Memory Tuning » si potrà 
apportare l'escursione fine richiesta in modo molto agevole con un Af to-
tale di 5 kHz. 
E' pacifico inoltre che ad apparato spento — o anche con la presa CA 
staccata dalla rete — le memorie saranno mantenute intatte e l'orologio 
continuerä a funzionare. 

Particolare non menzionato amora é lo strumento indicatore del livello ri-
cevuto o Smeter Strumenti di piccole dimensioni inoltre hanno pos-
sibilitä balistiche ridotte. perb il presente ha l'indicazione fedele dove 
interessa, cioě da S8 sino a 9 ± 20 dB. S9 corrisponde a 40 µV (-76 dBm) 
alla presa di antenna. 
A 14 MHz con il volume al minimo e un segnale CW con un livello di 
0,5 µV all'ingresso, esso ë perfettamente copiabile 
Il ricevitore ideale dovrebbe avere la scale tarata in dB da 0 a 100 con in 
aggiunta degli attenuatori calibrati addizionali e avere un'indicazione cor-
retta (entro il 1/2 dB) lungo tutta la scale. Con un'antenna camplone e 
due calcoli si pub risalire esattamente olio potenza impiegata dal corri-
spondente. Ouesto ë reperibile (R/S ESH2) perä non tutti possono essere 
disposti a comperarlo. Lo FRG-7700 ha una zona In cui l'indicazione é no-
tevolmente precise, e per l'applicazione hobbistica pub essere sufficiente. 
Supponlamo ad esempio che lo SWL voglla passare dei controlli sull'effi-
cienza di un'antenna rispetto un'altra, oppure fare dei controlli sulla di-
rettivitš della proprla antenna. 
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Comporiamo II vecchlo Fr-390A, il nuovo R.1000, il recentIssimo FRC-Tr00 

Sarä necessario dunque sintonizzarsi sull'emissione, costante senza OSB, 
e regolare l'attenuatore frontale sinché la lancetta si ferma su S9. 
Mantenendo quindi invariata la posizione dell'attenuatore si procede alla 
lettura con un'altro rilevamento o con le antenne del corrispondente com-
mutate. Gli incrementi verranno dati con precisione dalla lancetta: 6 dB 
da S7 a 59 nonché S9 + 10 e S9 + 20: valor maggiori che esulino da tali 
livelli sono anacronistici e, se ció avviene, significa che un errore ä stato 
introdotto in qualche punto. 
Sari) più chiaro mediante un esempio pratico su onde medie di giorno, 
quando l'onda di superficie ä costante. La RAI nella mia zona ha due 
emittenti a 900 e 1.035 kHz ubicate entrambe a Siziano. 

AIT IIVV/BC SC 

•e 
DX 

¡Wan' 
YAESU MUSEN CO. LTD. 

Ma 1111 Jal 

AC FUSI 
11110V 1 A 

500V•ill4CV 0.5A 

figure 6 

LATO POSTER/OPE. 

VI sl possono notare le ‚re prose dr antenna 
(due delle quail cortocircuitate Ira loro). la 
presa dl massa, l'inibizione del RX (MUTE) 
nonche le connesslonI per ell accessori. 
Per If loro uso riferlral al martiale d'Istruzlone. 

L'antenna verticale giä menzionata va collegata a un circuito accordato 
e, da questo, mediante un'opportuna presa, al ricevitore. Regolato il ye-
/labile di picco si sintonizzi il ricevitore sulle due emissioni, notando che 
il segnale a 900 kHz ä molto più forte di quello a 1.035 kHz. Perdi rime-
nendo su 1.035 kHz si ritocchi di picco il circuito accordato e, con rat-
tenuatore frontale, si porti l'indice su S7. Ouindi si passi a 900 kHz ritoc-
cando dl picco Il circuito accordato mantenendo pert invariato l'attenua-
tore (operazione facilitate con luso di una memoria). Lo « Smeter • indi-
cherä S9 cioè 6 dB in più, e ció ä corretto in quanto i 900 kHz sono ir-
radiati con 600 kW e i 1.035 con 150 kW (il doppio del doppio) cioä 
3 + 3 dB. Benche le antenne di Siziano abbiano inoltre un guadagno In-
trinseco di 2 dB per appiattire il lobo principale, questo non va ad influen-
zare la nostra misura, in quanto stavamo rilevando soltanto un rapporta. 
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Comparlamo il veechlo R-390A. II nuovo R-I000, il recentisslmo FRG-7700 

Nota: 

II perfetto « Smeter » radiantistico dovrebbe presentare un incremento di 
6 dB fra ciascun numero 1 — 9. Nel caso particolare del 7700 tale incre-
mento equivale a 3 dB. Ouesto per() non ha importanza quando si è al cor-
rente corne nel caso presente del valore reale. 

IMPRESSION! 

E' un prodotto che mancava realmente; il ricevitore ideale per lo SWL o 
il radioamatore che parte con solide basi e si conserva quindi il ricevitore 
a copertura continua. 
Costruito con materiale non costoso, é stato accuratamente calibrato onde 
evitare inutili sprechi, pers.) ne è state curata l'efficenza: vedasi ad esempio 
la semplice demoltiplica del VFO e la giusta ubicazione del comparto ri-
servato alle 3 pilette. Anche nel caso queste invecchino o spandano tutta 
la loro elettrolita nulla andrä rovinato perché sono proprio sul fondo! La 
possibilité inoltre di rivelare i segnali FM non dev'essere considerata su-
perflua. Sicuramente la Ditta costruttrice uscirä in un prossimo futuro con 
uno « scatolotto » convertitore da VHF/UHF a HF. Ed allora vi si potranno 
prontamente memorizzare in modo permanente i van i ripetitori o frequenze 
« in diretta » da RO a R9! 

e e e 

Ci ancora una considerazione: il prezzo. Costa poco meno di un « cento-
ne » in più del R-1000, però, come si ë visto, con superioritä di prestazioni 
e inoltre notevolmente meno ancora del prezzo esoso richiesto per il 390A. 
E' da domandarsi aflora: vale realmente la pena di feral cadere liernia per 
trasportare il « vecchio » sino al proprio domicilio per poi cominciare a 
lavorarci sopra, cercare di reperire le parti e tubi di ricambio, dibattersi in 
difficoltä meccaniche o tecniche, farsi il fegatone considerandosi bidonati 
ecc., ecc., quando finalmente ë arrivato l'apparato piccolo, affidabile e leg-
gero che ô possibile portarsi appresso anche in vacanza? 

City eLettrzonfca i2EiDío serzote 
20138 mIlano - via mecenato 103 - tel. 506.38.26 

PONTI RADIO • RICETRASMETTITORI VHF - UHF 
PER I SETTORI CIVILE E NAVALE 
VENDITA ASSISTENZA • MANUTENZIONE 

PROGETTAZIONE E COSTRUZIONE RADIOALLARMI • TELECOMANDI 
INSTALLAZIONE IMPIANTI - ALTA SPECIALIZZAZIONE TECNICA 

CERCHIAMO: per la nostra sede di Milano, TECNICI preparati con esperienza almeno 
quadriennale per servizio assistenza e manutenzione interna e/od es terna. 
Ottime prospettive, trattamento economlco adeguato alle elfettive capacita. 
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"GRILLO" 
un microricevitore sperimentale 
per... la salute del portafoglio 

Fabio Veronese 

In tempi come quelli in cul viviamo, quando ogni forma di energia scar-
seggia e sernbra voler venir meno. privandoci d'improvviso delle comoditä 
cui più siamo assuefatti e attaccati, viene forse spontaneo meditare sulla 
impressionante quantité di energia invisibile che ci circonda e che sca-
turisce sia dalla Natura che dalle attivitä umane. 
E' banale forse accennare all'energia solare, giä tanto discussa e stu-
diata; avete niai pensato, invece. agli oceani potenziali di energia a radio-
frequenza che vengono continuamente riversati nell'etere tanto da mol-
tissimi fenomeni naturali che dalle innumeri stazioni trasmittenti di ogni 
tipo che ci circondano? Visto che é tanto facile « catturare « la RF (come 
ben sa chi ha tentato di installare delle apparecchiature audio in prossi-
mitä di un ripetitore RAI o di una stazione CB munita di uno • scarpone • 
da mezzo kilowatt...) vien subito voglia di utilizzarla per alimentare qualche 
apparecchietto: e se l'apparecchietto in questione i un ricevitorino • per-
sonale •, semplicissimo da realizzare, che richiede una manciata di compo-
nenti di recupero e poco tempo per dare delle impensate soddisfazioni, 
l'idea si fa interessante sul serio. 

Ed ecco... il cc GRILLO » 

Vediamo dunque di tradurre in pratica la nostra idea. 
Corne promesso, vi presento un microricevitore che vi consentiré di ascol-
tare le locali in onde medie In cuffia o in auricolare (ma con una tale in-
tensité sonora da indurvi nella tentazione di usare un altoparlante...) con 
buona selettivitä e una riproduzione sonora praticamente Hi-Fi, il tutto con 
una spesa e un impegno realizzativo quasi nulli e, quel che più importa, 
senza far minimamente uso delle ormai Incredibilmente costose batterie 
a secco, visto che il a GRILLO » si accontenta della RF atmosferica o di 
una originale, semplicissima batteria solare. 
Un'occhiata alio schema basta per capire tutto anche al principe dei Pierini: 
il segnale RF captato dall'antenna viene suddiviso dal partitore capacitivo 
Cl/C2. Una buona parte del suddetto viene convogliata sul circuito dl sin-
tonia LI/C3, che selezrona quello avente la frequenza che ci interessa e lo 
inietta, tramite la capacité di accoppiamento C4, sulla base del Q. II 01, 
un buon vecchio transistor al Germanio, è il cuore del circuito: infattl, ri-
vela il segnale RF meglio di qualsiasi diodo (ed é proprio per ottenere II 
meglio nella rivelazione che ho scelto un elemento al Ge) e in più am-
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• GRILLO • un mlerorIcevItore sperimentale per... Ia salute del partalogllo 

StwEr44 ELt-T-nuto_ 

c2 

Schema &citric° del - GRILLO deg!i appunti original; dell'Autore. 

L, bobina n ferrite per onde mettle (vedl testo) ' 
C, 4.700 pF. ceramic° o a mica 

75 pf. ceramic° o a MICa 
Cj varlabile aria o mica per onde medie (yeti! testo) 
C, 4.700 pF, tubetto 
C, 4.700 pF, ceramic° 

22 pf. al tanta/jo 
Cy MOO pF. ceramic° 
R, 470 en 1/4 o 1/8W 
0, AF116 o enuivalenti 
Dr/D, 0A95 
Cl ouilla o auricolare Z 40 (1 

componenti di recupero da tar/Wine 

tow - 

eme‘tre I— »Mr. 

AF116 
disposizione degli elettrode 

plifica il segnale rivelato, che si presenta, bello, gagliardo e pronto per 
l'ascolto, sulla cuffia Cf. Naturalmente, il 01 deve essere allmentato; a 
questo pensa la frazione della RF introdotta dall'antenna che viene con-
vogliata dal C2 sui diodi rivelatorl/raddrizzatori D I e D2 e successivamente 
filtrata da C5 e C. La tensione continua cosi ottenuta, cul contribuiscono 
tutte le emittenti dei dintorni e non, nonché l'ENEL, i cul campi dispersi 
a 50 Hz si troyano in ogni dove (la cosa vi stupisce? toccate con un dito 
la sonda d'ingresso di un buon oscilloscopio, osservate il segnale con una 
opportuna base dei tempi e mi darete ragione!) ha un valore dell'ordine 
delle centinaia di millivolt, il quale varia sia con l'ora in cul é misurato 
(nelle ore serali raggiunge il massimo) che, naturalmente, con la localitä 
in cul si opera. 

Costruiamoci il « GRILLO » 

Detto questo, non ci resta che metterci al lavoro per assemblare il tutto. 
Realizzeremo dunque, su una basetta di bakelite o, meglio, di vetronite, il 
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• GRILLO • un mIcrorkevItore sperlmentale per.. Ia salute del pertalogllo 

circuito stampato di cui é riportata la traccia, e vi sistemeremo come in-
dicato I van i componenti. Due parole sui materiall: l'AF116, indicato a 
schema come O. é un po' vecchiotto, e come tale pub creare qualche grat-
tacapo reperirlo in commercio. In compenso, perb, ë comunIssimo suite 
radioline di qualche anno fa, dalle quail potrete prelevare anche tutti gli 
altri componenti, in particolare LI e CI. Se proprio non riusclste a trovare il 
transistor consigliato, potrete sostituirlo (tenendo presenti le differenti di-
sposizioni degli elettrodi) con un buon PNP al germanio per RF: quasi tutti 
i modern della serie AF, gil 0C44, 169 e 171 nonché lo SFT320 andranno 
benone. La bobina LI dovre essere munita di una presa intermedia; se non 
lo fosse, si prolungherä l'avvolgimento con la bobina di antenna (Il sole-
noide di poche spire posto in vicinanza delia bobina vera e propria) e si 
utilizzere come presa il punto di congiunzione tra le due. 

Lil 

(.3 
Co 

Trace's 
del 
circuito srampato 
Hato rame). 
componenti 

sulfa basana 
sono 'Asti 
per trasparenza 

Scala r 

Ora che abbiamo finalmente realizzato H GRILLO a, vediamo di metterlo 
in funzione. Collegheremo pertanto alla presa di antenna una sostanziosa 
antenna esterna (l'aereo costituisce non solo le « orecchie ma anche le 
batterie del nostro rx: più sarä esteso e meglio H ricevitore funzionerä: 
se non disponete giä di unsantenna esterna, potreste provare la •• Queen 
Mary •, apparsa su cq del 12/80) e alla pianola di massa la derivazione di 
una presa di terra (quella della rete, oppure la otterremo collegandocl ad 
una conduttura idraulica o di termosifone), quindi, con la dovuta pazienza. 
scorreremo sul nucleo in ferrite l'avvolgimento L, fine a ottenere la mas-
sima intensitä sonora in cuffia. Ouest'ultima operazIone va eseguita per 
ogni stazione ricevibile, quindi fisseremo con una goccia di paraffina fusa 
Ilavvolgimento nel punto che ci offre, nel complesso, la miglior ricezione. 
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• GRILLO • un mIcrorieevItore sperlmentale per la salute del portarafillo 

II « GRILLO >OE... solare 
Tra le mille mirabolanti proprietä delle giunzioni a semiconduttore vi e 
quella di generare una discrete quantitä di energia elettrica quando sono 
esposte alla luce. Cosh se asportate il • case • di un qualsiasi transistor, 
vi collegate tra la base e l'emittore (o il collettore con il tester commu-
tato su una opportune portata voltmetrica ed esponete il tutto a una luce 
intensa, leggerete una tensiune di qualche decina di millivolt. 

Schema pratico 
di montaggio 
di una 
mintbatteria solare 
a semiconduttorl. 

"Trans; slot; "it7frovere-oe 
ag Ge, rvati clsea 
ver nice 
(0075 NI o 
Sim ?at-i) 

Veronen (punto OECH ) 

ri ta3Cio cli 

Feex(3?ass 
-1-VaSranZri29 

;MC° fra.5:9;0 

con cemenTerre 
Sirfrer:co_ 

coprire 

rI3Stro ;soPadre _ 

(ptynt9 

I«. primi della classe in questo senso sono ancora i transistori al Germa-
nio, e in particolare si prestano ad essere seviziati per ottenere delle 
minibatterie solar i « tuttovetro » della serie OC, qualche esemplare del 
quail ogni sperimentatore avrä ancora nei cassetti. 
Per costruire la nostra - solar cell », ci procureremo qualche tuttovetro • 
(tre sono di solito sufficient' per I nostri scopi) e, con una carta vetrata 
fine grattererno via la vernice nera che ne ricopre il corpo fino a mettere 
completamente a nudo il vetro. Con un buon collante fisseremo su un ret-
tangolo di plastica trasparente (si pub ricavare con un robusto paio di for-
bici da certe bottiglie per acque minerali) i tre transistori come spiegato 
dal disegno accluso, pol collogheremo in serie le giurwioni B-E o B-C (si 
poträ scegliere quella che dä più tensione) e rifiniremo il tutto come in-
dicato, dopodiche verlficheremo che ai capi della nostra cella sia effettiva-
mente presente una d.d.p. di un centinaio di millivolt in luce intensa. 
Per alimentare il « GRILLO » con la nostra minipila sobro interromperemo 
II circuito nei punti A, B e C, e collegheremo In B e in C rispettivamente 
il terminale negativo e positivo; in qualche caso pub essere opportune la-
sciar inseriti i condensatori C5 e C0 e collegare la batteria in parallel° ad 
essi. 

—812— cq 6/81 --



• GRILLO • un microreevitore sperimenuale per a salvia del portarogle 

Per concludere... 

Il « GRILLO» non ô né vuol essere fine a se stesso, anzi: i circuiti • self-
supplied a possono essere delle interessanti e simpatiche applicazioni dl 
dispositivi ben più avanzati dei transistori al Germanio, quail i fet e I nuo-
vissimi operazionali della serie « Micropower ». 
Anche a queste bassissime tensioni, poi, ô possibile ottenere degli oscil• 
latori e dei ricevitori rigenerativi, anche se i risultati da me ottenuti sono 
stati piuttosto modesti. 
Un pane ottimo per i denti degli sperimentatori cronici, dunque; e per chi 
si accontenta (si fa per dire!!) del mio circuitino, H « GRILLO » sera un 
simpatico gadget che non dovrete mai preoccuparvi di spegnere e che vi 
terra compagnia col suo cicaleccio continuo, cul deve il nome. 

La grande richiesta con ferma 
il successo del 
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lunghezza 11,4 cm - spesaore 
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80* infierimento 

Olè. oggi soffiamo su ottanta candelinel 
Un grazie di cuore a tutti vol che col vostro interesse a questa rubrica 
avete permesso alio scrivente di rimanere su queste pagine. 
Giuro, qualche volta mi avete creato delle perplessitä. alcuni addirittura 
mi hanno scambiato per Superman sperando che la mia a scienza fosse 
capace di tappare tutti i buchi. Non esistono Superman, lo poi non sono 
altro che un dilettante che si diverte a scrivere ad altri dilettanti nella 
speranza di un reciproco aiuto, si, sono tanti gil aiuti che mi avete dato 
con la vostra cullaborazione, sarebbe giä tanto se il mio bilancio nei vostri 
confronti chiudesse in paritä e lo dico senza falsa modestia. 
Bene o male un fatto è certo, sono ottanta, su questo non ci piove! 
Quando nel 1966 apparve il mio primo articolo su questa rivista che aflora 
si chiarnava Costruire Diverte, anch'io mi divertivo a costruire, a costruire 
tutto di sana planta, usando componenti discreti. a quoi tempi non c'erano 
gil integrati, era giä un lusw trastullarsi sulle onde medie con degli 0C44 
(0C44 = uno dei primi transistori al germanio capace di oscillare fino a 
qualche megahertz). 
Oggi non ci si pub divertire come ahora o perché manca il tempo o perché 
si ha fretta di arrivare alla conclusione o perché non c'ô più interesse 
a ripetere le esperienze giä fatte e cosi si prende un'altra piega. 
L'autocostruttore moderno (non si offendano gli autocostruttori purl) pre-
ferisce sfogliare la rivista, guardare la pubblicitä, scovare fra le tante Ditte 
quelha che propone l'oggetto di maggior interesse al prezzo più contenuto 
e cercare di assemblare (assemblare non è sinonimo di costruire, significa 
sempliceinente mettere assieme) un telaietto di bassa frequenza premon-
tato, un alimentatore premontato, un telaietto in alta frequenza premontato 
e cosi, dopo aver comprato un contenitore, premontato anche quell°, si 
attaccano I van i fui tra loro e si ha la gioia di aver a costruito a un tra-
smettitore. 
Oh, mio diodo mi pentodo dei miei peccatodi perché armai anch'io ap-
partengo a questa schiera di frettolosi cosi ho comprato un paio di telaietti. 
II prezzo cera. le perplessitä sull'efficienza pure, cosi dopo aver preso 
nota delle caratteristiche sommarie ho telefonato alla Ditta ANGORA ELET-
TRONICA per saperne di più sui telaietti che andrii a descrivervi. Gaudio 
e giubilo, i titolari di tale Ditta altri non sono che Giancarlo e Massimo 
Ancora più noti alla fauna radiantistica come I8LAC e 18HYF, OK cosi 
siamo in famiglia! 
Non ď per nanismo, ma mi fido molto degli OM, non foss'altro per la pas-
slone che ci accomuna. I cari ragazzi hanno voluto strafare, non solo mi 
hanno spedito celermente i telaietti ma mi hanno anche fornito una caterva 
di delucidazioni con prove pratiche di laboratorio con tanto di foto sull'ana-
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lisi spettrale che ormai sta diventando il mio pallino e Il mio Incubo. II 
layout (la disposizione e la scelta delle dimensioni dei componenti) ô molto 
curato, l'esecuzione ô su vetronite a doppia faccia ramata di cui una ar-
gentata, la miniaturizzazione non è'  spinta come quella giapponese, nia per-
mette però eventuali riparazioni con una certa facilitä. Versatile il front-end 
che consente al ricevitore di operare oltre che sui 144 MHz anche sui ca-
nali privati e canali marina da 156 a 165 MHz ovviamente dietro commu-
tazione dei quarzi e leggera taratura, il trasmettitore ô altresi in grado 
di seguire le evoluzioni del ricevitore e dentro i 5 kHz di deviazione man-
tiene il destra/sinistra delle bande perfettamente simmetrico (vedl foto 1) 

tote f 

Ana/1st spettrate del T6. senate modulante 1 kHz, raster calibrate a 5 kHz/dIv. 
SI notě la perietta simmer ria a 4- 4,7 kHz. 

grazie a un particolare accorgimento sulla modulazione di fase fatta non 
come si usa caserecciamente con un solo varicap bens) con due operanti 
su due circuiti accordati, naturalmente la simmetria dipende in gran parte 
dalla taratura di questi due circuiti, ma il risultato ä davvero eccellente. 
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L'importanza di una buona simmetria vale due righe di spiegazione: il ri-
velatore del ricevitore (di ogni ricevitore NBFM che si rispetti!) é in grado 
cll demodulare segnali aventi una deviazione di 5 kHz, ora se il TX da rl-
cevere devia proprio 5 kHz sernbra che le cose siano a posto cosi e basta, 
e invece no, perché il demodulatore lavora in simmetria fra ± e — 5 kHz, 
ora se II TX devia si 5 kHz, ma li devia tutti più in alto o tutti più in basso 
(dire destra e sinistra ď la stessa cosa in questa situazione), durante la 
ricezione I guai sono due, volume di ascolto più basso e più distorto: ogni 
tentativo di sintonizzare meglio l'emissione porta solo a una inaggior 
distorsione del segnale di bassa frequenza perché qualche kilohertz tende 
a uscire dalla finestra di risposta dei circuiti risonanti di frequenza inter-
media, si put) abbassare il volume del TX per evitare la distorsione, ma la 
BF risultante pub essere cosi tanto bassa di volume da pregiudicare in con-
dlzioni di ricezione precaria il rapporta segnale/disturbo a tutto danno 
della comprensibilitä. 

• 

ik11 

Ricevitore R6. 

,.• 
1Velriek'F 

Trasmetiltore T6. 

re 
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Avete capito che roba? Sembrava niente! 
Le dimensioni dei due telaietti sono identiche: 160 x 55 x 25 mm cosi da 
permettere un assemblaggio meccanico di tipo .• sandwich La frequenza 
dei quarzi in trasmissione é pari a 1/12 della frequenza di emissione e la 
sequenza di rnoltiplicazione dopo il modulatore di fase e un fet separatore 
è triplicate, duplicata. duplicata. 
Molto importante é dire che tutti gli stadi moltiplicatori sono accoppiati tra 
loro con dei filtri di banda per ridurre prodotti indesiderati, per portare in 
potenza cl sono tre transistori in cascata con la funzione di amplificatori di 
tenslone. di media potenza e di finale, il finale ë un ottimo 2N4427 che 
tiene il watt anche fino a 175 MHz con una tensione tipica di 12 V piú o 
meno 1.5 V di tolleranza. L'uscita é capacitiva con accordo in serie e per-
mette un corretto adattamento di impedenza compreso fra i 40 e gli 80 R. 
Il modulatore parte da un preamplificatore microfonico che pilota un cir-
cuito integrato amplificatore seguito a sua volta da uno stadio limitatore a 
diodi con circuito integratore per contenere la distorsione eventualmente 
generata nel limitatore. 

toto 2 

Come da logo I. 
Raster calibrato a 2 MHz/div. 
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Segnali d'ingresso variabili da 5 mV a 1 V sono perfettamente accettati e 
assicurano una deviazione rigidamente contenuta entro più o meno 5 kHz. 
Si consiglia luso di un microfono preamplificato, microfoni dinamici con 
impedenza compresa tra i 300 e i 1.000 SI vanno egregiamente bene. 
II ricevitore ë una classica supereterodina a doppia conversione cosi con-
cepita: un mos-tet autoprotetto 3N211 opportunamente neutralizzato che as-
sicura una eccellente sensibilith con una cifra di rumore estremamente bas-
sa (3 dB tipici) e trasferisce il segnale d'antenna amplificato in un filtro 
a quattro celle che mantiene abbastanza piatta la curva di risposta entro 
2 MHz da qui si passa al primo mixer, un mos-tet 3N225 che riceve It se-
gnale d'oscillatore locale in modo che, previa triplicazione dell'oscillatore 
quarzato porta la risultante al valore di 10,7 MHz ottenendo cosi la prima 
frequenza intermedia. Un transistor BF251 amplifica a 10,7 ed ë caricato 
in collettore con due filtri ceramici che stringono la banda a 150 kHz a 
—30 dB, scongiurando il pericolo- di ricevere indesiderate emissioni molto 
forti fuori gamma e il pericolo più noto di ricevere frequenze immagini 
(frequenze speculari). 
La seconda_conversione utilizza un second° 3N225 che mixa i 10,7 MHz di 
prirnae medit( frequenia con il secondotpsCillatore . quarzato a 11,155 kHz 
per ottenere il secoedo valore a fzequenZa intermedia a 455 kHz. Segue un 
filtro LC a quattro poli con accoppiamento in testa per la necessaria se-
lettivitä di canale che i tipicamente di 7 kHz a — 3 dB e 25 kHz a — 60 dB 
raggiungend0 cosi lo standard di canalizzazione per le emissioni in FM a 
banda stretta. Altri due transistori amplificano a 455 kHz al giusto livello 
per consentlre all'Integrato CA3089E lo svolgimento delle sue funzioni che 
sono molteplici, esso infatti amplifica ancora il segnale di MF a 455 kHz, 
limita In ampiezza questo segnale, lc rivela in quadratura n e fornisce la 
tensione di squelch che viene amplificata da due transistori supplementari 
per essere reimmessa nello stesso integrato che infine comanda il pream-
plificatore di bassa frequenza insito nel suo interno che infine pilota l'in-
tegrato finale di BF, nel nostro caso un TAA6116 che eroga 2 W su un 
altoparlante da 4 n. 

DEDICATO AGLI ESPERTISSIMI 

Brevi cenní sulla realizzazione di un oscillatore sweeppato su frequenze su-
periori al gigahertz. 
Oualche mese fa vi descrissi sommariamente il funzionamento , del mio 
famigerato analizzatore di spettro consigliandovi, qualora vi venisse in men-
te di tentarne la costruzione, di utilizzare come primo oscillatore di con-
versione un oscillatore giš pronto segandolo da un gruppo UHF per TV 
perché io stesso non ero stato in grado di duplicare lo schema con risul-
tati soddisfacenti, oggi le cose sono cambiate, mi son fatto le ossa e sono 
in grado di fornirvi tutti i ragguagli necessari alla self construction. Schema: 

R, 8.2 kU 
R, 2.2 HI 
R, 1 kil 
per glf altri component' vedl testo 
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11 transistor da me utilizzato ä un BFW92 e il varicap un 88121, C, ä un 
condensatore senza terminali di valore non inferiore a 1.000 pF, C1 put, 
variare da 3,3 pF a 1.5 pF. C, i quello che fa più arrabbiare, ä indispensabile 
che anch'esso sia del tipo senza terminali e di capacitä variabile da 12 a 
6 pF, non voglio essere frainteso, Ci non ä un condensatore variabile ä solo 
la sua capacitä che deve essere scella in funzione alle esigenze. 
Con questo circuito sono riuscito a sweeppare da 800 a 1.600 MHz inlet-
tando nel punto di collegamento fra CI e 131321 una tensione variabile da 
0 a 33 V chsaccoppiata da una resistenza da 100 
L, ě estremamente critica, la sua lunghezza ô inversamente proporzionale 
alla massima frequenza raggiungibile, lo spessore ä direttamente propor-
zionale, essa va saldata a filo del bordo ceramico di C, e direttamente sul 
collettore del BFW92 che preventivamente si prepara tagliando i terminali 
di base emettitore e collettore a un millimetro dal contenitore plastico, C, 
va saldato a 3 mm di distanza dal punto di saldatura di LI, il diodo varicap 
deve essere teso fra C, e il collettore e i suoi terminali non devono essere 
più lunghi di 2 mm per parte (occhio alla polarité), da non dimenticare 
che la tensione di pilotaggio del varicap deve essere negativa rispetto 
all'alimentazione! 
Avrete giä capito che L, ě cnstituita da un filo teso, non da una bobina, filo 
che nel mio caso sfiora i 7 mm di lunghezza e un diametro di 0,5 mni. 
Il supporto di tale circuito deve essere in vetronite ramata, meglio se 
argentrita e i componenti devono essere montati tutti sul lato rame ove deve 
far capo il + dell'alimentazione. 
Una volta cablato il tutto, sorgono delle complicazioni di taratura: C2 va 
scelto in modo che l'oscillatore non smetta di oscillare sulla frequenza più 
bassa, più ä alto di capacitä e più sarä facile mantenere le oscillazioni in 
basso, ma troppo alto potrebbe pregiudicare il buon funzionamento del-
roscillatore sulle frequenze alte per cui ä giocoforza cercare una soluzione 
di compromesso giostrando sulle capacité giä suggerite. Il cessare delle 
oscillazioni puď essere rivelato da una lievissima diminuzione dell'assorbi-
mento del transistor per cuí ä utile Inserlre un milliamperometro sull'ali-
mentazione del circuito, ovviamente se gla disponete di un analizzatore di 
spettro non ci sono problemi in quanto si vede cadere la traccia. 
Ripeto: la diminuzione deve essere netta (meglio se non c'ä, s'intende) 
perché l'assorbimento del transistor ä estremamente lineare in funzione 
della sua frequenza di lavoro, questo lo dico perché sappiate valutare la 
lettura. C,, entro certi limiti, determina l'escursione di frequenza, più ä 
alto maggiore sarä l'escursione ma anche vero ä che più ä alto e più bassa 
sarä la massima frequenza raggiungibile. 
Gli aggiustamenti di frequenza vanno fatti o allungando L, nel caso si vo-
lesse lavorare a frequenze più basse di quelle accennate o in caso con-
trario ingrossando il diametro, la taratura fine puď essere fatta depositando 
minuscole goccioline di stagno le quali avranno la funzione di ingrossare 
il diametro di L, e quindi di spostare la frequenza di risonanza verso l'alto. 
Con questo affarino. spingendo l'alimentazione sui 20 V, si puď tentare (ol-
tre all'impiego specifico come primo oscillatore per analizzatori di spettro) 
la strada dei 1.290 MHz. siamo si a livello di pochi milliwatt, ma se si rie-
scono a trasferire in una buona antenna c'ä da divertirsi un mondo anche 
perché se il tutto viene ben stabilizzato come alimentazione. come tensione 
varicap e alloggiato in un robusto contenitore metallico dopo qualche mi-
nuto di funzionamento rimane stabile entro un delta di + o — 5 kHz. Lo 
so che non ci credete pert, ä cosi! Se pensiamo che il delta di un quarzo 
vulgaris si aggira su died parti per milione lascio a voi fare i calcoli di quel-
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lo che succede a tin TX sui 1.290 MHz che sia pilotato a quarzo in molti-
plicazione. E' pacifico che volendo fare le cose serie sui 1.290 si parte da 
un quarzo termostatato rimanendo in un delta più basso, nia questo esula 
dal discorso principale, nel nostro caso siamo a liven° di giocattolo, un 
giocattolo che comungue non È' facile da realizzare. ma l'ho detto in par-
tenza. é dedicato esclusivamente agli appassionati con qbmmf quadrate (la 
mia macchina ha un difetto, e ogni tanto mi scrive una lettera avanti): 
tutti gli altrl si limitino a conservare questa rivista nella speranza che un 
domani non si sa niai », scherzo naturalmente tanto lo so che siete molto 

più bravi di me e se ce l'ho fatta io sicuramente che la farete anche voi! 
Lo schemino ë semplicissimo. ma é una gara dura, basta una saldatura 
un millimetro più a destra o a sinistra e non garantisco piů ne la frequenza 
né Fescursione di banda!! Ora pert) facciamo contenti anche i meno esperti! 

DEDICATO Al MENO ESPERTI 

Toh, qua ci stanno due transistori, sembrerebbe più complicato, e invece no. 
L'apparecchio in questione é un semplicissimo amplificatore d'antenna per 
autoradio che lavorando su frequenze abbastanza basse, dalle onde lunghe 
alla banda FM non presenta eccessive difficolth di montaggio. 
L'idea é della FALCONKIT che lo mette in commercio sotto forma di scatola 
di montaggio per cui chi non avesse voglia di costruirsi lo stampato puď 
richiedere il tutto a tale Ditta. 
La scatola di montaggio prevede luso di una mini-antenna nascosta in un 
contenitore portabollo, la cosa quindi va a fagiolo anche a tutta quella 
schiera di automobilisti che non amano bucare la carrozzeria della propria 
vettura per installare la solita antenna telescopica. 

Vista all'interno del/antenna portaba//o. 
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il sottoscritto, dopo aver realizzato la costruzione, ha notato le seguenti 
cosucce: il guadagno rispetto a un'antenna a gronda ä di 6 dB, la cifra di 
rumore introdotta i assolutamente trascurabile: in poche parole non si 
sente un incremento del soffio di sottofondo in assenza di segnale. 

ANTENNA 

LI 

220 12. 

R. 1.2081! 

R. 93 M11 

R, 4 WO 12 

C, 4.7 
C, 47 nF 
C. 6.8 pF 

22 pF 
C. 39 pf 
C. 82 pF 

RI 

16 V Z,. Z, 50 spire con nucleo 

L, 10 spire In aria 
L2 4 spire ln aria 

0, 8C239 
O. BF 199 

Volendo strafare, si put, addirittura collegare [antenna dell'autoradio giä 
esistente nel punto di inserzione ove fanno capo LIZ'/C, e avere cosi due 
elementi captanti, la serpentina inserita nel portabollo e [antenna vera e 
propria con l'incredibile vantaggio di, se non annullare, diminuire sensibil-
mente l'effetto OSB (evanescenze) specialmente nell'ascolto delle radio 
private in FM. 
L'amplificazione del segnale ä affidata a 02, 01 ha Il solo compito di con-
trollare il guadagno in modo da non creare fenomeni né di saturazione nä 
di intermodulazione anche in prossimitä di emittenti molto forti e vicine. 
Non ä previsto alcun interruttore dato che l'assorbimento di tutto il cir-
cuito non supera i 5 inA e quindi put) rimanere costanteinente collegato 
alla batteria della vettura senza il pericolo di scaricarla. 
I volenterosi possono tentare l'autocostruzione, i velocisti si rivolgano 
alla FALCONKIT di Reggio Emilia e cosi siamo tutti felici e contentl! 
Anche per questo niese siamo giunti al cornmiato che non ä il marimmo di 
mia soremma, beh, ciao alla prossima! 
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Requisiti ad hoc 
per questo alimentatore 

per apparati BF 
Renato Borromei 

La progettazione e la realizzazione di un alimentatore destinato 
a un apparato di una certa classe in BF, come potrebbe essore 
il preamplificatore stereo a integrati apparso su cq 2/1981, non 
ä mai stata nel passato presa nella dovuta considerazione. 
Recentemente (1, 2, 3) ä stato dimostrato da alcuni ricercatori 
americani che la timbrica di un preamplificatore stereo (e anche 
quella del finale di potenza come vedremo in un prossimo arti-
colo) dipendono in una certa misura dal tipo di alimentatore usa-
to e cioä dall'impedenza d'uscita di quesfultimo in funzione del-
la frequenza. 

Per comprendere meglio questo nuovo aspetto, supponiamo di iniettare 
sull'uscita di un alimentatore (ad esempio sul +) un transiente costituito 
da un'onda quadra di 20 V picco a picco con fronte ripldo di salita e di 
discesa. 

V 

figure I G. LanzoniI DRAKE 
20131 //GLUM -Vii Cornelius10 Tel. 5890TO-144744 

La frequenza sarä di 1.000 Hz anche se non é critica. 
Colleghiamo inoltre all'uscita dell'alimentatore una resistenza di canco 
R1. il cul valore verré scelto in modo da assorbire circa la metá della po-
tenza a disposizione. 
Se l'alimentatore sari di qualité medio-bassa, applicando ai capi di Ri un 
oscilloscoplo, si vedrä un segnale della forma rappresentata in figura 1 
dove V0 rappresenta la varlazione della tensione di uscita dell'alimentatore 
ri presenza dl un transiente. 
Ora se l'alimentatore ha una impedenza di uscita molto bassa, specie ad 
alta frequenza (idealmente nulla), tali variazioni dovrebbero essere plut-
tosto contenute e al limite V0 = O. In pratica ciò non si verifica e sia Vo 
che la larghezza dell'impulso variano molto da alimentatore ad alimentatore. 
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Più l'impedenza di uscita ä bassa e minore ä V0 e corrispondentemente T. 
Si ä visto (1) che la resa timbrica di un amplificatore ä molto legate al-
l'impedenza di uscita dell'alimentatore; quindi più questa ä bassa e mag-
giormente vengono annullate le variazioni presenti sull'alimentazione. più 
il suono sarà pulito. 
Essere sicuri di avere un buon alimentatore, da questo punto di vista, ä 
molto importante anche per un altro motivo. E' a tutti noto che utilizzando 
una alimentazione separata in un amplificatore stereo, l'immagine stereo 
viene notevolmente migliorata impedendo che i segnali presenti sui due 
canali possano mescolars1 tramite l'alimentazione. Ouesto ä dovuto al fatto 
che, ad alte frequenze, aumentando l'impedenza di uscita dell'alimentatore 
possiamo trovarci ai suoi capi una parte del segnale audio. Portanto, se 
l'alimentazione ë unica, possiamo avere un mescolamento dei due segnali. 
Alla luce di quanto detto fino ad ora, ho deciso di fare personalmente delle 
misure su alcuni allmentatori tra i più utilizzati, e precisamente ho misurato 
l'impedenza di uscita al variare della frequenza e il corrispondente com-
portamento di fronte a un transiente. Per eseguire queste misure, ho ri• 
portato lo schema a blocchi di figura 2. 

figura 2 

L'amplificatore di potenza ä necessario in quanto la tensione presente ai 
capi di R. ä molto piccola essendo bassa l'impedenza di uscita deil'alimen-
tatore. R, deve essere ‚iguale a 0.1 Q. E' necessario usare tante resistenze 
in parallelo perché ä importante che sia una resistenza non induttiva e per-
tanto per R, ho utilizzato 10 resistenze da 1 Q a carbone. R1 andrä calibrate 
in modo da richledere all'alimentatore la corrente necessaria ad alimentare 
il nostro apparato. Per fare la misura dell'impedenza di uscita, a una data 
frequenza fu, si opera come segue: si invia sull'allmentatore una tenslone 
sinusoidale a frequenza fo e ampiezza 30 V. Dopodiché con un oscIllo-
scopio o meglio con un millivoltmetro in alternate, con banda passante 
sino a 100 kHz. si leggono le tensioni V,, presente ai capi di R,. e Ve. Pre-
sente ai capi di R1, L'impedenza di uscita sarš data da: 

Z — 
Vo—VN 

VN 

R. 

dove VN ä il rumore residuo in assenza di segnale. 
Per vedere invece il responso ai transienti, ho inviato all'alimentatore 
un'onda quadra dl 1.000 Hz avente ampiezza 20 V„ e ho collegato un oscil-
loscopio pluttosto sensibile ai capi di R, (sensibilité 5 mV/cm). Nelle fi-
gure 3 e 4 sono riportati gli schemi elettrici di due alimentatori classici, 
uno utilizzante una stabilizzazione basata solamente su un diodo zener e 
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condensatore e l'altro utilizzante gil integrati • a tre terminali • p.A7815 e 
RA7915, in grado di sopportare 15 V su 0,5 A. 
Naturalmente, in quest'ultimo caso, a monte c'è un ponte di diodi e un 
condensatore da 2.000 pF. 

figure 3 

330 11, 1W 
C„ C. 2.000 pi . 50 V, eleltrolitico 
C,. C. 47 pF. 50V. al tantalio o eleftrolillca 

3,3 pF, 100V. lo polostireno 
0, ponte da 200V, 1 A 

D, zener da 15V, 1W 

figure 4 

11A7815 
X, µA 7975 
C,, C, 50 pF. 50V, efeltrolnico 

C. 47 pF. 50 V, al tantalio o cleft roll Hon 
C. C. 3.3 µF. 100V. in polls, hone 

L'impedenza di uscita di questl due alimentatori ë riportata in tabela 1 
montre in tabella 2 é riportato il responso ai transienti. 

ranee 1 

Misura dell'impedenza di ascua Z On 11) 

zener saner 
1,, (Hz) C, = 47 itF C OE = 20 pr 13.A7815 µA741 71.081 NĽ5534 

ole/trollt/co in polistirene 

5 000 0,7 2,2 0.05 0.01 0.004 0.001 
10 000 0.4 1,1 0.12 0.02 0.005 0.001 
20 000 0,35 0.6 0,28 0.06 0.01 0.001 
40.000 0.7 0,3 0.5 0.2 0.08 0001 
80000 1.8 0,15 1.5 0.8 0.45 0.01 
— - 

lobelia 2 

Responso Al fransienti (in mV,,,.) 

(V. r- 20 V,.,„ 1.000 Hz) zoner 50 mV 
pA7815 20 inV 
p..4741 15 mV 
(1.081 5 mV 
NE5534 1 mV (rumore res(duo) 
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RectumIti ad hoc per quest° allmentatore per appareil BF 

In queste tabelle le misure sono state estese anche alralimentatore, (sulla 
cul realizzazione torneremo più tardi) il cui schema elettrico é riportato 
in figura 5. 

I5V 

figure 5 

R„ R, 5.6 HI 
R. R, 10 kfl 

R, 4,7 kfl 
C,. C. 10 pf. 75 V 
C, C, 100 µf. 50V 
C,. C, WO nF 
C,. C, 47 16, 25 V 
C.. Ch, 3.3 pf 
C„. Ca 4.7 25 V 
X,. X, TLO8I o NE5534 lreperibi(e presso Tommesam dl Bologna, via Battlstelli 6) 
0, B0137 
0, SD138 
D.. DI 5.6 V. 0.5 W. zener 
Iraslormatore toro/daře 18-0.18 V. IOW (Vecchletti cod. 25028) 

HAL G. Lanzonin Coinlalcatlea 
UM MILANO • Vla Corneae 10 -Tel 589078414744 

Dato che questo alimentatore utilizza degli amplificatori operazIonali, ho 
pensato che fosse utile misurare l'impedenza di uscita utilizzando 
sitivi diversi ovvero ho preso in esame gli amplificatori operazionali 
u.A741-TL081-NE5534. 
Confrontando I valor riportati in tabella 1 notlamo subito la differenza di 
comportamento tra l'alimentatore utilizzante zener e condensatore e quel-
li con integrati. II primo ha una impedenza di uscita relativamente elevata 
che diminuisce all'aumentare della frequenza per poi aumentare di nuovo. 
Ciò é caratteristico delrimpedenza di uscita di un condensatore elettroli-
tico (CA che non presenta un andamento lineare dl Z in funzione della 
frequenza. Se invece di un condensatore elettrolitico se ne usa uno in 
polistirene da 20 uF, anche se a basse frequenze l'impedenza ě più elevata 
(basterebbe usarne uno da 47 LE in polistirene. purtroppo di difficile re-
peribilitä e di dimension' notevoli), all'aumentare della frequenza si ha una 
diminuzione lineare di Z. Un discorso analogo vale se per Ci utilizziamo un 
condensatore elettrolitico al tantalio da 47 RF/50 V. 
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figure 6 figure 7 

Rapidan' ad hoc per Quash, allmentatore per »mail BF 

Se invece utilizziamo l'integrato RA7815, le cose migliorano drasticamente 
a frequenze non elevate. In questo caso, anche se è ancora presente CI, il 
suo effetto viene notevolmente attenuato dall'integrato. specie alle basse 
frequenze per poi tornare ad aumentare di nuovo a frequenze elevate. 
Infine, utilizzando lo schema di figura 5 si ha una ulteriore diminuzione di 
Z specie quando si utilizza un amplificatore operazionale a elevata banda 
passante come TL081 o, meglio ancora, NE5534 o TDA1034. 
Confrontando la tabella 2 con la 1, si vede subito come l'impedenza di 
uscita di un alimcntatore e Il responso ai transientl siano strettamente 
legate tra di loro. 
Anche se gli integrati RA7815 e RA7915 vanno discretamente e semplificano 
di molto la realizzazione dell'alimentatore. per alimentare il preamplifica-
tore stereo a integrati (aj 2/81) ho scelto il circuito di figura 5 utilizzando 
per X1 due TL081 (chi vorrà l'optimum potrà utilizzare l'eccezionale NE5534). 
I -1-. 24 V necessari per alimentare il circuito saranno ottenuti utilizzando 
un trasformatore con secondario 18-0-18 V, 300 mA e relativo ponte di diodi, 
come mostrato in figura 3, escludendo naturalmente dal circuito R1, R2, D2, 

D3, C3, Ca, C5, C. 

+15tit 

14V 
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Req4.1iSiti ad hoc per quest° aliment/Core por apperati BF 

Per ridurre al massimo II flusso disperso dal trasformatore e quindi tutti i 
problemi inerenti al ronzio sarebbe bene utilizzare un trasformatore toroi-
dale che, se avete problemi di reperibilitä, potrete trovare. oltre agli in-
tegratl TL081 e NE5534 presso la ditta Tommesani di Bologna. Onde facili-
tare la realizzazione dell'apparecchio in questione fornisco anche il circuito 
stampato riportato nelle figure 6 (lato rame) e 7 (lato componenti). 

BIBLIOGRAFIA 

1) W. Jung and David White: ia THE PAT - 5/WJ - 1A a; J. Audio Amateur; 
1979, 3, p. 24. 

2) M. Sulzer: « A High quality Power Supply Regulator a; J. Audio Amateur; 
1980, 2, p. 8. 

3) Jung; Marsh: « Picking Capacitors a; Audio Feb/March 1980. 

RADIOAMATORE RUSSO 

desidera corrispondere con amici Italian' di cg elettronica di Banda Cit-
tadina (CB), onde corte, Hi-Fi stereo, problemi elettronici in generale. 
Rispondo a tutti! 
UB5JAO, 50-AT-380 Boris Chuistov - P.O. Box 20 - YALTA, Crimea, URSS 

Salad da Yalta! 
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"Chord Glide" 
Giovanni Fedecostante 

Molti sintetizzatori della « passata generazione n, quelli, cioe, 
per intenderci, che utilizzavano dei VCO per la generazione del-
le note, davano la possibilità di ottenere in uscita p/ú frequenze 
contemporaneamente; ciò era possibile in quanto la tensione 
torn/ta dalla tastiera comandava più VCO i quail pert, potevano 
essere accordati liberamente, per esempio uno sulfa fondamen-
tale ed altri due sul/a 3' e sulla 
Questo sistema permetteva cosi di ()Honer°, per ogni tasto 
premuto, un accordo che, pur essendo prefissato e quindi mu-
sicalmente poco corretto, dava per?) un effetto corale molto in-
teressante considerando soprattutto che tale effetto poteva es-
sere ottenuto anche sul glissato. 

Nei sintetizzatori della nuova generazione », invoca, que//i cioè con ge-
nerazione digitale delle frequenze, la realizzazione di questo part/colara ef-
letto ě problematica e fl circuito che presento vuole appunto casare una 
delle possibili soluzioni. 
Come si sa, la generazione digitate delle note avviene mediante ricono-
scimento del tasto premuto e conseguente attivazione di un div/sore pro-
grammabile il qua/e, a part/re da una frequenza base di 1 ÷ 2MHz, forni-
sce la frequenza desiderata. 
In questo caso non ci sono in gioco né tensioni di controllo né VCO per 
cui l'unica cosa possibile ë elaborare le frequenze in uscita dal generatore. 
Un primo metodo, intuitivo ma troppo comp//cato nonché costoso, sarebbe 
que//o di utilizzare un convertitore frequenza-tensione e (pinch ricadere 
nella vecchia soluzione-del diversi VCO. 
Un secondo metodo ë invece que//o da me adottato e doe sfruttare le ca-
rat ter/st/che dei Phase-Locked Loops (PL L). e in particolare la possibilitä 
di usare un PLL come moltiplicatore di frequenza quando venga inserito 
un div/sore per N nella catana di reiroazione (figura 1). 

figure I 

— 830 — 
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• Chord Glide. 

Se, in particolare, si inserisce nella retroazione un Top Octave Generator 
(TOG) corne illustrato ne//o schema a blocchi di figure 2, si raggiunge lo 
acopo di far oscillare il VCO del PLL a una frequenza tale che, se consi-
derate come clock per il TOG, si rende disponibile sulle uscite di que-
st'ultimo una infeta ottava a partite dalla frequenza di ingresso f,; da no-
tare che questa ottava oltre che essere perfettamente accordata é anche 
• agganciata » ad f„ per cui se nel sintetizzatore é inscrito if glissato, lo 
stesso effetto é presente anche sulfa intera ottava super/ore: in questo 
modo inoltre si hanno disponibili dodici note e non solo la 3' o la 5'. 

figure 2 

Dopo queste note introduttive passo alla descrizione esatta del circuito il 
cui schema completo e riportato in figura 3. 

()mire 3 

R, 22 HI (trimmer) 
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• Chord Glide • 

Come si puď notare, vengono utilizzati solo tre circuiti integrati: il PLL 
4046, il Top Octave Generator M083 delta S G S-Mes, e in fine un comu-
nissimo 741 come sommatore finale. 
II funzionamento é semplice: all'ingresso del 4046 (pin 14) viene inviata 
la Irequenza proveniente dal generator° del sintetizzatore. mentre fusel-
ta (pin 4) viene utilizzata come clock per il TOG M083. Da notare che il 
TOG in questione ha 13 uscite in quanto fornisce nitre che una ottava com-
pieta, anche la prima nota del/ottava superiora 
L'uscita più bassa in frequenza viene rimandata al 4046 per essore com-
parata con t'. A questo punto neř pins 4 + 16 C. disponibile, come giá 
detto, una intera ottava a partire da f' più la prima nota dell'ottava su-
perore, ovvero 2f,. 
Non rimane altro che misce/are le note volute nel 741: io ho see/t° solo 
la 3', la 5' e la 7' ma chiaramente ognuno utilizza quelle che desidera, al 
limite tutte 13. Unica cosa importante è il range di funzionamento imposto 
dai WW1' operativi degli integrati in quanto il TOG M083 put') funzionare 
con clock lino a 4.5 MHz mentre il VOO del PLL (condizione più restrittiva) 
pub oscillare fino a — 2 MHz per Vbs., = 15 V. 
I va/on i dei componenti sono tali da far coprire al circuito la gamma dl 
frequenze da 200 Hz a 4.500 Hz: a questo scopo serve il trimmer R, che 
deve essere regolato per la massirna escursione. 
In figure 4 è riportato il disegno del circuito stamper° con la disposizione 
dei component!. 

4046 

figure 4 

Un'ultima osservazione: per mass (minare it range di aggancio. segnale 
in ingresso al PLL deve avere un duty cycle del 50%, e poiché in assenza 
di segnale il VCO oscilla a una ire guenza di riposo intermedia al range di 
funzionamento, tale circuito pud essere utilizzato oltre che con generatori 
digitali anche con generatori « tradinonali s a VOO, basta che questi ultimi 
siano dotati di sustain suite tensione di controfio. doodoaccdoo-aoo 
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SMEMOMATIC 

Francesco Paolo Caracausi 

Il dispositivo che mi appresto a descrivere consente di discon-
nettere dalla rete elettrica gualsivoglia apparecchiatura di asco!-
to guando termina il segnale audio. 
Una apparecchiatura audio. nella sua forma più elementare, ě composta da 
un amplificatore, due casse acustiche, un giradischi; nelle forme più evo-
lute anche da una piastra a nastro o cassetta. da un sintonizzatore. da un'al-
tra coppia di casse acustiche. ecc. Tutti questi elementi traggono ľali-
mentazione direttamente dalla rete elettrica. 

Vista anterior° dello SMEMOMATIC. 

A questo punto entra in gioco lo SMEMOMATIC. 
Esso é alimentato dalla rete elettrica ed é fornito di una presa alla quale 
i suddetti apparecchi sono collegati, solo che l'alimentazione viene loro 
mantenuta in presenza di segnale audio. Tale segnale audio viene pre-

cq 6/81 -- — 833 — 



SMEMOMATIC 

levato in qualche modo (lo vedremo dopo) dalle casse acustiche ovvero 
dall'uscita dell'amplificatore (vedi figure 1). 

ahmentaztone 

rete 

13 akmentazione 
rem d 

CZ I Us,' STOP 
• 

SMEMOMATIC 

almentanone 

a ntazione 

ampificatore 

audio 

audio 
i out 

audio t___ 
In 

figure 1 

great:herd 

piastra g 
nastraitassetta • 

Schema a bloccht delle connessioni. 

Cass! 

acustiche 

LI 

Lo SMEMOMATIC é fornito di un pulsante di START (avviamento) che 
oltre ad alimentare lo stesso SMEMOMA11C, consente di dare alimen-
tazione alle apparecchiature audio all'inizio, quando si vuole cominciare 
l'ascolto. 
E' fornito di un pulsante di STOP (fermata) utilizzabile quando si vuole 
comunque terminare l'ascolto. Intervenendo su tale pulsante si seen-
gono sia lo SMEMOMATIC che le apparecchiature asservite. 
E' fornito di un temporizzatore interno, regolabile, per consentire di ri-
tardare lo spegnimento delle apparecchiature dalla fine dell'audio. Cue-
sto temporizzatore ë indispensabile sia per evitare falsi interventi che 
per consentire le naturali pause fra un brano musicale e l'altro specie 
nei long-playing. Va quindi regolato opportunamente. 
E' fornito anche di un commutatore di esclusione (bypass) che com-
mutando l'alimentazione degli apparecchi direttamente sulla rete elet-
trice, consente di disattivare le funzioni dello SMEMOMATIC quando si 
vuole (ad esempio quando necessita riavvolgere un nastro e non ci 
audio alternativo; la cosa sarebbe possibile mono semplicemente pigian-
do ripetutamente il pulsante di START con una cadenza opportuna dipen-
dente dalla taratura del temporizzatore). 
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SMEMOMATIC 

reef 

R,, P. 68 NO. 
R.. R. IOW 
R„ R.. R„ 1 An 

3911 
R. 1.411 
Rs, 470 11 
tulle da 0.5 W 
R„ 220 HI. potenziometro sem/isso 
R„. R, IOU. I W 

C, --C. 1 µF. 25V 
47 µF. 25 V 

C. 470 µF. 25 V 
C. 2 200 11F. 25 V 

D, - D IN4I44, 1N9M 
D.. D. 1N4007 
D. led 
0,, Q. 2N2222 
SCR, 2N2324 o quolunque ahro da 100V. 1,8 A 

CD4093 

hisibee 50 mA 
K relò finder 12 V. 3 scambi 
r, traslormatore 8 : 10 V 10 W 
S, pu/sente connouratore 4 vie. 2 pOsInoni 
St cOnenutatore a lovena 
S. pulsatile norma/mente aperto 

figure 2 

Schema dello SMEMOMATIC. 

PROFESSIONAL 
FREQUENCY COUNTER 

FC 500 Y 10 Hz - 500 MHz 
FC 500 Y 1-10 Hz • 1.000 MHz 

real  r s mešsureneel 
T. 0321 

85356 

II circuito elettrico dello SMEMOMATIC lo possiamo osservare in figura 2. 
I segnali preievati dall'uscita dell'amplificatore vengono applIcati agil 
ingressi A e B dello SMEMOMATIC come indicato in figura 3 se si hen-
no due coppie di casse, oppure come in figura 4 se si ha una sola cop-
pia di casse. 
Ouesti segnali vengono amplificati dagli stadi facenti capo ai transistori 
0, e 0). II perché di due canali ë giustificato dal fatto di poter consentire 
il corretto funzionamento dello SMEMOMATIC qualunque sistema di 
casse acustiche sia collegato (caso di figura 3) o comunque sia regolato 
il bilanciamento fra canale destro e sinistro (caso di figura 4). Volendo 
ottenere ambedue le funzioni. cioè funzionamento dello SMEMOMATIC 
indipendente sia dal sistema di casse collegate che dalla regolazione del 
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SMEMOMAT IC 

bilanciamento. si possono approntare altri due circuiti di ingresso. Gil sta-
di con 0, e 02 sono calcolati per avere una alta amplificazione perché lo 
SMEMOMATIC deve consentire l'ascolto al minima e deve intervenire 
solo in assenza di segnale o con segnale veramente minimo. 

pannello poster/ore 
dell'amphricatore 

casse 
acustiche 

sinistro destro 

  sistema? casse 
artistic?* 

sistema 2 

A M 

SMEMOMATIC 

figure 3 

Esempio di collegamento de/lo SMEMOMATIC a un amplificatore con due sistemi di casse acusticho 

cassa [assa 
acushca acustica 

sinistro destro 

o 

o o 

sistema I 

&sterna 2 

pano ruo poster/ore 

dell'ampaticatore 

SMEMOMATIC 

figure 4 

Esempio di collegamento delle SMEMOMATIC a un amplificalore con un sole sistema di casse 
acustiche. 
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SMEMOMATIC 

I segnali audio amplificati da 01 e 02, tramite i duplicatori di tensione 
C2, DI, 02 e C., D', D4, caricano CI in « OR » ovvero baste che ci sia se-
gnale all'Ingresso A o al B perché cl sia tensione ai capi di CI. La tensione 
su C, é abhastanza alta da rappresentare un segnale tt digitale » 1 (uno) 
sul terminale etichettato con J della relativa porta NAND: al punto K avre-
mo allora O (zero) mentre al punto L avremo ancora 1 (tutte le porte 
NAND in questo circuito sono connesse In modo da agire da inverter). 
II condensatore C,, al momento della pressione del tasto START, era stato 
caricato (rapidamente, dato il basso valore di RI.) al valore di tensione 
di alimentazione e fintanto che c'è segnale su A o Su B, al punto L avremo 
ancora 1 ovvero una tensione pari quasi alla tensione di alimentazione 
che poträ continuamente (e rapidamente) caricare C, tramite D. 
Finche C, é canco, al punto P avremo ancora una tensione (pari quasi 
alla tensione di alimentazione) che terrä innescato lo SCR e quindi ecci-
tato il relä. II relé eccitato fornisce corrente agil apparecchi asserviti 
(amplificatore, giradischi, ecc.) e alio SMEMOMATIC stesso. Se II com-
mutatore S2 fosse in posizione • ESCLUSO ». gli apparecchi audio sareb-
bero comungue alimentati. 
A un certo punto l'audio su A e su B finirä o scenderä sotto il minimo 
consentito. C, non sarä piCi caricato, il punto L andrä a zero, CA si scari-
cherä su Rir+Ri2 e dopo un certo tempo (dipendente dalla regolazione di 
Ri2) la tensione ai suoi capi raggiungerä il valore di soglia che fará an-
dare a 1 il punto 0 e conseguentemente a zero il terminale P (intervenire 
sul pulsante di STOP comporta lo scarico rapido di C. su R4 e non su 

le conseguenze sono le stesse). 
A questo punto il gate dello SCR non sarä più polarizzato e al succes-
sivo semiciclo di frequenza di rete (quando la tensione anodica passa 
per lo zero) lo SCR si spegnerä Facendo diseccitare il relé. Conseguen-
temente si spegneranno lo SMEMOMATIC e le apparecchiature ad esso 
collegate (sempre che S3 sia in posizione • normale). 
II diodo D, fa in modo che entro Il relé circnli corrente solo in un senso, 
pena ronzli e oscillazioni meccaniche. 
Dl e C., costituiscono l'alimentatore per l'integrato e i transistori. Anche 
se a singola semionda, risulta più che sufficiente. 

Vista posterior° de/fo SMEMOMATIC 
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SMEMOMAT IC 

figure 5 

Circuito stamper° faro rame. 

figure 6 

Disposizione component' (vista lato rame). 
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SMEMOMATIC 

Per il montaggio valgono le sollte accortezze, montare con la corretta 
polaritä i condensatori elettrolitici, i diodi, i transistori, ecc. Un esempio 
di circuito stampato lo potrete trovare in figure 5, mentre in figura 6 la 
disposizione dei componenti... in • trasparenza 
Le vere difficoltä sono quelle di fare, sul mobiletto metallico. un foro ret-
tangolare per la presa di corrente da pennon°. e encore, sul circuito stam-
pato, 1 lori giusti per i dannatissimi piedini a fettuccia del relé. 

Ned) figura 2) 

figure 7 

Connessione prance di S,. e Sm. 

SCR, 0,,O, 

sut 
agk ‚be 

71•12324 2017222 

figura 8 

CO '093 

start 

G. Lanzoni KENWOOD 
23135 "IRAN° -Vie Ceneltelll • Tit 511071.544144 

POE:,2rato 

:ondensalori 
al laniahe 

20 

Finder 12 V, 7 scarab! 

Nel momento in cui si preme il pulsante di START e finché il relé non ä 
eccitato, attraverso S. passa anche la corrente per alimentare gli ap-
parecchi asserviti: ä bene ahora connettere In parallel° le vie superflue 
di SI come indicato in figura 7. Una cosa analoga ä stata latta connet-
tendo in parallelo gli scambi superllui del relé. 
Ma veniamo alla taratura. 
Va latta con lo SMEMOMATIC senza apparecchi asserviti e con gli in-
gressi A e B disconnessi. 
Cronometro alla mano, regolare R., in modo che dal momento in cui si 
rilascia il pulsante di START trascorra un certo tempo prima che lo 
SMEMOMATIC si spenga. Nelle condizIoni di funzionamento ordinario, 

— 840 —  cq 6/81 --



SMEMOMATIC 

questo ritardo di tempo deve tener conto delle pause fra brano e brano 
e degli alti e bassi (in termini di volume) di un certo tipo di musica. 
Ouesti alti e bassi sono molto frequenti nella musica sinfonica, e se 
tale tipo di musica piece anche a voi, vi consiglio di regolare R per un 
tempo non inferiore a 35 secondi 

V, di SCR, quando č eccOato. 

Perché cosi tanto, lo capirete riascoltando Mazeppa, poema sinfonico di 
Franz Listz. Chi vuole mettersi al sicuro, pub regolarlo per un tempo 
maggiore; il valore di R12 come segnato sulla lista dei componenti, per-
mette ritardi oltre I due minuti. 
Effetuata la taratura, connettere lo SMEMOMATIC al vostro impianto au-
dio, mettete la vostra musica preferita e andate ove vi pare: se non po-
tete tornare quando finisce il disco o il nastro non vi preoccupate, lo 
SMEMOMATIC penserä a spegnere tutto. 
A questo punto Vi auguro buon lavoro e Vi ringrazio per averml seguito 
fin qui. o o o 2:.; tr000 o o o Z:z 0 Z:z c, e c, e eeee 3e 0  e 

ogni articolo vi costa 
quanto mezza tazzina di caffè 

RIFLETTFTE. GENTE. RIFLETTETEI 
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In certi momentl della giornata, in cerca di un po' di relax, alcuni 
sfogliano Topolino, altri leggono « gialli lo sfoglio (c Databook 

convertitore 
per onde corte e CB 
estremamente semplice 

Giuseppe Aldo Prizzi 

Sfogliavo, dunque, l'altro pomeriggio, un interessante manuale: 
il Linear Databook della National. 
Mi cade l'occhio su una pagina, una in particolare. 
Era la risposta alle mie preghiere! 
Chi ha detto che non esiste la provvidenza? 
In °gill caso, non scomodiamola, e approfittiamo di cis') che ci 
passa il convento, net caso in questione la National. 

Per chiarire il senso delle mie frasl. occorrera sapere che erano diversi 
giorni che lavoravo — senza mai venirne a capo — su un progetto che 
nolle mie ipotesi doveva onstitulre una risposta a un amico. 
Non é un amico esperto, né possiede molto denaro: si tratta di uno squat-
trinato studente, se studente put, definirsi uno che frequenta le medie 
inferiori, al giorno croggi. Un po' la fotografia mia alla sua eta. 
Ha preso l'abitudino di far capo a me per i suoi problemi elettronici. Ora, 
da una vecchia radiolina a transistor, un 6 transistor Sony del 1964. vuole 
ricavare un ricevitore per ascoltare i CB, un po' meglio di quanto non possa 
fare con il radiotelefono giocattolo che ha una banda passante larga come 
3 gamme CS messe assieme, quando riceve, e che quindi lascia entrare 
tutte le ruote del dintorni, purché si svolgano entro una mezza dozzina di 
kilometri da casa. Scarsa sensibilitä. dunque, ma in compenso scarsa an-
che la selettivitä. 

La soluzione, per me, era ovvia: un convertitore 

Ma doveva essere sensibile, economico, semplice da costruire e da ma-
neggiare. 
Avevo trovato la risposta, sul Databook della National. 
Per persuadervene, vi allego la fotocopia di oagina 10-172, nella quale 
compainno, fondamentalmente, tutti gil schemi che costituiscono il cuore 
del convertitore che vi presento. Altri schemi che mi sono stati utill, li 
potete vedere nelle pagine successive del citato manuale. 
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V,'fl National Audio, Radio and TV Circuits 

LA Semiconductor 

LM3028A/LM3028B. LM3053 differential 

general description 
The LM307nn 'OE Minl/Mill.M105:1 i t m ennuibir 

RF/IF amplifier intended for emitter-coupled 
ferential) or cascode amplifierOperation from DC 
to 120 MHz in * industrial and communications 
equipment. The LM3028A/LM3028B and LM3053 
are plug-in replacements for the CA3028A/ 
ÇA30286 and CA3053 respectively. The 1.M302813 
is similar to the LM3028A but has premium per-
formance with tighter limits in offset voltage and 
current, bias current and voltage gain. The LM3053 
is similar to the LM3028A/LM302813 but is rec-
ommended for IF amplifier operation with less 

critical DC parameters. 

features 
• Controlled for input offset voltage. Input offset 

current, and input bias current • 

• Balanced differential amplifier configuration 
with controlled constant-current source to pro-
vide unexcelled versatility 

rf/if amplifier 

• Simple- and dual-ended operation 

• Operation from DC to 120 MHz• 

• Balanced-ACC capability' 

• Wide operating-current range. 

Does not apply to the Lm3053. 

applications 

• RF and IF linear amplifiers, both differential 
and cascode 

• Mixers 

• Oscillators 

• Converters in commercial FM 

sr DC, audio and sense amplifiers 

• Limiting IF amplifiers 

• Hybrid building block 

• Emitter coupled switches 

schematic and connection diagrams 

typical applications 

Dual ln-Liror Package 

eang 

MOO 

*SINN' 

Order Number LM3053N 
Bee NS Package NO85 

re. 

A Balanced Differential Amplifier with a Gambolled 
Constant-Curranc-Source Odic and AGC Capability 

A Cascade Ampliar with a [0room-impatience 
ACC Capability 

Metal Can Package 
row. (r. 

09.1.1 

MTN 

VII WPM' 

Order Number LM3028A11, 
LIY13028BH or 1.1430S3H 
Sae NS Package HOSC 

Oscillator 

Maser 
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convertitore per onde corte e CB estremamente scrooge° 

Ma ritorniamo al progetto di cul voglio parlarvi oggi. 

Premessa sul componente 

Lo LM3028 è un amplificatore differenziale monolitico per RF e FI, che pub 
anche essere utllizzato in circuito cascode, dalla corrente continua fino a 
oltre 120 MHz; questo afferma il Produttore, ed i vero. 
Pub essere utilizzato in miriadi di applicazioni, limitate, lo credo, soltanto 
dalla fantasia dell'utilizzatore. 
lo ho utilizzato le configurazioni giä predisposte dalla Ditta produttrice, di 
e mixer e di e oscillatore RF o; ci ho aggiunto un controllo dl sensibilitä 
— manuale — regolabile o semifisso. E ho ottenuto il convertitore. 
Ma, prima di addentrarci nelresame dello schema, guardiamoci ancora un 
po' l'integrato. 
Come si vede dalla figura 1, si tratta fondamentalmente di un amplificatore 
differenziale bilanciato, in cul 01 e 02 sono i transistori amplificatori, e 03 
la sorgente di corrente costante. 

figure 1 

Oscillatore. Mixer. 

Ouest'ultimo pub anche essere « modulato n e servire cosi da ingresso 
mixer, oppure da Madlo regolato mediante una tensione continua, oppure 
(come ho fatto lo) tutte e due. 
La configurazione adottata per l'amplificatore monolitico rende possibile 
il suo uso in modo differenziale bilanciato e sbilanciato, semidifferenziale 
e cascode, conferendo quindi al tuno una grande versatilitä. 

Architettura 

Come ho giä detto: 

— un circuito integrato utilizzato come mixer, a guadagno controllato 
manualmente: 

— un secondo circuito integrato — eguale al primo — utilizzato come 
oscillatore; credetemi, non costituisce uno spreco: ha una stabilita in-
vidiabile. Controllate con un CSC max 100, frequenzimetro non disprez-
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convertnore per onde cone e CB esuemernente semplice 

zabile, mi mostra una deriva — termica o altro — di soli 150 Hz (su 
27 MHz!) in mezz'oretta di funzionamento. Per contro richiede, per rag-
giungere questo risultato. di essere alimentato con una tensione sta-
bilizzata, nemmeno troppo elevata, per minimizzare il riscaldamento. 
L'insieme desiderato si ottiene con uno stadio di alimentazione stabi-
lizzata composto da R5, C5, Cr. D,,, che unisce alla stabilizzazione, il 
disaccoppiamento alle RF, che evita diverse rogne nel funzionamento 
prolungato, e nella fase finale di vita della batteria. 

Passiamo ora, se volete, alla spiegazione di « come funziona • un conver-
titore e del perché viene utilizzato in casi come questo. 
Se giä lo sapete, potete tranquillamente passare ai paragrafi successivi. 
lo, per gli interessati, passer?) a descrivere 

II convertitore, come e perché 

lin ricevitore radio pub essere semplice o complesso. 
Non sempre semplice é sinonimo di efficiente. Non sempre complesso ě 
sinonimo di insoddisfacente. Nemmeno il contrario, a dire il vero. 
Provate a costruire una radio semplice, diciamo una • galena moderna ». 
lo ne pubblicherò tra poco una, sotto il nome di • la radio di Marco dal 
nome di chi me lha proposta. 
Sostituite la bobina e Il condensatore varlabile con un complesso simile 
a 1.3/L/Co dello schema del convertitore che vi presento. 
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convertitore per ande corte e CB extremamente semplice 

Avete realizzato una radio semplice, accordata per ricevere le onde corte, 
i CB in particolare. E se siete fortunati, qualcosa riceverete. Possibilmente 
nelle ore notturne, con una decina di metri di antenna esterna, e una buona 
terra. Se non vi entrerä dentro la -t locale », o disturbi industriali, qualcosa 
riceverete. 
Con il circuito originale di Ingresso (bobina su ferroxcube, variabile a ca-
pacitä maggiore, ecc.), riceverete decentemente le onde medie. interferite 
anche esse, con la presenza contemporanea di più stazioni, con o senza 
antenna esterna, a seconda della zona in cui vi trovate, ma qualcosa ri-
ceverete. 
Tutto questo per dirvi che una radio semplice a qualcosa serve, ma non 
sempre... 
Si pub aumentare la sua sensibilitä e la sua selettivitä facendo crescere 
l'amplificazione e aumentando il numero dei suoi circuiti accordati, ma, per 
quest'ultima necessitä, quellä di fad' variare tutti assieme, che barba! 
E allora, come si fa? 
Semplice: si costruisce una radio che riceva una sola frequenza, sulla quale 
non trasmette nessuno, e si fa In modo che ci siano circuiti accordati quanti 

oul 

figure 2 

CA 10 pf. condensatorn dl antenna (pué non servile) 
C, 47 ',F, mica argentata 
C2 68 pf, NPO (se convertite lomeno da 1.600 MHz, sostiluitdo con un compensatore da 

80 PF max, e regolatelo per if max rendimento su/ja frequenta preste/ia) 
C,. C, 1 „F, film plastic° 
C4 68 pF. termite 
C, 82 pf. NPO 
C, 10 pi, 12 V,, elettrolitico verticale 

60 of max, condensatore variabile ad aria 
R,. R, 680n 
R„, R, 1,2Ml 
R, I00 fl 
tulle da 1/2 ±1/aW 
P, 5 MI 
T,, T, vedl recto 
T, bobina dl oscillator° per OM (punto rossa) 
L, 47µH 
Da 5.1 V. tener 
X,, X, LM3028 

interruttore (da mettere in serie al positivo della pile) 
batterla da 9 V con portabaiteria 
iam/nato per circuit! stamper; 

DUMMY LOAD 
CARICO FITTIZIO 

HLD 1 K é 1.000 W CAS 
HLD 2 K a  2.200 W CAS 

r m s measurement 
tents 

T. 0321 
85356 
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convertitore per onde corte e CS estrememente semplice 

ne servono, e ci sia amplificazione quanta ne serve per avere un'ottima 
prestazione... si. ma su una frequenza nella quale non si riceve niente! 
E ora? si costruisce un • convertitore •, un apparecchio, cioä che acchiappa 
le stazioni che mi interessano, una alla volta. e le trasforma — sempre 
una alla volta — sulla frequenza alla quale funziona la mia radio di poco 
fa. Cuesto é costituito da un oscillatore, a frequenza regolabile. e da un 
mixer ciciä uno stadio che mescola la frequenza della stazione voluta 

con quella prodotta dall'oscillatore a frequenza regolabile. Il mixer, non ä 
necessario che abbia l'ingresso a frequenza variabile, anche se ô de-
siderabile. 
Ma per semplicitä, questo non sempre lo si fa. 
Abbiamo cosi costruito una •• supereterodina •, che ä poi la solita radiolina, 
quella che, in versione tascabile. per onde medie, made in Hong Kong costa 
meno dello stagno usato per le saldature. 
Bene: un ricevitore radio per onde corte ä anche lui una supereterodina, 
ma — per motivi diversi — più complicato della solita, anche se II principio 
di funzionamento ä lo stesso. 
Cueste maggiori complicazioni lo rendono molto più costoso. 
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Convertitine per mule torte e Ca eslreinamonte aemplite 

Un modo, pelt, c'è di rendere la ricezione per onde corte poco costosa, an-
che se a prezzo di gravi limitazioni: quell° di costruirsi un convertitore. 
Se questo convertitore ha il mixer con l'ingresso adatto a ricevere stazioni 
in onde corte (sulla gamma che voglio ricevere). e l'oscillatore un mi-
gliaio di kilohertz più in su, la sua uscita sera data — come per ogni super-
eterodina — dalla differenza tra la frequenza della stazione ricevuta e 
quella dell'oscillatore, o viceversa. 
In questo modo, se io ho l'oscillatore che funziona a 27 MHz, e una stazio-
ne a 26 MHz ä captabile nella mia zona, all'uscita del mixer esce una 
frequenza di 1 MHz che contiene l'informazione relativa alla stazione vo-
lute. Ecco allora che una qualsiasi radiolina, che riceva 1 MHz (cioè le OM) 
ä in grado di cornportarsi come il radioricevitore a frequenza tissa di cai 
discorrevamo, e quindi di completare la ricevente con i suoi circuiti. 
Se il mixer offre anche un'amplificazione, questa viene detta • guadagno di 
conversione ». 

li mescolatore 

Come già demo, in esso uso i transistori 01 e 02 come elementi di un 
amplificatore differenziale bilanciato. solamente che ingresso e uscita sono 
pilotati in modo particolare: i due ingressi, infatti, sono pilotati in contro-
fase, e le due uscite lavorano » anch'esse in controfase, su un primario 
a presa centrale. In questo modo si riesce a ottenere il massimo guadagno, 
e a massimizzare l'intero complesso di prestazioni (per esempio se attra-
verso l'alimentazione dovessero entrare disturbi impulsivi. essi si presen-
terebbero in fase sulle due basi, e quindi verrebbero annullati all'uscita). 
Il circuito generatore di corrente costante non viene usato per questo sco-
po, ma come ingresso per l'inserzione del segnale che proviene dallloscil-
latore. La corrente in esso, e quindi nell'intero amplificatore differenziale, 
dipende particolarmente dalla tensione al pin 7. che ä collegato al centrale 
di PI, il quale stabilisce cos) il punto di lavoro, in ultima analisi il rendi-
mento di converslone dell'intero amplificatore. 
Lo stadio di ingresso ä • grossolanamente » accordato sulla gamma da 
ricevere: avrei potuto accordarlo a centro gamma con un condensatore re-
golabile in modo da ottenere una maggiore precisione, ma tutto sommato 
l'azione del nucleo ä sufficiente a dare un accordo sufficientemente preciso. 
Volendo, si pub provare a smorzare Il fattore di mento dell'intero circuito di 
ingresso ponendo in parallelo a CI un trimmer da 100 kn massimi, e re-
golando (tenendo il suo valore al massimo) il nucleo per la massima resa 
al centro banda: centrare poi un'emittente ai lati della banda ricevibile, 
e regolare il trimmer fino a che si inizia a sentire un minimo di anemia-
zione su di essa. Agire poi su PI, Per ottenere la massima resa (dimenticavo 
di dire che inizialmente P1 deve essere a centro corsa). 
Ouesta resa ora dovrà essere abbastanza uniforme sull'intera gamma 
ricevibile. 
L'organo di sintonia ë il condensatore variabile Co, che più propriamente 
agisce sulla frequenza dell'oscillatore locale, che quindi ora passo a de-
scrivere. 

Uoscillatore locale 

li suo schema, rilevabile dalla riproduzione della pagina del Databook, ä 
reso più comprensibile facendo riferimento alla figura 1, nella quale il 
triangolo • viene decifrato e il risultato presentato in chiaro. 

JI 
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convertItore per onde corte e CB estremamente semplice 

Come si vede, si tratta di un oscillatore costruito attorno a un amplificatore 
derivato dal differenziale, detto anche semidifferenziale. 
Il circuito ô semplIcissimo, trattandosi di una retrocessione di segnale 
regolata capacitivamente. La frequenza di risonanza č stabilita dall .unico 
circuito accordato presente. La stabilité é assicurata — dal punto di vista 
termico — dall'essere i due transistori eguali e ricavati in circuito mono-
litico, cosa che rende sicuri che le stesse variazioni di temperatura afflig-
gono l'uno e l'altro, e che quindi tali variazioni si annullano negli effetti. Il 
torzo transistore contribuisce al funzionamento corret-to dell'insieme fun-
gendo da generatore di corrente fissa, stabilizzata dall'avere la tensione 
di base derivata da uno zener (D,1), e la corrente definita da un resistore, 
anche lui integrato. 
Stabilité assicurata, dunque. che non vuol dire che potete sbatterci vicino 
un ferro da stiro, oppure un saldatore da 300 W per mezz'ora. a meno che 
non sia spento... 

Infine 

Vedete varie foto di un prototipo; disegno del circuito stampato (figura 3) 
della versione definitiva; della taratura ho detto nella descrizione. 

figure 3 

Metal Can Package (vislo 
NB. • La numerazione ä uguale anche per la versione OIL. lo ho mon-
tato I Metal Can in un circuito stampato progetralo per i OIL. Ho 
Hsparmiato gli zoccolk senza comprometiere la riciclabilita. lasclando I 
terminal' torten 

Se valete cambiare frequenza cambiate bobine (quelle che vi do lo servono 
da 15 a 35 MHz, circa). Riducendo le spire a circa 10 per L. a 5 + 5 per 1.-5, 

stesso supporto e stesso filo, andrete circa da 30 a circa 60 MHz. Potete 
provare anche a cambiare CI e Co. Fate un po' voi. 
lo ho provato. strumentalmente, a sistemare bobine con questi dati: filo 
rame argentato 1 mm, diametro delle bobine 10 mm, spaziatura tra 
spira e spira 1 mm, Li affacciata al centro di L2, L5 vicino a L (dalla parte 
dove L6 collegata al positivo). 
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convertitora per onde corte e CB estremamente aemplice 

«alien from DC to 1261.4. 

arced-ACC cambdot • 

to otwristunocurtont mop! St ' 

not /opt to to 0A3:63 

ilications 

3 and IF ;me., untadore boa. ern.roete 
0 (meet,e 

SC" 

caimans 

envenom in cernmerval FM 

audio ao0 sense atortlifon 

miting IF *moldier, 
;bit(' budding Nock 

miter cooplea stenches 

'aim con Moop 

=OE. 

IN Order Nu!~ UMIAK 
1.143028814 1.1.3X,1131 
Sm. NS %aim. 303/C 

emdiltect 

7.7.101r 

- I nt 

LI, L3 2 spire 
L1 2 ± 2 spire 
L 4 spire 
C, 5,6 pF 
C,, 2 ÷ 12 pF con 10 pF in serie (per difficoltä locali nel procurarmi un 
variabile da 6 pF max). 

Ho ricevuto i 144 MHz: poca roba, dalle mie parti... chissä dalle vostre. 

Mi fanno rilevare che ho trascurato una cosa: come si usa? 
E' effettivamente una cosa di poco momento, ma — se non sari) chiaro 
almeno su questo —  come sperare che i letton i mi diano un buon voto? 
Dunque ai terminali uscita collegate un metro di filo per... collegamenti. 
Avvolgetelo attorno alla radio, che desiderate usare come seconda parte 
del ricevitore, in modo da formare una specie di bobina di un paio di spire 
concatenate alla bobina di antenna del vostro ricevitore. Lasciate il con-
vertitore spento e glrate la radio —  dopo averla access — in modo da ri-
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convertitore per onde corte e CS estremamente semi's° 

cevere... un silenzio completo. Cuesto deve essere assicurato, sia me-
diante la ricerca della manopola di sintonia di uno spazio vuoto, sia me-
diante l'orientamento del ricevitore, in modo da minimizzare eventuali 
stazioni più o meno interferenti. 
Accendete ora il convertitore. dopo avergli collegato un'antenna che si ri-
spetti, adatta in ogni modo alla gamma desiderata, e, possibilmente, anche 
una presa di terra. Si intende che volendo usarla come ricevitore mobile 
put> bastare anche l'antenna. 
Per usarla in barra mobile. invece, collegate l'antenna ricevente (o il lato 
verso Il ricevente del commutatore d'antenna) all'ingresso, e la massa 
dell'automobile al negativo del convertitore. L'alimentazione può essere de-
rivata dalla batteria, semplicemente dimensionando diversamente OM it, 
1 W) il resistore R5. 
Effettuati questi layon i preliminari, ruotate Co: se avete fortuna riceverete 
diversi CS_ sempre che qualcuno trasmetta. 

e e e 

Da quanto detto di sopra risulta evidente che i impossibile dire a priori 
gil estremi precisi della gamma coperta, essendo nella facoltä di ognuno di 
scegllere il tratto vuoto della gamma OM su cui convertire il segnale, 
quindi, se avete un frequenzimetro, e volete usarlo per tarare il complesso, 
collegatevi al pin 6 di X1 e regolate le costanti di Le e C,1 per coprire la 
gamma che volete, con un margine di 15 MHz sotto la frequenza minima. 
e altrettanto sopra quella massima che volete ricevere. 
Cuesto non vi mette al riparo da problemi con la frequenza immagine (il 
che vuol dire che diverse stazioni le potete ricevere due volte nella gam-
ma), ma vi permette di sfruttarla per scegliere — per ogni stazione per 
cui il fenomeno si presenta — il punto in cui i meno interferita.0 

Giovanni lanzoni 12Y0 inn 
20135 MILANO -VIA ComelIco 10 -Tel. 589075:544744 

MsA 

supERsioLeuci( 

DOESTRIBUTORE AUTORIZZA ToTURNER 
Assistenza-Ricambi 

.4447 
ExPANDER 

I rivenditorl sono pregati di Interpellarci 
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II disco "stroboscopico" 
per giradischi 

Piero Erra 

Un giorno mi telefona un amico: « Senti, ho lo " stroboscopio 
del giradlschi che non funziona... ». 
Cos'hai che non funziona? — faccio jo. 

Il disco stroboscopico del giradischi », nil ripete l'amico. 
Dun que; calma! Carnevale é giä passato, il primo Aprile anche, 
ubriaco non l'ho mai visto... « Prepara un bicchiere di latte /red-
do, che vengo! ». (Bella pretesa, regolare la ve/ocitá col disco 
stroboscopico... alla luce natura/e!). 

Una piccolo inchiesta personale, poi, mi ha dimostrato come il funziona-
mento di questo aggeggio diffusissimo sia sconosciuto ai phi e poco cor-
retramente impiegato anche dagli • adrietti ai favori Infatti la maggior 
parte di essi ritiene che illuminanclo il disco in rotazione con una lampada 
a incandescenza o. meglio, al neon e rego/ata la ve/ocitá del piatto per 
/'arresto apparente del settori neri del disco si sia raggiunta la ve/ocitá 
ottimale standard, cioè 78g', 45g', 33'/Ig'. Cie non ä vero o. almeno, non 
ä verissimo! 
Vediamo un po'. 
Chiamiarno • I la frequenza della rete che alimenta la sorgente di luce 
impie gata e dato che impieghiarno la rete ENEL f sarä pari a 50 Hz. Un Hz 
(hertz) ë uguafe a un periodo al second° e un periodo ä formate da due 
alternanze s.; una positiva e una negativa. 

La sorgente di luce emetterä quincli due lampi ogni periodo e dati I 50 
periodi al second() avremo 100 lampi di luce, emessi, in un secondo. Cioè 
il numero di lampl sarä uguale a 21. 
Ora attenzione! 
Se la velocitä di rotazione è tale che una riga (o punto) nero del disco 
venga rimpiazzata dalla successiva net tempo che separa un lampo di luce 
daltaltro, per il fermi-nano della persistenza dell'immagine su/la retina del 
nostro occhio, si avrä Fimpressione dell'arresto dello stroboscopio. Si ve-
drä cioé la riga s. ferma -. 
Facile, no? Basta tracciare un numero di riferimenti pari a... « Sem/na fa-
cile • diceva foinino col ba (fi... 
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II disco • straboscopico • per glracischl 

Indichiamo con • n • il numero di girl al minuto del piatto giradisco e ve-
diamo di analizzare qualche semplice formuletta: 

Velocitä angolare del piatto: 

2 7: • n rc n 
— — radianti/secondo (1 rad = 571745") 

60 30 

Tempo di intervallo tra due « tempi » di luce: 

1 
— secondi 
2 • f 

Angolo di spostamento del piatto tra due lampi di luce: 

TC n 1 

30 2f 60 • f 

Indichiamo ora con « x cioé incognito, 11 numero di riferimenti neri trac-
ciati sul disco stroboscopic() e calco/lamo l'angolo al centro tra due riferi-
menti, che sarä: 

2 •r: 
  radianti 

Dopo quanto detto sopra sul fenomeno stroboscopico risulta evidente co-
me, perché si ven/tichl questo fenomeno, sia indispensabile che: 

lo spostamento cot sia uguale all'angolo a quindi: 

2 

60 • 

risolvendo rispetto a x avremo: 

X 

2 • 60 f 120 • f 
x 

e dato che f -= 50, avremo: 

120 • 50 
(a) 

Semplicissimo; come nella maggioranza dei casi, finché si Javora • sulfa 
carta s, ma vediarno un po' di costruirne uno di disco stroboscopicol Per 
i dischi a 78g' il numero di riferimenti sarä: 

120 • 50 
applichiamo la (a) e abbiamo:   — 76,9230... e qui ä l'inghippo 

78 

perché non possiamo tracciare delle divisioni decimal?: il numero dei rife-
rimenti da tracciare deve assere evidentemente un numero micro. Trac-
ciamo 76 divisioni, approssimando per difetto. e ved/amo a quale numero 
di girl regoleremo il nastro giradisco. 
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It disco - stroboscopic° • por giradIstfil 

Con la (a): 

120 • 50 
76 — 

risolviamo rispetto a n e avremo: 

120 50 
n = — 78.94 g' 

76 

quindi rego/ando la velocitä su uno stroboscopic cosi realizzato noi ve-
dremo i « settori apparentemente fermi quando il piatto gira a 78,94 g', 
con uno scarto percentuale de/lo 1.20 % sul/o standard. Se adottiamo il va-
lore di 77 divisioni avremo: 

120 50 
— 77.92 

77 

e cioè 0,08 g' in men° su/lo standard; pari allo 0,10 Wo. 

Vediamo il 45 gin: 

120 • 50 
x = — 133.3333 

45 

adottiamo 11 valore di 133 e avremo a settorl « fermi • 45,11 g' e cioè 
0.11 g' in più de/lo standard pari allo 0,24 0,,. 
Per i Long Playing (LP) a 3371 girl: 

120 • 50 
X =   — 180,0018 

33,333 

e in questo caso non ci sono problem! 
Preniesso che tutto ciô rientra nelle tolleranze ammesse dai fabbricanti di 
dIschi che ammettono una variazione percentuale dello 0,3 (se ben ricordo, 
altrimenti nil si corregga) andiamo avanti con la matematica: 

120 • 
la (a) x —   la possiamo scrwere anche sotto questa forma, x • n = 

120 • f e quindl anche x • n — 120 • 1 = 0. L'eguaglianza a zero e la con-
dizione perché si realizzi l'effetto stroboscopic°. 
Sostituiamo alle fettere i va/on i real!, tralasciamo 11 78 g'; per il 45 g' avremo. 
133 • 45 —120 • 50 = —15 e non 0, da ciö si deduce come impiegando 
uno stroboscopio cosi costruito, e cioè con 133 divisioni per il 45 girl, per 
regolare la ve/ocitá del piatto esattamente al valore standard noi dovremo 
vedere defilare in SENSO CONTRARIO AL MOTO DEL P1ATTO, dato il valore 
negativo, n. 15 intervalli; oppure 16 riferimenti, al 1'. 

C: 

Oualche anno fa. la CRC Italiana di Milano aveva studiato un interessante 
disco stroboscopico, che gentilmente distribuiva in omaggIo ai suoi client!. 
denominato a differenziale esso permetteva una regolazione molto pre-
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II disco • strobom,plco • per pwadIschl 

cisa della ve/ocitá dei giradischi, stranamente non l'ho più visto in cir-
colazione. 

figura 

II ragionamento dei tecnici CRC era molto semplice: — se si realizzano. 
per ogni velocitá, due corone di riferimenti, una con un numero x, di riferb 
menti arrotondando per eccesso il valore x trovato con la formula (a), e 
Valtra con un numero di riferimento x2 arrotondando per difetto lo stesso 
valore, otterremo che si vedranno deftlare. durante la regolazione della ve-
/oc/tâ del plant, le divisioni, una volta ne//o stesso senso del movimento 
del piatto e la/tra in senso contrario al inovimento stesso. 
Quando si otterrà la eguaglianza della ve/ocitá apparente di scorrimento 
dei riferiinenti neri? Quando: 

(n.x,— 120 • I) + (n.x2— 120 • I) = 0. 

Sviluppiamo il lutta e avremo: 

n.(xl -L x2)-240 - I = 

240 • f 

In pratica é difficile trovare x, e x2 precisi, guindi i tecnici CRC hanno usato 
i due va/on i più vicini possibili ai valori teorici. realizzando if disco strobo-
scopico differenziale riprodotto in figure 2. 
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II dieco • struboecoplco • per eirediede 

figura 2 

Impiegando questo disco, riprodotto ad esempio a mezzo fotocopia, vedre-
te come. raggiunto il numero di gin i n. si vedranno defilare le due serie 
di divisioni, una in un senso e la/tra nell'altro ma con LA MEDES/MA 
VELOCITA' ANGOLARE. La ve/ocitá reale del piafo giradisco sarä in questo 
caso: 

240 • i 
n — 

xi -I-

corrispondente a que/Ia che si otterrebbe impiegando uno strohoscopio 
ideate che disponga di un numero (xl + x1)/2 riferimenti. 
Provate a fare qua/abe prova e vedrete come con questo metodo si riesca 
effettivamente a ottenere una precisione molto elevate, tale da metiere in 
crisi la magari tanto 4, decantata stabilizzazione elettronica di ve/ocitá 
di comp/casi di classe non eccelsa. targomento era dei più semplici ma 
anche, a mio avviso, dei più trascurati, snero di averVi interessnti e ma gari 
di asserto stato utile, >OE.:c OE:c e e 0 Cc 00 Cr. e e  C: Zigt 
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sperimentare ° 
circuit' da prover,. moddeare, perfezIonare, 
presentati deg Lancet 
e coordlnati da 

COE copyright cq elettronica Hsi 

I8YZC. Antonio Ugliano 
C0ľ80 De Gasperi 70 
CASTELLAMMARE DI STABIA 

Progettini di maggio - cc roba fresca » 

Dario FASINO, via don Orione 10 - PALERMO 

Polarizzatore automatico per tester 

dal pa. ubre 

dl tension') 

r>  

into rrompere 

tester 

a 

2 

.t11741 

4 

I kS1 

Q V 

220 

5V 

Zener-
9v 5.1t 113 1IF 

4.71a1 

2N1711 

J 

4 7 lO 
s 

SN 7473 

IL  
390a 390 šl 

d d 

s 

II coso dall'altisonante nome scambia automaticamente la polaritä di Inserzione 
allorché occorre misurare delle tensioni con il tester. 
Nello schema, ě indicato tutto compreso come ottenere I 5 V necessari per ali-
mentare l'integrato SN,17473. I due led sarebbe bene montarli con colori differenti, 
uno rosso e uno giallo o verde. I diodi sono dei normali 1N914. II relay ha un 
primario di 600 fl. II tutto si put, usare con qualungue tester. 
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sperimentare 

Roberto TOSINI. via Cardinal Ferrari 1 A - CASS1NA DE' PECCI-11 

Misuratore di induttanze 
5v 

c= 100nF in parallelo 
-r 100pF 

al 

 D frequenzenelro 

Serve a misurare unduttanze sino a 50 MHz, va usato in unione a un f requenzi-
metro. II tutto montam intorno a un integrato MC1648. L'ingresso ai piedini 11 e 
10 deve essere realizzato a fill cortisslmi. Sul piedino 11 inserire una impedenza 
a perlina di ferrite antinnesco. Notare che tutte le capacitä indicate con C sono 
realizzate con due condensaton ceramicl a disco montati in parallelo. il conden-
satore da 100 pF dovrebbe essere a mica di buena qualitä. Oualora non riusciate a 
reperire il transistor 2N918. al suo posto poträ essere montato un 2N914 o addirit-
tura un 2N708. Andranno bene gil 1W8907 reperibili sulie schede Olivetti. L'uscita 
del tutto va inserlta in un frequenzimetro la cul massa deve essere collegata con 
il — del mIsuratore. 

Ernesto ORGA. via Boezio 59 - NAPOLI 

Miniprogetto di minilampeggiatore 

Circuito stampato compreso. Don Ernesto nostra vl propone questo lampeggia-
tore da passeggio, č piccolo e pub essere portato all'occhiello, a somiglianza di 
un albero di Natale ambulante. Un astabile bitransistorizzato provvede al tutto. 
Per variare la frequenza dei lampeggi del led occorre solo modificare la capacitä 
del condensatore. Aumentandola. Ia frequenza dei lampeggi diminuisce, e aumenta 
diminuendola. Il progetto giace nel fascicolo • dimenticatoio • dal lontano 1977. 
L'avevo veramente - dimenticato •. 
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sperimentate 

Giuseppe LARDIZZONI, piazzale Loreto 76 - MILANO 

Avvisatore a due toni 

9V 

2.2k 

270Š2 

=, 2N1711 

1 oosF 

Ap 

OU en 

2. 

Il tuttofare 555 ä utili zato in questo circuito come timer. II potenziometro da 
22 kij serve a stabillre il tempo di scatto. I due integrati LM3B6 sono due gene-
raton i di nota a bassa frequenza. I due trimmer da 47 k regolano la nota separate-
mente per °gill oscillatore l'uscita dei quail e connessa ai terminali di un relay 
controllato dal NE555. Regolando i tempi d'intervento del relay. nonchä le note dei 
due oscillatori, si pub realizzare un generatore che dará in uscita le note delle 
famose sirene della polizia francese o il din don del campanello di casa. A vol 
la scelta. II relay usato ä un normale telefonico da 300 o 600 n. 

grifoo 40016 &Giorgio 
V Dante.1 (80) 

0701(050 892052 
Vers, c/c postale 4:11489408 
aggiungere L.1.000 per spese p. 

• Carta Perforate e a Leanne 
facilitate per Centronics 730 

• Contenitori DIN 48x 95 con 
mascherina 

• Ritardatori Octal 
R78K/24 Vac 

• Sensed per Gas... etc.. 

Distributore per il Veneto 
Ditta ABACO 
via Ognissanti- 7 
cap 30174 MESTRE 
Tel. 041- 940330 
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sperlmentare 

Alberto LUSIANI, Dorsoduro 3455 - VENEZIA 

Prova-transistor dinamico digitale a cosmos 

II funzionamento ë il seguente: i primi cirque inverter invertono la polaritä della 
tensione circa una volta al secondo al capi del transistore in esame. L'ultimo in-
verte e le quattro porte NOR hanno il compito di far lampeggiare il led NPN se il 
transistore conduce quando base e collettore sono polarizzati positivamente, e nel 
caso contrario quello PNP identificando il tipo di transistore in esame. Eliminando 
la polarizzazione di base, cioè premendo P entrambl i led dovranno restare spenti 
altrimenti vuol dire che il transistore si comporta come un diodo posto tra i ter-
minali di collettore e emettitore. Se invece il transistore i in corto, lampegge-
ranno entrambi i led: se, poi, non conduce per nulla, non se ne accenderä nessuno. 
Oltre che naturalmente sui diodi, questo utile dispositivo pub dare indicazioni an-
che sul funzionamento di altri dispositivi elettronici. Uno SCR, per esempio. si 
comporterš come un transistore NPN se anodo, gate e catodo, vengono collegati 
rispettivamente ai terminali di collettore, base ed emittore ma, sconnettendo il 
gate, il led, se acceso, lo rimane sino alle successive inversioni dell'alimentazione. 
Un TRIAC fará lampeggiare entrarnbi i led e, premendo P. si comportera come lo 
SCR qualunque sia il led acceso. L'alimentazione é bene non superi i 6 V. 

Mi permetto ricordare ai letton i che i premi vengono offerti 
tutti i mesi ai collaboratori della rubrica. lnoltre la ditta ()ST 
Elettronica offrirà nei prossimi mesi un premio eccezzzzzzionale 
ai collaboratori da farli restare a bocca aperta. 
CoIIIIIIIIIaborate con l'invio di un progetto: potreste essere uno 
dei fortunati! 

Auguril 

4.5V 
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Germano GABUCCI. via Salandra 25 - PESARO 

Serratura a combinazione elettronica 

Chilometrica spiegazione sul funzionamento di OR. NAND e altro: risultato, si ot-
terra lo scatto di RL1 cioš il relay allorché la combinazione Impostata sul combi-
natore degli interruttori 1, 3, 5, 7, sarà uguale a guella del interruttori 2. 4, 6, 8, 
precedentemente impostata. Un ayylsatore acustico entrerä in funzione allorché si 
tenterä di « forzarla i• cioě sarä stata Impostata una combinazione sbagliata. Lo 
schema é abbastanza chiaro nia ('autore é a disposizione per ogni chiarimento. 

Passiamo alla premiazione: 

L. 30.000 di sconto su acquisti di materiali elettronici offerti dalle 
seguenti Ditte: 

Giovanni LANZONI via Comelico 10 Milano a Dario FASINO. 

GENERAL PROCESSOR di Gianni Becattini via Panciatichi 2 Fi-
renze ad Alberto LUSIANI. 

Gianni VECCHIETTI via Beverara 39 Bologna a Ernesto ORGA. 

Inoltre: 
Un frequenzimetro digitale 500 MH3 offerto dalla ditta SAMSON 
Elettronic di Milano a Giuseppe LARDIZZONI. 

Un micro preamplificatore offerto dalla ditta OST Elettronica di 
Ottavio Caruso via Fava 33 Nocera Inferiore a Germano GA-
B CCI • e;.% cOE: 
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In collaborazione 
con I Lettoni 

• carica-batterie automatico 
• indicatore di picco per casse acustiche 

Antonio Pug//si 

indicatore di ddp » che ho presentato sulla Rivista lo scorso 
febbraio, ha stimolato la creativitä del lettore Renato Balzano, 
di Torre del Greco (NA); il quale ha cosi realizzato un « eco-
nomico e sicuro caricabatteria, col vantaggio del l'affidabi litä, spe-
cie se adoperato in apparati antifurto o dove occorra un'inter-
vento in modo sicuro ». 

* V. 

Ecco come il Lettore: al guate ho giä inviato in premio il volume • TV via 
cavo - (edizioni Bompiani) illustra il proprio progetto (vedi figura 1): 
- Non é raro il caso che, ove asista un dispositivo di ricarica automatica, 
con integrato o non, per il repentino abbassarsi della car/ca della batteria 
questo poi non entri più in lunzione correttamente; col risultato di una 
sequenza operativa di apertura e chiusura del relay di continuo. 
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In collaborazione con I Lettonl 

I IVY I'S 2 

Con questo progettino, invece, tale inconveniente è del tutto eliminate 
perché la batteria viene ricaricata col relay in posizione di riposo. 
!Matti, quando la batteria â « scar/ca - (circa 12 V). entrambi i trans/stoni 
sono interdetti: i cantata del relay sono in posizione di riposo, quindi 
al traslormatore del caricabatteria giunge tensione, per cul la batteria si 
ricarica. Non appena il Hyena della carica supera la soglia di D.,,, 0, andrä 
in conduzione, e ci troveremo con liven° • negativo • su un contatto di 
scambio del relay (del tipo normalmente aperto), che continuerä a rima-
nere aperto. 
Ouando, perö, la tensione avrä raggiunto successivamente la soglia di 02 
(circa 14 V), 0: — che verrä ora a trovarsi col collettore a 1/ve/lo • ne-
gativo • — (era chiudere il relay, interrompendo la cerca. Tale condizione 
perdurerä anche quando, durante la discarica, la tensione andrä sotto la 
sog/ja di D,2; perché, con lo scarnbio co/legato sul collettore di Oh la ria-
pertura del relay potrà avvenire solo quando la tensione avrä raggiunto un 
valore al di sotto di quella de//o zener di questo primo stadio. 
Con i diodi suggeriti, jo sono riuscito a ottenere l'inserzione della ricer/ca 
intorno a 12,3 V, e la disinserzione su 13,8 V circa, usando un relay Ferne 
a due scambi, con circa 30 mA di consumo a 12 V — in lase di ge non 
ricer/ca 
A me cio ha latto comodo, anche perché una sequenza di car/ca e scar/ca 
della batterie ne chunga la vita ». 

II signor Balzano ha impiegato nel primo stadio (D,1) uno zener da 11 V 
posto in serle a un diodo al silicio — tipo 1N4002 — collegato col po-
sitivo rivolto verso massa. Nel secondo stadio, per D,2 ha invece usato uno 
zener da 6,1 V in serie a un secondo zener da 5,6 V e a un altro 1N4002 
polarizzato inversamente. E' evidente da Gib che egli ha usato il materiale 
che aveva sottomano, trovando sperimentalmente i valor idonei per le ri-
chieste soglie di intervento del relay. Ouindi, va da se che, con un altro 
relay, i suddetti valor potrebbero variare, sia pure lievemente. 

Senz'altro meritevole di segnalazione ë poi un'altra applicazione immediata 
dell'« indlcatore di ddp • utIlizzato in funzione di rivelatore di placo per 
casse acustiche (vedi figura 2). 

Con i voted inclicati ne/to schema originate 
(cq 2/81), II led si illuminera superando 40W 
su un canco dl 4 f 1 foltre 20W su un cadet, 
dl 8 M. 

G. Lanzonin YAESU-ICOM 
20185 MILANO -Via Canalke 10 -Tel 5810754144744 

II funzionamento ottenuto immediatamente, interponendo solo un piccolo 
raddrizzatore (PR) e un elettrolitico (C) fra l'ingresso delle casse (box) 
e l'indicatore stesso. 
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In colIeborazIone con I Letton 

Anche gui, secondo la soglia di intervento voluta, occorrera modificare i 
valori di Rt e R4, per come illustrato nell articolo a pagina 198 (e seguenti) 
della Rivista 2/81. 
L'unico particolare degno di nota, in tale applicazione, appunto il conden-
satore elettrolitico di cui si detto; che, in base alla maggiore o minore 
capacitä applicata, fornirà all'illuminazione del led una inerzia proporzionale. 
Anche gui, il valore più idoneo va trovato sperimentalmente, secondo i 
OroPri desideri• eeeee rr,c e e cc e 0 0 0 0' e cOE c: e o e.) e e ;:z• 
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Apparecchiatura 
per trasmissione e registrazione 

dei dati di regime 

di una moto in corsa 
(soluzione di un problema industriale) 

Alberto Panicieri 

Anche se ritengo abbastanza irnprobabile che il lettore di cq 
necessiti di un complesso di questo tipo, ho pensato tuttavia 
che avrebbe potuto essere interessante la soluzione di un in-
solito problema come quello di cui sto per parlare, anche sem-
plicemente come fonte di idee per la soluzione di problemi ana-
loghi o per il superamento di piccoli ostacoli di qualunque 
genere. 
Il problema iniziale é il seguente: registrare su di un registrato-
re a nastro di carta il numero dei girl e la temperatura del mo-
tore (e/o eventualmente altre cose) mentre la moto (per l'esat-
tezza un fuoristrada) fa il suo giro di pista. Dal grafico ottenuto 
si possono poi trarre interessanti dati utili per il miglioramen-
to delle prestazioni durante la competizione. 
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Apparecchtatura per treamissIone a registrazione del deli di regime di una meta In corsa 

Sono innanzi tutto evidenti due cose: la necessitä di impiegare un sistema 
di radiotrasmissione e ricezione e l'opportunitä che il trasmettitore (lo 
chiamerò cosi dora in poi, salvo avviso contrario, non il trasmettitore di 
radiofrequenza vero e proprio, ma l'intera apparecchiatura installata sulla 
moto) sia piccolo e robusto. 
lnoltre l'impostazione generale che dopo attento esame ha incontrato il 
favore del progettista (che linguaggio burocratico!) ä la seguente: tra-
smissione e ricezione sulla frequenza di 146 MHz. AM; possibilité di inol-
trare fino a tre informazionl/diverse mediante una specie di multiplexer e 
impiegando un VCO (oscillatore controllato in tenslone). 
II trasmettitore ë scomposto In due scatole, alto scopo di facilitare la si-
stemazidne del tutto sulla moto, e non si tratta di una cosa facile; la prima 
contiene le batterie al Ni-Cd da 450 mA/h, un gruppo di dieci per alimen-
tare a 12 V il TX a RF e due gruppi di sette ciascuno per fornire la ten-
sione differenziale di ±-  8,5 V necessaria al circuito di figura 2 e a quelli 
delle figure 9 e 10 o ai loro sostitutivi. 
Le batterie sono del tipo con attacchi a linguetta, a saldare, e sono protette 
da un rivestimento interno della scatola in spugna di plastica. 
Completano la descrizione i tre fusibili da 1 A saldati e il connettore a 
quattro contatti del tipo usato come attacco microfonico sulle apparec-
chiature per radioamatori, munito di ghiera filettata (indispensabile) che, 
in complicité con un connettore identico montato sulla scatola 2 e un metro 
di cavo serve per trasferire l'energia erogata dalle pile alla suddetta scato-
la 2, che contiene tutta la parte elettronica. 

Non-Linear Systems, Inc. 

— OSCillogralo miniaturizzato 
— Tubo rettangolare SA 3 x 4 cm 
— Banda passante DC 15 MHz 
— Sensibilitá 10 millivolt/divisione 
— Triggerato 
— AlimentazIone Interna a batteria Ni-Ca 
— Alimentazione esterna 220 V rete "optional" 
— Peso totale apparecchio 1,4 kg. 

NUOVO • NUOVO! 
— Multimetro AC • DC 
— Amperometro AC - DC 
— Ohmetro 
— Capacimetro Picotarad - Microlarad 
— Termometro —40° — 150° C. 
— Microvolt a parlire da 10 AC - DC 

La NLS produce altresi: 

Voltmetri digital', treguenzimetri, Prescaler, ecc. 
Catalogo generale a richiesta. Material' pronti a 
magazzino. 

DOLEATTO 
tea TOMNO - vla S. CluIntlno, 40 
FIlIal4 MILANO - vI. M. Meochl, 70 

Modello MSIS monotraccia DC•15 MC 
Modello MS215 doppla traccia 

DC-30 MC Modello MS230 doppia traccia 

1d 
r 

00C100 
Ce CI 0 0 

ö DOG inClp 0 
gi 6 -6 45 eteco 92, 

RIVENDITORI: 
Refit Radio • ROMA, Paoletti Ferrero FIRENZE, 
Fantini Elettronica • BOLOGNA, Radiotutto • TRIESTE, 
Etettronica Cale. • PISA, Cesare Franchi • MILANO, 
Giovanni Lanzoni MILANO, VART • SESTO S. GIOVANNI. 
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Su detta scatola saranno presenti cinque connettori: quello di alimenta-
zione di cui si â giä parlato, quello di antenna, un normale 30239 che la 
ghiera filettata la possiede per sua definizione, e i tre attacchi di college-
mento con i misuratori e sensori van i che si intendono implantare: si pos. 
sono impiegare banali spine DIN, badando pert a procurarsi il tipo proles-
sionale munito di ghiera filettata... 
II contenuto della scatola 2, come illustrato in figura 1, comprende il te-
laietto TX sui 146 MHz, un vecchio telaietto S.T.E. in AM a 4 stadi, oscilla-
tore quarzato 73 MHz, duplicatore, pilota e finale da 2 W, ora non più in 
produzione. ma che può essere sostituito da qualunque oggetto analogo, 
più il telaietto stampato di figura 3, lato componenti in figura 4, che ě uti-
lizzato dal circuito di figura 2, chiave del complesso, e infine I circuiti che 
in figura 1 sono contrassegnati da una « A », il cui compito é di trasformare 
le varie accozzaglie di tensioni e segnali diversi forniti dai sensori piazzati 
sulla moto in tensioni variabili tra 0 e 3 V; devono essere progettati in 
modo tale da poter essere cancati da una impedenza di circa 80 kn. il che 
non è difficile. 
Due esempi di circuiti a A » sono descritti nelle figure 9 e 10. 

scarole 2 

scalola 1 

al °mush 'X' 

frosimod 
TX 14611Hz,2W 

DUI 

passonre  
schermo? 

circuir' "A" 

risSanTe MF 

out 

-±aw tetoie/to /igure23,4 
mauls  

A 2 a circuitodattolori 
verb esempi 
figure 9,10 

dagh organ, sen son 

figura I 

TrasmetWore comploto. 

8, W element' NI-Cd ( 12V) 
8j. 13, 7 element' NI-Cd (8,5V) 

Il TX deve essere montato con il transistor di potenza vicinissimo al con-
nettore di antenna. separam dagli altri circuiti da uno schermo metallico: 
i collegamenti realizzati tramite condensatori passanti da 1 nF applIcati at-
traverso detto schermo. Eventuali componenti fissati poco solidamente de-
vono essere fissati con collante per radiofrequenze: nel nostro caso ho 
eliminato il relay, peraltro Inutile, e saldato direttamente il quarzo elimi-
nando lo zoccolo (siate veloci). 
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AI 

¡ C OE 

.5 V 

±8,,,,,I  

trestormatore 
a module:axe 

Cg IT 141 

Ce. +I= -r— COE 

T -1  -vvvri  
eOE, 

hours 2 

Circuito multiplexer e amplificatore BF del trasmetUtore. 

R, 330 kit (a) C, 820 PF' quoits:moo lino 
R. 33 kIL metal him C, (•) pollstirolo o polIcerbonato 
R, 100 kf2 (assolutentente NO cogernico) 
R, 33 kfl C, 6.8 of, pollestete. 10% 
R, 22 k12 C,. C. 22 pf. 12V 
R. 820 kS1 C,. C, 220 ttF. 12 v 
R 27 kfl COE.. C1. C,.,. C,: WO nF. ceramtcl 
R.. R„ R„ (") 0, BC108 o simili 
R„ 10 kf) 0, 130675,1 (Darlington) (b) 
R„ it kn o, BD6764 (Darlington) 
R,, . R,, 39 kft, metal film. 1 ‘7,, D,. D„ 01, D, 1N4148 
R,„ 17„. ROE., (') D„ Dg zoner 5.1 V. 1 W 
17,... R., 4.7 kf 1 X, c-mos 4060 
R.,, 18 kli X: C-17103 4028 

39 kfl X, c-mos 4066 
R, R., 1 It. 1/2 W X, p.A747 merallIco 

17,7 10 kfl X, ICL8038 (Inters11) 
R„. Rh, 82 f 2. 1/2 W 

Note -

(') vedl test() (tarature) 
(a) salvo diversamente specIlIcato I resistor' sono 1/4 W. 5 90'. carbon film 
(b) I transistori B0675/676 devono essere rallreddatt come vistbile in figure 4 
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figure 3 figura 4 

Gala rams circuito stampsio di figura 2. 

*VT 

— R14 —7— R15— 

—71  o 

o 1::- 

sung 

--

40(6 

— 

} 402s 

400 I 

o 
Vr 
+ o 

II 

I I 

Lato componentl circuito stomper° dl flour° 2. 

Tutti i circuiti stampati (sul trasmettitore non dovrà essere impiegato al-
tro sistema di cablaggio all'infuori del circuito stampato. amen) sono stati 
fissatl impiegando aneth di gomma interposti tra viti, basette e dadi, alio 
acopo dl realizzare un montaggio elastico. 
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Descrizione teorica dello schema di figura 2 

L'integrato cmos 4060 contiene due buffer che possono essere usati come 
oscillatori e quattordici flip-flop collegati in cascata. 
Tramite la resistenza R2 e il capacitore C, viene fatto oscillare a 128 kHz; 
si preleva il segnale dopo quattro division' (8 kHz) e lo si invia all'am-
plificatore finale fmodulatore): esso verra trasmesso e sara una frequenza 
pilota che servirá a far funzionare il e de-multiplexer del ricevitore, ove 
per ricevitore intendensi l'intera apparecchiatura ricevente e non la sola 
parte a radiofrequenza. Il segnale a 8 kHz e una onda quadra, e prima di 
applicarlo al madulatore viene affidato al gruppo 121,OECI, affinché attenuando 
un poco le armoniche si riduca il rischio di saturare il trasformatore di 
modulazione. 
Altri due segnali saranno prelevati da questo integrato, all'uscita del nono 
e del decimo flip-flop, a 250 e 125 Hz. 

X,. pin 15 250 Hr (BCD = A) 

X,, pin 13 125 Hz (BCD =11) 

pin 15 al transistor 0, 

X„, pin 14 apertura switch 1 

)(1, pin 12 aperture switch 2 

X,. pin 3 aperture switch 3 

collettore 0, chisura switch 0 

l'gura 5 

Analisl stero logic° del frasmettitore. 

Osservando ora attentamente la figura 5, si potrá capire come, applicando 
Ia 250 Hz all'ingresso A e la 125 al 8 dell'integrato cmos 4028, che é un 
decodificatore da BCD a decimale, e tenendo presente che gli ingressi C 
e D sono sempre in stato 0, si ottenga l'elevazione ciclica alla stato alto 
delle uscite 0, 1, 2, 3 del 4028. 
Ora abbiamo il 4066 che é un quadruplo interruttore comandato da un se-
gnale tipo cmos. Tre dei suai interrut-tori sono abilitati successivamente, 
per la durata di 2 ms, dalle uscite 1, 2, 3 del 4028: agli ingressi so-
no applicate le uscite dei circuit' • A •, mentre le uscite sono unite in-
sieme. In questo modo avremo il trasferimento della informazione fornita 
dal primo circuito • A » per 2 ms sulla linea comune di uscita, quindi se-
guirá il seconda, pol il terzo, quindi 2 ms di silenzio, poi si ricomincia. 
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Ora potremmo applicare la informazione multipiexata al VCO; senonché 
noi disponiamo di variazioni (0 ÷ 2 V) direttamente proporzionali alle va-
riazioni delle grandezze da misurare, mentre il VCO impiegato, un generato-
re per strumenti musicali elettronici tipo ICL 8038, presenta la caratteristica 
di diminuire la frequenza dell'onda generata all'aumentare della tensione ap-
plicata all'elettrodo di controllo, che inoltre deve variare tra i 3 e I 5V. 
La trasformazione é ottenuta dalla prima sezione del p.A747 collegata in 
configurazione differenziale coll'ingresso non inverting polarizzato a 5 V. 
Per ottenere una discreta precisione e non degradare il CMRR del circuito 
strettamente necessario l'impiego di resistori al 1 0/0; non importa tanto 

il loro valore nominale quanto II loro bilanciamento, ossia devono essere il 
più possibile uguali tra loro. Gli errori residui (Offset. CMRR) resta-
no pertanto trascurabili, soprattutto in considerazione del fatto che il dif-
ferenziale lavora a guadagno unitario. 
Per ogni variazione di ingresso da 0 a 2 V il VCO. una volta tarato, emetterš 
una frequenza variabile tra 400 e 4.000 Hz. 
Naturalmente la frequenza generata sarš quella corrispondente alla ten-
sione presente sulringresso dell'interruttore abilitato; quando il 4028 • ac-
cende » il numero 0, al 8038 giunge una tensione di comando non ben 
definita perché l'Ingresso invertente del itA747 ô praticamente scollegato, 
ma questo non ha nessuna importanza; infatti l'uscita del 8038 i collegata 
all'ingresso del quarto interruttore, finora inutilizzato, del 4066: detto in-
terruttore ô comandato dall'uscita O del 4028, invertita pert) dal transistor 
01, cosicché si ottiene l'abilitazione durante, e solo durante, i cicli 1. 2 
e 3; l'uscita dell'interruttore i applicata al modulatore che portanto tra-
smette segnale corrispondente a una misurazione solamente durante i sud-
detti cicii 1, 2 e 3: il ciclo 0 é di riposo a, e vedremo che questo ha la 
funzione di permettere il sincronismo della parte logica del ricevitore su 
quella del trasmettitore (che abbiamo appena descritto). 
Notare che la frequenza definita • pilota a, ovvero 8 kHz, viene invece tra-
smessa senza interruzione. 
II modulatore, capace di erogare 1,5 May su di un calico di 30, ë costitui-
to dalla seconda sezione di X4, che svolge anche la funzione di miscelare la 
frequenza pilota col segnale generato dal VCO. seguita da un classe AB 
finale impiegante una coppia BD675/676; il tutto é retroazionato globalmente 
tramite ROEe. che putt) essere varlata nel caso si abbia a che fare con tra-
sformatori con diverse impedenze o con trasmettitori RF rneno potenti; ho 
esclusa il caso TX RF più potenti, non ritenendo consigliabile spremere da 
questo circuito 06 di 2 W, tenendo presente anche che la distanza da co-
prire é generalmente cosi bassa che 100 mW RF sarebbero giš più che 
sufficienti alio scopo; per modulare un TX da 100 mW sarebbe allora sun 
ciente un controfase con BC302/304. 
La resistenza R23 deve essere calcolata come segue: 

a) Determinare il valore di picco della tensione da applicare al trasforma-
tore con la formula; 

V, -= \„ 2 WZ dove: W = potenza desiderata RMS (sinusoide) 
Z = impedenza trasformatore di modulazione 

b) Sapendo che la frequenza pilota ha una ampiezza di circa 1,3 V, calcolare 
R23 come segue: 

V, 
Rn = 33.000 X ----. 

2.6 
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Il segnale generato dal VCO ha un'ampiezza un poco pin !passe, circa 1,1 V, 
ma la R7 ä di valore inferiore a 124, ottenendo cosi una maggiore amplifica-
zione del segnale stesso rispetto alla frequenza pilota; le due frequenze 
verranno irradiate con potenza di picco pressoché pari, ma con contenuto 
di potenza efficace superiore a vantaggio della pilota, il che é tutealtro che 
inopportuno al fine del buon funzionamento del ricevitore. 
Il contenuto di potenza efficace superiore ó dovuto alla forma d'onda non 
sinusoidale della frequenza pilota (notare che non vogliamo ottenere il 
100 Wo di modulazone). 

II ricevitore 

La parte a radiotrequenza ë addirittura primitive, essendo stata realizzata 
con un vecchio superreattivo impiegante due transistori al germanio! 
Ma d'altra parte non vera alcuna necessitä di maggiori prestazioni, e si ä 
presa la precauzione di scegliere un circuito non irradiante: circuito che 
non presenterä perché, oltre a essere non meritevole di trattazione, non 
neppure mio; comunque le vecchie riviste ne sono piene, e nel caso ci si 
voglia affidare a un superreattivo consiglio di scegliere un circuito a fet 
che risulterä senz.altro più stabile, risultando il punto debole del nostro 
circuito appunto la tendenza a slittare di sintonia, nonostante l'adozione di 
materiali abbastanza scelti. 
Cuesto circuito dovrä essere montato dentro una scatoletta metallica che 
lo sepan i dal resto dell'apparecchiatura, comunicando elettricamente con 
essa tramite i soliti passanti da 1 nF; notare che il tutto pub eSSere raC-

chiuso in una scatola qualsiesi; nel nostro caso la scatola reca sul pannello 
anteriore nell'ordine: connettore d'antenna, controllo sintonia, controllo rea-
zione, attenuatore BF, luce spia rossa (segnale non sintonizzato), luce spia 
verde (apparecchio acceso), interruttore di accensione, presa (triple) di 
collegamento al registratore. 
Il pannello posteriore porta invece da un lato la presa di alimentazione a 
12 V„., dall'altro la presa di alimentazione del registratore e un integrato 
stabilizzatore utilizzante il pannello come radiatore; In mezzo e plazzato ii 
radiatore dei due transistori di potenza dell'inverter entrocontenuto. 
La presenza dell'inverter ä resa necessaria da: necessitä di alimentare l'ap-
parato mediante una batteria da 12 V da autovettura, perché non sempre si 
poträ disporre di una presa di rete sul !mpg° dove si effettueranno le pro-
ve: certezza di aver d'altra parte bisogno di una presa a 220 per il regi-
stratore; convenienza di disporre di una alimentazione a ± 15 V per i cir-
cuiti integrati. 
L'inverter e circuitalmente banalissimo ed ë visibile nello schema gene-
rale di figura 6, che descrive i collegamenti interni fra i van i componenti 
sparsi in giro per la scatola stessa e le due basette che raccolgono la mas-
sima parte dei componenti di piccolo dimensioni, i cui schemi sono vi-
sibili in figure 7, comprendente gli amplificatori del segnale di ingresso e 
i circuiti logici, e in figura 8, comprendente ii frequenzimetro e gli am-
plificatori di pilotaggio del registratore. 
Nel ricevitore non sono stati impiegati circuiti stampati, perché ritengo non 
valga la pena di disegnare e realizzare delicati circuiti stampati di apparec-
chiature di cul verdi realizzato un solo esemplare, se non nei casi che 
rendono strettamente indispensabile l'impiego dello stampato (vedi tra-
smettitore). 
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schema generate riceviture. 

ľ) L'alimentazione e dentiers dal — V., ln quanta Il circuito adorait, M'Un» transistor' PNP; 
per/Marnent° pass/bile ,n casi ()encan agganciarsi alla + V a 171017tC dt X. I comandi di 
sintonia. rea!/one. uttenuatore Bi sono parle della ecarola radielrequenza 

Rt. R,. 
R, 
R, 

Di 
D, 

C, 
C, 
C, 
C, 
C, 
C, 

1809. I W (*) 
100n. 10V/, 10°. 
4712. 7W 
10 Il 2 W. 20 g., 
0.5 A. 100 V 
I A, 700 V 

1000 ttF. 35 V 
100 nF. patte stera, 20 eo 

3.000 µF. 35 V 
400 µF. 25V 
10 IrF. 1 kV 

I 000 µF, 15V 
1 of, poaestere. 20°0 

TJ 

X? 

511.)742 
lus:brie 1 A 
insibile I.5 A 
a) universale rete con rambiolenslotni 
b) 18 : 20 V 1.5 A 
a) (12 721 V 
b) (2.5 i 2.5) V 
el 220 V 
nucleo Ierro.silicio da 100 W 
L037 o equiveleorl (stabilinatore 15 V) 

(') R, e R:dipendono fortemente dal tipo dl fampedlna Impiegata 

Nel caso del rIcevitore ho seguito la procedura delle basette perforate 
con anellini, a passo integrati, per I circuiti delle figure 7 e 8. mentre il 
cablaggio del superreattivo é affidato a una striscia di ancoraggi, in cera-
mica, di vecchio tipo: nulle vieta di impiegare un altro sistema. 
La basetta di figura 7 funziona nella seguente maniera: il segnale ricevuto 
viene applicato all'ingresso di due circuiti diversi, con il compito di am-
plIficatori selettivi; H BC109 funge da amplificatore con canco accordato, 
costituendo un filtro attivo con pendenza piuttosto elevata sintonizzato su 
8 kHz: segue un ItA709C che amplifica ulteriormente la frequenza pilota co-
si separata dal segnale di Informazione e ne limita l'escursione di tensio-
ne tra I —0,6 e I ± 3,3V, grazie al diodo zoner collegato ln retroazione: 

NOE 
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figure 7 

Le lettere al rileriscono alla figure 6. 

R, 470 kn. 
R, 7MIl. 5'. 
R, 100 kfl. 5 % 
R, 1.5 kf2 
R, 100 12 
R. 15 kfl 
R, 15 kfl 
R, 15 kit 

1.5 141 
R,,, 47 
R,, 1 M . 54, 
R„ 18 ka 5°0 
R,, 2,2 kfl 

t Ml 
R,. 18 kit 500 
RI, 330 fl. 5°0 
/11,1 12 kf 1 
RI, 50 f2. trimmer 

470 12. 1/2 W 
R, 1.2 kn. I/2W 

4.7 kfl 
R„ 6.8 kfl 
12„ 10011. 1/2 W 
turre al 10 °0 salvo diversa indica 

X, 
X. 
X, 
X, 
X, 
X. 
X, 

1, 
L. 

RA709C 
TTL7493 
TTL74132 
TTL7476 
TTL7414/ 
c-mos 4001 
RA709C 

C, f itF. poliestere 
C, 1 RÝ, poliestere 
C, !Sod. policarbonato 
C, (*1 
C. 470 pF. ceramic° 

20 pr. ceramic° 
Cr 120 nF. paf lestera 
C, 100 pF, ceramIco 

3.3 pF. catam/co 
560 pF. cerannco 

C,, 4.5 nF. 5 %. policarbonato 
Ca 50011,F, 3 V 
C„ 100 nF. 20 0o. ceramic° 
C,, 700 pF, 6 V 
Cp, 470 nF, 20 00. polfestere 
C,, 680°F, 5 00, pollestere 
C„ 6811F. poliestere 
C„ 20 nF. 5 0,. pollestere 
C,, 33 nF. pol/estere 
C,, 33 °F. pol/estere 
Cm 100 nF, 20 °o. ceramic° 
C,, 500 pF. 16 V 
C„ 100a. 20%. ceramico 

one toile al 10 00 salvo diverse mdscazione 

0, BC ‚098 o simill 
O. BC 708 o slmlli 
O 130436 o simili 
O AC128 o slant! 
0, BCI77 o sling; 

traslormatore toroidele 44 + 44 mH. tipo per MIN teletype 
10 mH. 10 00 
trastormaiore toroidale come T. ma con gli avvolgimentl in serie 

3.3 V, 1/2 W. tenet 
0495 o simili 
5.6 V. 1 W. tener 
IN914 o simili 
15 V. I W, tener 

Condensas ore In policarbonato, di valore aggirantesi attorno ai 2.200 pF; vedl tarature • 
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da questa rudimentale interfaccia si passa alla 74132 (una sezione) che 
fornisce, trattandosi di uno Schmitt-Trigger, un segnale TTL. Ouesto segna-
le TIL viene diviso per 16 dalla 7493 (500 Hz), per 2 dal primo flip-flop 
della 7476 (250 Hz) e ancora per 2 dal secondo ff (125 Hz); in perfetta 
analogia logica con quanto disposto nel trasmettitore, seguirá un decodifi-
catore BCD/decimale (74141) che pilota un Interruttore triplo 4066, tramite 
un opportuno circuito adattatore: il diagramma di stato logico é praticamen-
te identico a quello del trasmettitore, fatta eccezione per l'ultima riga (il 
quarto interruttore non č utilizzato). Gli interruttori sono collegati in ma-
niera opposta al trasmettitore, ovvero: ingressi in comune e uscite verso 
gil amplificatori di uscita dei rispettivi canali 1, 2 e 3. Se applichiamo agil 
ingressi l'uscita di un frequenzimetro analogico pilotato dal segnale di in-
formazione ricevuto (400 ± 4.000 Hz), otteniamo una sorta di de-multiplexer 
e completiamo la definizione del progetto. Rimane un problema: come sin-
cronizzare il decodificatore BCD/decimale del ricevitore su quello del tra-
smettitore. 

se—t— 

fIgura 8 

Le fettere si rlferiscono a figure G. 

1.2 MIL 1/4 W. 10 °i, 
1,5 HI 114 W. 500 
lOVIL 1/2 W. 5 cle 
10 kf L trimmer cermet alta stabilitě 
18 kfL 1/2W, 10". 
1.2 kfl. 1/2 w. 10 ke. metal film 
150 ft. 1/2 W, 5 ko 
5.6 kfle 1/4 W. 1 0.. metal film 
600 fi. 1/4W. 1 %  metal film 
10 kn. trimmer cermet aka stabilit?' 

5.6 kiL 114W, 1 metal film 
600 It 1/4 Kr, 1%. metal film 

100 pollestere. 20°. 
6,8 rd. pollestere. 10°. 
100 nF. pollestere, 20 ec 
500 RF. 12 V 
150 or, pollstlrolo 

X, c.mos 4001 
X, SN76810 (Texas) 
X, c-mos 4066 
X,. )(1, X, ILA747 

II fatto di impiegare la medesima frequenza di commutazione garantisce In-
fatti la simultaneitä delle transizioni e impedisce gli inevitabill slittamen-
ti di frequenza che si avrebbero con due oscillatori separati, ma non puď 
impedire che mentre il trasmettitore • accende • il canale 2 il ricevitore 
accenda il 3. 
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Per capire come ď risolto questo problema occorre ritornare all'ingresso, 
dove si pub vedere che il segnale sintonizzato viene introdotto in un se-
condo isA709C in configurazione ad alto guadagno, munito di una rete di 
retroazione tale da garantire la reiezione della 8 kHz qui non desiderata; 
dalla uscita si passa innanzi tuno al frequezimetro di cui sopra (figure 8), 
ma anche al circuito costituito dal BC108 e dalle tre sezioni rimanenti della 
74132; quando durante l'intervallo « 0 • del multiplexer del trasmettitore 
non viene trasmesso segnale alcuno dal VCO, questo circuito azzera la 
7493 e presetta la 7476 su una posizione BCD corrispondente al decimale 1 
(uno) e siccorne i fllp-flop potranno ricominciare a contare quando ricom-
padre il segnale del VCO, partiranno sincronizzati sul trasmettitore. Per 
evitare che l'apertura del canale 1 durante l'intervallo di riposo procuri 
qualche noia, con un artificio si é fatto si che la 74141 accenda » invece 
della 1 l'uscita 5, cui non corrisponde alcun interruttore. 
Notare anche i transistori BC177 e AC128 che accendono la luce spia 
rossa ogni qual volta la 8 kHz non è'  efficacemente sintonizzata. controllo 
visivo indispensabile al centraggio della sintonia. 
La seconda basetta, figura 8, ë concettualmente piů semplice. Contiene il 
frequenzimetro, ovvero quel settore del ricevitore che effettua l'operazione 
inversa rispettoal VCO del trasmettitore, che ernette una frequenza li-
nearmente proporzionale alla tensione in Ingresso; qui, invece (approssi-
mando un tantino il meccanismo), otteniamo una variazione di tensione da 
circa 7,7 a 8 V linearmente proporzionale a una escursione di ingresso da 
400 a 4.000 Hz. 
Al frequenzimetro segue il de-multiplexer giä descritto e connesso con la 
basetta di figura 7; le tensioni, e uso il plurale perché abbiamo oramai riot-
tenuto i tre canali separati, vengono quindi applicate agli ingressi dei tre 
amplificatori di uscita. 
A causa della circuitazione del frequenzimetro che non fornisce una ten-
sione riferita a massa, occorrono degli amplificatori differenziall, ciascuno 
realizzato con i due amplificatori operazionali contenuti in un tA747: luso 
di due amplificatorl operazionali ë reso necessario dal falto che un solo 
operazionale non garantirebbe una buona precisione in un circuito differen-
ziale come questo, dove potrebbe anche presentarsi Ilevenienza di dover 
richiedere all'amplificatore stesso un certo guadagno in tensione, sufficiente 
a far deviare la penna scrivente del registratore; contemporaneamente si 
ottiene anche una opportune alta impedenza di ingresso all'ingresso inver-
tente dove è presente un condensatore che memorizza la tensione durante 
i tre cicli (su quattro) di inattivitä del canale che gli compete. 
Si ricorda che il u.A747 ë protetto contro i corti, che potrebbero verificarsi 
lungo i collegamenti alla scrivente: esso per() non pub erogare più di 25 mA, 
per cul se I magneti delle scriventi richiedono una maggior fornitura di 
corrente sarä necessario munire le uscite di un buffer, impiegando magari 
un circuito simile a quello adottato nel modulatore; se invece si richiede 
una maggior tensione di quella che pub fornire l'operazionale, vale a dire 
circa 13 V, occorre studiare soluzioni più complesse. Esistono comunque an-
che registratori giä provvisti di amplificatori. 
Si rammenta anche che ě consigliato l'Impiego degli zoccoli per gli inte-
grati, contrariamente al caso del trasmettitore ove gli zoccoli sono proibiti. 
In ogni caso, desiderando aumentare il guadagno in tensione degli amplifi-
catori differenziali d'uscita, sera sufficiente sostituire le resistenze da 5.600 
ohm con altre di valore superiore, impiegando sempre resistori di precisio-
ne; le due R da 5.6 kit o valore superiore di ciascun differenziale impiegante 
le due sezioni di un 11.A747 devono essere assolutamente uguali Ira loro. 
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Sequenze di montaggio e tarature 

E' senza dubbio opportuno iniziare le operazioni di messa a punto dal 
trasmettitore. 
Realizzare prima il circuito stampato di figura 3, saldandovi poi tutti i com-
ponenti ad eccezione di X3 e delle resistenze e condensatori il cui valore 
non é riportato nell'elenco componenti. Collegare una resistenza da 4,7 o 
3,3 SI tra l'uscita e la massa, almeno 3 W; mettere al posto delle resistenze 
di cul sopra dei trimmer i cul valor iniziali ora vi dire); mettere per C1 un 
valore iniziale di 33 pF. 
Aggiungere a CI piccole capacitä sino a misurare 8 kHz sul piedino 7 di Xi. 
Passare poi alla taratura del VCO; applicare una tensione di 2 V a Rm, dal 
lato che va ai piedini 2. 9 e 10 di X; (non ancora presente). regalare quindi 
R8, partendo da un valore iniziale di 2.500 f2, sino ad avere 4.000 Hz sul 
piedino 2 di X5: togliere la tensione di 2 V da RI4 e mettere il terminale 
consueto della stessa a massa: regalare quindi RI9, partendo da 250.000 12, 
sino ad avene 400 Hz sul piedino 2 di X. Occorre regolare anche la forma 
d'onda generate, agendo su R., R17, 87, Rig, per le quali avremo adottato 
valor iniziali di 47.000 12; non é necessario che questa taratura sia effet-
tuata molto accuratamente. 
A questo punto, montare il 4066: attenzione, é delicato! 
E' ora possibile l'assemblaggio dell'intero trasmettltore, perlomeno della 
scatola 2, continuando ad alimentare il tutto con un alimentatore sino 
alla fine delle prove. 
Effettuare le eventuali tarature sul complesso TX (parte a RF) -antenna, 
nonché sui circuiti « A 5,, per i quali vale la raccomandazione di control-
lare: a) che forniscano in uscita da 0 a 2 V per l'escursione della gran-
dezza che devono misurare; b) che l'intero sistema non presenti fe-
nomeni imprevisti, come per esempio ritorni di radlofrequenza attraverso 
qualcuno degll ingressi, che devono essere protetti contra questa even-
tualitä. 
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La messa a punto del ricevitore i altrettanto semplice concettualmente: 
non presentandosi inoltre la necessitä di dover tarare trimmer, mlsurarli, 
quindi sostituirli con resistori fissi, risulta assai più rapida. 
Si consiglia di montare le parti degli alimentatori e controllarle, quindi la 
parte a radiofrequenza, che dovrä essere esattamente tarata per la frequen-
za di emissione del trasmettitore e infine chiusa nella sua scatola. 
Si dovrä poi controllare la basetta di figura 7; montata e alimentata, si dovrä 
aggiustare il condensatore da 2.200 pF in parallelo al secondario del tra-
sformatore toroidale sino a sintonizzare perfettamente II filtro su 8 kHz; 

preferibile effettuare l'aggiustamento non servendosi di un segnale cam-
pione (in °gill caso sinusoidale), ma della stessa frequenza pilota del tra-
smettitore, tenendo tutto acceso. 
Si poträ poi controllare, disponendo di uno sweep in BF, la curva di rispo-
sta, sull'oscilloscopio; ma ricordate che l'aggiustamento più preciso si ot-
tiene non con [oscilloscopic), ma con il millivoltmetro. oppure, se non lo 
possedete, con un amplificatore e il tester come misuratore di uscita. Con-
trollare che la luce rossa si spenga quando la 8 kHz ë presente. 
Sarä bene controllare anche l'amplificatore del segnale informativo. la cul 
banda passante non deve eccedere i 400 ÷ 4.000 Hz a — 6 dB; il trimmer 
di polarizzazione dovrä essere aggiustato durante le prove • sul campo • 
del sistema, per tentativi, e comunque non presenta caratteristiche di cri-
ticitä. Si poträ pui effettuare un controllo degli stati logici delle TTL e 
c-mos, soprattutto verificare che, allorché viene a mancare il segnale 400 
4.000 Hz I contatori (7493 e 7576) si azzerino, con l'eccezione del primo 
flip-flop della 7476 che si deve posizionare in • set -; il trimmer di cui so-
pra controila appunto questa funzione. 
A questo proposito aggiungo che questa funzione è la più delicate dell'in-
tero apparecchio, e se trasmettitore e ricevitore dovessero trovarsi molto 
vicini, potrebbe essere necessario fare uso dell'attenuatore posto sull'usci-
ta della parte RF del ricevitore, che dovrete inscrire qualunque sia il cir-
cuito di cui farete uso per la RF. 
La basetta di figura 8 richiede innanzi tutto la taratura dei trimmer che 
neutralizzano l'offset dei RA747: si pub servirsi del tester, regalando prima 
Rio con puntale sul piedino 12 quindi R,i con puntale sul pledino 10: le 
tensioni rilevate devono essere 0 V. L'ultimo trimmer da 10 kn dovrà es-
sere regolato per ottenere la deviazione totale delle penne del registratore 
allorché un segnale a 4.000 Hz ë presente all'ingresso della basetta di fi-
gure 7. Per un collaudo quasi definitivo con trasmettitore in funzione con-
trollare che la penne corrispondente a un canale raggiunga la deviazione to-
tale, senza forzare, allorquando il circuito • A • che avrete disposto su quel 
canale misura il masslmo della grandezza che deve misurare. 

Altri schemi 

In figure 9 i descritto un semplice contagiri adatto per funzionare senza 
puntine. ma facendo impiego di un filo attorcigliato attorno al cavo della 
candela. 
In figura 10 invece ci un altro esempio di circuito • A •. ovvero un ampli-
ficatore per la termocoppia che misura la temperatura. 
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figure 9 

Convertitore per numero girl, 

• Aggiustare per 2 V tn uscita *con 200 Hz In Ingresso (part a 12.000 girl/ nenuM). 

figure 10 

Ampliticatore per termocoPOla. 
. C Opolarv,.per 2 V incite per la massima 

temperature 
(- 1 Rego/are per offset nu/fo. 

Sostituire poi con resistor fissi 

.}-.) › AA—A —T—T— 

r° Iv, 

ellOECTS0 5.70u  

eon 

V 

figure II 

Can/catare per le batterie Ni-Cd. 

(•) Variando gueste resistenze st aumenta corrente, che non deve superare I 45 mA 

sClnl 

s 

In figura It infine. ë rappresentato un caricatore per le batterie al Ni-Cd, 
tratto da un kit Amtron non più in produzione; le batterie da 450 mA/h da 
noi va bene cosi, anche se si put) diminuire (vedi figura 11). L'importante 
comungue disporre di un generatore a corrente costante (si badl bene: 

tutto il contrario di un alimentatore stabilizzato, che ä un generatore a 
tensione costante) e di non superare i 45 mA di corrente di carica; 
aggiungo anche che per semplificarci la vita abbiamo applicato sul ca-
ricatore un connettore uguale a quell° montato sulla scatola 2 de! tra-
smettitore in maniera da impiegare per la ricarica il medesimo cavo che 
collega le due scatole. 
Ulteriori spiegazioni saranno molto volentieri (omite ai richiedenti. 
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